
COMUNE DI SEGGIANO
Provincia di Grosseto

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 35  del  30-03-23

**COPIA**

----------------------------------------------------------------------
Oggetto: PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

E PER LA TRASPARENZA 2023/2025. APPROVAZIONE
----------------------------------------------------------------------

L'anno  duemilaventitre il giorno  trenta del mese di marzo alle
ore 10:00, nella sede dell'Ente, previa notifica degli inviti
personali avvenuta nei modi di legge, si é riunito l'Organo
Deliberante GIUNTA COMUNALE.
Proceduto all'appello nominale risultano:

======================================================================

AVV. ROSSI DANIELE SINDACO P
PIERI FRANCESCA VICE SINDACO A
GEOM. DRINGOLI MANRICO ASSESSORE P

======================================================================

Assiste il SEGRETARIO COMUNALE Dott.Ssa Barbasso Gattuso Simona
Presenti n.   2 - assenti n.   1 - in carica 3
Assume  la  presidenza AVV. ROSSI DANIELE in qualità di
SINDACO e constatata la legalità dell'adunanza dichiara aperta la
seduta e pone in discussione la pratica segnata all'Ordine del Giorno.
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PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER

LA TRASPARENZA 2023/2025. APPROVAZIONE.

LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATI:

i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza●

dell’azione amministrativa (articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 1990

numero 241 e smi);

la legge 6 novembre 2012 numero 190: “Disposizioni per la prevenzione e la●

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”

(come modificata dal decreto legislativo 97/2016);

l’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi;●

PREMESSO che:

la legge 190/2012 impone alle singole amministrazioni l’approvazione di un Piano●

triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT);

spetta all’Autorità Nazionale dell’Anticorruzione (ANAC) adottare il Piano●

nazionale anticorruzione che, ai sensi dell’articolo 41, comma 1 lettera b), del

decreto legislativo 97/2016, costituisce atto di indirizzo per l’applicazione della

normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. In relazione

alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il PNA individua i

principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli

obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di

contrasto al fenomeno corruttivo. Dal 2013 al 2018 sono stati adottati due PNA e

tre Aggiornamenti ai PNA;

con deliberazione n. 1064 del 13  novembre 2019 l’ANAC ha adottato il PNA●

2019;

con deliberazione n. 7 del 27/01/2023 l’ANAC ha adottato il Piano Nazionale●

Anticorruzione 2022;

sia i PNA che il PTPC sono rivolti, unicamente, all’apparato burocratico delle●

pubbliche amministrazioni;

il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza elabora e propone lo schema di●

PTPC;
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per gli enti locali, la norma precisa che “il piano è approvato dalla giunta”●

(articolo 41 comma 1 lettera g) del decreto legislativo 97/2016);

l’ANAC ha sostenuto che sia necessario assicurare “la più larga condivisione delle●

misure” anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione

n. 12 del 28 ottobre 2015);

il PTPCT individua il grado di esposizione delle amministrazioni al rischio di●

corruzione e indica gli interventi organizzativi (cioè le misure) volti a prevenire il

medesimo rischio (art. 1, co. 5, l. 190/2012).  Finalità del PTPCT è quella di

identificare le misure organizzative volte a contenere il rischio di assunzione di

decisioni non imparziali.  A tal riguardo spetta alle amministrazioni valutare e

gestire il rischio corruttivo, secondo una metodologia che comprende l’analisi del

contesto (interno ed esterno), la valutazione del rischio (identificazione, analisi e

ponderazione del rischio) e il trattamento del rischio (identificazione e

programmazione delle misure di prevenzione);

DATO ATTO che l’allegato 1) al PNA 2019 ha dettato nuove disposizioni in tema di

analisi del rischio chiedendo agli Enti che devono adottare il PTPCT di adeguarsi

gradualmente al nuovo metodo  - qualitativo e non più quantitativo – di analisi del

rischio corruttivo;

RILEVATO che  in sede di predisposizione del Piano 2021/2023 è stato adottato il

nuovo metodo qualitativo che ha comportato una totale rivisitazione della precedente

analisi del rischio;

ATTESO che:

per l’adozione dei piani 2019-2021, 2020  -2022 e 2021-2023 , il Comune si era●

avvalso della facoltà lasciata dall’Anac (Parte Seconda , paragrafo 5 del PNA

2019) ai Comuni di piccole dimensioni di adottare un provvedimento con cui, nel

dare atto dell’assenza di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative

significative nel corso dell’ultimo anno, si confermava il PTPC già adottato,

rimanendo ferma la necessità di adottare un nuovo PTPC ogni tre anni;

nel 2022, essendo scaduto il triennio, si è reso necessario provvedere all’adozione●

di un nuovo Piano triennale, utilizzando il metodo della mappatura dei processi di

tipo  qualitativo e non più soltanto quantitativo, così come richiesto dall’Anac;
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per l'adozione del presente Piano si è proceduto alla pubblicazione di un avviso sul●

sito internet dell’Ente rivolto a tutti gli stakeholder al fine di acquisire eventuali

suggerimenti di miglioramento della vecchia pianificazione e si sono acquisiti i

reports di monitoraggio delle misure da parte dei Responsabili di Servizio con lo

scopo di addivenire ad eventuali modifiche ed integrazioni con particolare

riferimento all'individuazione dei processi e ai dipendenti coinvolti nell'attuazione

delle misure di prevenzione;

il Piano è stato predisposto dal Responsabile dell’Anticorruzione e aggiornato con●

la mappatura del processo chiamata “Gestione PNRR” comune a tutte le aree con

la previsione delle misure di prevenzione del rischio;

si è infine attivato il coinvolgimento dell'organo di indirizzo politico mediante la●

preventiva trasmissione del documento al fine di acquisire osservazioni e proposte

di modifica e integrazione.

VISTI:

la L. n. 241 del 07 agosto 1990 "Nuove norme in materia di procedimento●

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.;

il D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 "Tesdto Unico degli Enti Locali" e s.m.i.;●

il vigente "Statuto Comunale" adottato con deliberazione del Consiglio Comunale●

n.49 del 28.09.2020;

CONSIDERATO che il presente atto non richiede il parere di regolarità contabile,

espresso ai sensi e per gli effetti di cui all'art.49 del D.Lgs. n.267/2000, in quanto non

comporta oneri per il bilancio dell'Ente;

ACQUISITO il parere di regolarità tecnica, espresso ai sensi e per gli effetti di cui

all'art.49 del D.Lgs. n. 267/2000.

CON voti favorevoli unanimi

DELIBERA

DI CONSIDERARE le premesse in narrativa parte integrante e sostanziale del1.

presente atto;
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DI APPROVARE il Piano Triennale di prevenzione della corruzione per gli anni2.

2023/2025;

DI DARE ATTO che il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione3.

2023/2025;

DI PROCEDERE alla pubblicazione del Piano in "Amministrazione4.

Trasparente/Altri contenuti/Corruzione";

DI TRASMETTERE il presente Piano ai Responsabili di servizio;5.

DI DICHIARARE il presente atto, stante la necessità e l'urgenza, con separata6.

votazione unanime, immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui

all'art.134, comma 4 D.Lgs. n. 267/2000
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                             Responsabile del Procedimento
         f.to:  .

======================================================================

PARERI DI CUI ALL'ART. 49 TUEL - D.LGS. N. 267 DEL 18.08.2000

 PARERE IN ORDINE ALLA PARERE TECNICO

 Si esprime parere Favorevole  per quanto di competenza.
 0:00

IL RESPONSABILE
Li, 30-03-2023               F.to: Simona Dott.Ssa Barbasso Gattuso
======================================================================
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Il presente verbale viene approvato e sottoscritto:

    IL SINDACO                 IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to AVV. ROSSI DANIELE   F.to  Dott.Ssa Barbasso Gattuso Simona

======================================================================

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata
nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico
(Art. 32 comma 1 L. 18/06/2009 n. 69 e vi è rimasta per 15 giorni
consecutivi a partire dal 31-03-23.

[X] Viene comunicata ai capigruppo consiliari con Prot. n. 1539
del 31-03-23.

IL SEGRETARIO COMUNALE
li, 31-03-23                   F.to Dott.Ssa Barbasso Gattuso Simona

======================================================================

ESECUTIVITA'

[ ] La presente deliberazione, trascorsi 10 giorni dalla suindicata
data di inizio pubblicazione, é divenuta esecutiva il 30-03-23.

[X] La presente deliberazione è dichiarata immediatamente
eseguibile con separata ed unanime votazione, é divenuta esecutiva il
30-03-2023.

li, 30-03-2023
                               IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                       F.to Dott.Ssa Barbasso Gattuso Simona
======================================================================

La presente copia per uso amministrativo è conforme all'originale.

li, 31-03-23
             IL SEGRETARIO COMUNALE

                              F.to Dott.Ssa Barbasso Gattuso Simona
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PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA          

CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2023 - 2025



    
 

PREMESSA INTRODUTTIVA 
 

  Gli obiettivi strategici per il contrasto della corruzione
  

L'Amministrazione, al fine di assicurare il perseguimento della "buona amministrazione", si prefigge di garantire, a 

tutti i livelli, il rispetto delle norme di legge, oltre che di salvaguardare e tutelare l'immagine dell'istituzione, allo scopo 

di promuovere nei cittadini un clima di fiducia e partecipazione. 
Per questa ragione, tra gli obiettivi strategici, che esprimono le priorità per l'Amministrazione, figura il contrasto alla 

corruzione. In tal senso, attraverso questo Piano di prevenzione, vengono individuati gli ambiti di azione dell'ammi-

nistrazione e le responsabilità connesse, allo scopo di indirizzare le decisioni verso la massima coerenza con le previ-

sioni normative per assicurare trasparenza e imparzialità. 
Di particolare rilievo rivestono le prescrizioni relative alla verifica della eventuale insussistenza di conflitti di interessi, 

così come richiesto dall'Autorità Nazionale Anticorruzione. 
 

  I ruoli e le responsabilità nell'attuazione del Piano
  

Lo scopo della norma è quello di considerare la predisposizione del PTPC un’attività che deve essere necessariamente 

svolta da chi opera esclusivamente all’interno dell’amministrazione o dell’ente interessato, sia perché presuppone una 

profonda conoscenza della struttura organizzativa, di come si configurano i processi decisionali (siano o meno proce-

dimenti amministrativi) e della possibilità di conoscere quali profili di rischio siano involti; sia perché comporta 

l’individuazione delle misure di prevenzione che più si attagliano alla fisionomia dell’ente e dei singoli uffici. Tutte 

queste attività, da ricondurre a quelle di gestione del rischio, trovano il loro logico presupposto nella partecipazione 

attiva e nel coinvolgimento di tutti i dirigenti e di coloro che a vario titolo sono responsabili dell’attività delle PA e 

degli enti. Sono quindi da escludere affidamenti di incarichi di consulenza comunque considerati nonché l’utilizzazione 

di schemi o di altri supporti forniti da soggetti esterni. In entrambi i casi, infatti, non viene soddisfatto lo scopo della 

norma che è quello di far svolgere alle amministrazioni e agli enti un’appropriata ed effettiva analisi e valutazione dei 

rischio e di far individuare misure di prevenzione proporzionate e contestualizzate rispetto alle caratteristiche della 

specifica amministrazione o ente. 
 

SOGGETTI COINVOLTI 
 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

Attualmente il Responsabile della Prevenzione della Corruzione è la d.ssa Simona Barbasso Gattuso quale Se-
gretario Generale. 
I compiti e le responsabilità del Responsabile della prevenzione della corruzione sono individuati dalla 

L.190/2012, dal D.Lgs. 39/2013 e, da ultimo,  dal P.N.A. 2022 adottato dall’ANAC con deliberazione n. 7 

del 27/01/2023, cui si rinvia. 

 
Referenti per l’attuazione del Piano per la Prevenzione della Corruzione 

Dal momento in cui il Comune di Seggiano può contare  su cinque responsabili di Settore, di cui una coincide con il 

Segretario Generale e RPCT, sono individuati “Referenti per l’attuazione del Piano Anticorruzione e trasparenza”, i 

titolari di posizione organizzativa nell’ambito delle funzioni e dei servizi di propria assegnazione, i quali, monitorano 

costantemente l’attività svolta dal personale assegnato agli uffici cui sono preposti e svolgono attività informativa e 

propositiva nei confronti del Responsabile anticorruzione affinché questo abbia elementi e riscontri sull’intera orga-

nizzazione ed attività dell’amministrazione. 
I referenti hanno, comunque, i compiti e poteri in materia di anticorruzione e illegalità, previsti dall’art. 16 del D.Lgs 

165/2001 e sono tenuti ad osservare ed applicare le disposizioni del Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici 

di cui al DPR 16 aprile 2013, n. 62 e del Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Seggiano 



In particolare, sono attribuiti ai soggetti sopra citati, in qualità di referenti, i seguenti compiti: 
 concorrere alla definizione delle misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne 

il rispetto da parte de i dipendenti degli uffici cui sono preposti; 

 fornire le informazioni richieste dal Responsabile della prevenzione della corruzione per l'individuazione delle 

attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione e formulare specifiche proposte volte alla 

prevenzione del rischio; 

 proporre nuove mappature di procedimenti; 

 provvedere al monitoraggio delle attività   e dei termini dei procedimenti svolti negli uffici cui sono preposti, con 

particolare attenzione per le aree nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, rispondendo nei 

termini assegnati ad apposito questionario con cadenza annuale inviato dal RPCT; 

 disporre con provvedimento motivato la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disci-

plinari per condotte di natura corruttiva 

 attuare nell’ambito degli uffici cui sono preposti, le prescrizioni contenute nel Piano anticorruzione; 

 relazionare con cadenza annuale al Responsabile della prevenzione della corruzione sull’attuazione delle previ-

sioni del piano e sul rispetto delle disposizioni in tema di prevenzione della corruzione, anche rispondendo a 

specifici questionari; 

 promuovere l’applicazione della modulistica degli strumenti e delle liste di controllo allegate al Piano. 
 

Dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo dell’Amministrazione 
Tutti i dipendenti dell’ente, in relazione ai compiti svolti, partecipano al processo di gestione del rischio, osservano le 

misure contenute nel piano anticorruzione e segnalano le situazioni di illecito al proprio responsabile ed al Responsa-

bile anticorruzione. 
L’art. 54 bis del D.Lgs 165/2001 e successive mm. ii. prevede una tutela per il dipendente che segnala situazioni di 

presunta irregolarità. In tale sede saranno meglio definiti gli strumenti a salvaguardia di tali prerogative. 
I dipendenti e collaboratori hanno, altresì, l’obbligo di segnalare casi di personale conflitto di interessi, così come 

previsto dall’art. 6 bis della legge 241/1990 e dal Codice di comportamento di cui al DPR 16 aprile 2013, n. 62 e del 

Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Seggiano, cui si rinvia, per un maggiore dettaglio su prescri-

zioni ed obblighi in tema di prevenzione della corruzione inerenti il rapporto di lavoro con la pubblica amministra-

zione. 
Con atti del Segretario in qualità Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, in accordo con 

alte professionalità e posizioni organizzative, possono essere individuate unità di personale responsabili del tratta-

mento, della trasmissione di dati e informazioni rispetto alle contromisure operative del presente piano comprese le 

azioni necessarie in materia di trasparenza (cd. aggiornamenti della sezione del sito istituzionale denominata “ammi-

nistrazione trasparente”). 
In questo modo si crea una mappatura di responsabilità e compiti diffusa all’interno dell’ente per migliorare l’imple-

mentazione e il monitoraggio del presente Piano. 
 

Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) 
L’O.I.V. svolge i compiti attribuiti dalla vigente normativa e dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, ha funzioni di 

supporto all’amministrazione negli adempimenti previsti dalla normativa in tema di trasparenza e anticorruzione, di 

controllo e verifica periodica, anche attraverso le attestazioni previste dall’Autorità nazionale anticorruzione ed ai fini 

della valutazione della performance dell’ente. Partecipa, inoltre, al processo di gestione del rischio, esprime parere 

obbligatorio sul codice di comportamento e sue modificazioni art. 54 comma V del D.lgs. 165/2001 
 

 
Il PNA, Piano nazionale anticorruzione, è stato adottato, per la prima volta, con deliberazione dell'11 settembre 2013, 

Il Piano nazionale anticorruzione 



nella quale si afferma che "la funzione principale del P.N.A. è quella di assicurare l’attuazione coordinata delle stra-

tegie di prevenzione della corruzione nella pubblica amministrazione, elaborate a livello nazionale e internazionale. Il 

sistema deve garantire che le strategie nazionali si sviluppino e si modifichino a seconda delle esigenze e del feedback 

ricevuto dalle amministrazioni, in modo da mettere via via a punto degli strumenti di prevenzione mirati e sempre più 

incisivi. In questa logica, l’adozione del P.N.A. non si configura come un’attività una tantum, bensì come un processo 

ciclico in cui le strategie e gli strumenti vengono via via affinati, modificati o sostituiti in relazione al feedback 

ottenuto dalla loro applicazione. Inoltre, l’adozione del P.N.A. tiene conto dell’esigenza di uno sviluppo graduale e 

progressivo del sistema di prevenzione, nella consapevolezza che il successo degli interventi dipende in larga misura 

dal consenso sulle politiche di prevenzione, dalla loro accettazione e dalla concreta promozione delle stesse da parte 

di tutti gli attori coinvolti. Per questi motivi il P.N. A. è finalizzato prevalentemente ad agevolare la piena attuazione 

delle misure legali ossia quegli strumenti di prevenzione della corruzione che sono disciplinati dalla legge. 
La nuova disciplina, introdotta a seguito dell'emanazione del decreto legislativo 97/2016 chiarisce che il PNA è atto 

generale di indirizzo rivolto a tutte le amministrazioni (e ai soggetti di diritto privato in controllo pubblico, nei limiti 

posti dalla legge) che adottano i PTPC (ovvero le misure di integrazione di quelle adottate ai sensi del decreto legisla-

tivo 8 giugno 2001, n. 231) [*]. 
Il PNA, in quanto atto di indirizzo, contiene indicazioni che impegnano le amministrazioni allo svolgimento di attività 

di analisi della realtà amministrativa e organizzativa nella quale si svolgono le attività di esercizio di funzioni pubbli-

che e di attività di pubblico interesse esposte a rischi di corruzione e all’adozione di concrete misure di prevenzione 

della corruzione. Si tratta di un modello che contempera l’esigenza di uniformità nel perseguimento di effettive misure 

di prevenzione della corruzione con l’autonomia organizzativa, spesso costituzionalmente garantita, delle ammini-

strazioni nel definire esse stesse i caratteri della propria organizzazione e, all’interno di essa, le misure organizzative 

necessarie a prevenire i rischi di corruzione rilevati. 
A partire dall'anno 2017, inoltre, l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha ritenuto di mantenere costante l'impianto 

originario del PNA orientando specifiche azioni di prevenzione in direzione di quei settori delle Pubbliche ammini-

strazioni che presentano maggiore rischio corruttivo. 
Così, anche per gli Aggiornamenti PNA 2017 e PNA 2018, l’Autorità ha dato conto, nella prima parte di carattere 

generale, degli elementi di novità previsti dal d.lgs. 97/2016 valorizzandoli, in sede di analisi dei PTPCT di numerose 

amministrazioni, per formulare indicazioni operative nella predisposizione dei PTPCT. Nella parte speciale sono state 

affrontate, invece, questioni proprie di alcune amministrazioni o di specifici settori di attività o materie. 
Per il PNA 2019-2021 il Consiglio dell’Autorità ha deciso di concentrare la propria attenzione sulle indicazioni relative 

alla parte generale del PNA, rivedendo e consolidando in un unico atto di indirizzo tutte le indicazioni date fino ad 

oggi, integrandole con orientamenti maturati nel corso del tempo e che sono anche stati oggetto di appositi atti rego-

latori. Si intendono, pertanto, superate le indicazioni contenute nelle Parti generali dei PNA e degli Aggiornamenti 

fino ad oggi adottati. 
Il PNA contiene rinvii continui a delibere dell’Autorità che, ove richiamate, si intendono parte integrante del PNA stesso. 
L’obiettivo è quello di rendere disponibile nel PNA uno strumento di lavoro utile per chi, ai diversi livelli di ammini-

strazione, è chiamato a sviluppare ed attuare le misure di prevenzione della corruzione. 

In data 02/02/2022 il Consiglio dell’Autorità ha adottato un atto intitolato “Sull’onda della semplificazione e della 

trasparenza – orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022”, con l’intento di supportare gli Enti 

nell’adozione ragionata e consapevole della pianificazione triennale anticorruzione.  

Con deliberazione n. 7 del 27/01/2023 l’ANAC ha adottato il Piano Nazionale Anticorruzione 2022, cui si rinvia per 

gli approfondimenti. 

Il PNA 2022 è diviso in 2 parti, una generale e una speciale. 

Parte generale 

La parte generale contiene indicazioni per la predisposizione del PTPCT e della sezione anticorruzione e trasparenza 

del PIAO. Si è qui intervenuti con orientamenti finalizzati a supportare i RPCT nel ruolo di coordinatori della strategia 

della prevenzione della corruzione e cardini del collegamento fra la prevenzione della corruzione e le altre sezioni di 

cui si compone il PIAO.  



Posto che la prevenzione della corruzione e la trasparenza sono strumento per la creazione e a protezione del valore 

pubblico, si è inteso fornire indicazioni per raccordare e coordinare tra loro i diversi strumenti di programmazione 

oggi confluiti nel PIAO, focalizzando l’attenzione su alcuni specifici profili di integrazione.  

Anche le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo che le pubbliche amministrazioni 

sono tenute ad adottare ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007 sono da intendersi come strumenti di creazione di 

valore pubblico. Tali presidi, al pari di quelli anticorruzione, sono volti a fronteggiare il rischio che l'amministrazione 

entri in contatto con soggetti coinvolti in attività criminali soprattutto nell’impiego fondi del PNRR. Per questo, in più 

parti del PNA, sono stati evidenziati i raccordi necessari che è opportuno sussistano fra anticorruzione e antiriciclaggio.  

Inoltre, con riferimento alla mappatura dei processi, ad esempio, si è indicato, anche in una logica di semplificazione 

ed efficacia, su quali processi e attività è prioritario concentrarsi nell’individuare misure di prevenzione della corru-

zione (innanzitutto quelli in cui sono gestite risorse PNRR e fondi strutturali e quelli collegati a obiettivi di perfor-

mance); si è posto l’accento sulla necessità di concentrarsi sulla qualità delle misure anticorruzione programmate 

piuttosto che sulla quantità, considerato che in taluni casi tali misure sono  ridondanti; sono state fornite indicazioni 

per realizzare un buon monitoraggio su quanto programmato, necessario per assicurare effettività alla strategia anti-

corruzione delle singole amministrazioni; si è inteso valorizzare il coordinamento fra i RPCT e chi all’interno delle 

amministrazioni gestisce e controlla le tante risorse del PNRR al fine di prevenire rischi corruttivi. 

 

Indicazioni per gli enti con meno di 50 dipendenti 

Sono state altresì introdotte semplificazioni per gli enti con meno di 50 dipendenti.  

La principale è la conferma, dopo la prima adozione, per le successive due annualità, del PTPCT o della sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO in vigore, salvo circostanze sopravvenute che impongano una revisione della 

programmazione.  Queste indicazioni si aggiungono e integrano quelle che fino ad oggi ANAC ha rivolto ai piccoli 

comuni e agli ordini professionali. Per queste amministrazioni sono state previste misure per rafforzare il monitorag-

gio, sia in termini di periodicità dello stesso che di campionamento degli obblighi di pubblicazione di cui monitorare 

la corretta attuazione. Tempistiche e contenuti ad hoc dell’attività di monitoraggio sono stati graduati poi in relazione 

a 3 soglie dimensionali (da 1 a 15, da 16 a 30 e da 31 a 49 dipendenti). 

 

Divieto di pantouflage 

Alla luce dell’interesse dell’Autorità a potenziare le misure in materia, è stato svolto un approfondimento sul divieto 

di pantouflage, ipotesi di conflitto di interessi da inquadrare come incompatibilità successiva, di cui all’art. 53, co. 16-

ter, d.lgs. n. 165/2001. 

Indicazioni hanno riguardato l’ambito soggettivo di applicazione, l’esercizio del potere autoritativo e negoziale da 

parte del dipendente pubblico e i soggetti privati destinatari di tali poteri. Sono stati, inoltre, ricordati i poteri di accer-

tamento, vigilanza e sanzionatori di ANAC stabiliti dal Consiglio di Stato nella sentenza, sez. V, n. 7411 del 

29.10.2019. Sono state anche suggerite possibili misure da inserire nei PTPCT o nella sezione anticorruzione e traspa-

renza del PIAO per garantire il rispetto delle disposizioni ed è stato proposto un modello operativo per la verifica di 

eventuali violazioni improntato ai criteri di gradualità e sostenibilità delle misure. 

Altri aspetti sostanziali - ad eccezione di quelli strettamente connessi alla definizione di suddette misure e strumenti 

che quindi sono stati affrontati nel PNA - e procedurali della disciplina saranno oggetto di successive Linee Guida e/o 

atti che l’Autorità intende adottare. 

 

 

Parte speciale: i contratti pubblici 

La parte speciale si concentra sui contratti pubblici, ambito in cui non solo l’Autorità riveste un ruolo di primario 

rilievo e a cui lo stesso PNRR dedica cruciali riforme. L’Autorità ha offerto alle stazioni appaltanti un aiuto nella 

individuazione di misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza agili e al contempo utili ad evitare che 



l’urgenza degli interventi faciliti esperienze di cattiva amministrazione, propedeutiche a eventi corruttivi.  

Particolare attenzione è data nella parte speciale anche alla disciplina del conflitto di interessi in materia di contratti 

pubblici (art. 42 d.lgs. 50/2016), settore particolarmente esposto a rischi di interferenze. Oltre ai chiarimenti sull’am-

bito di applicazione soggettivo e oggettivo delle disposizioni, sono state fornite misure concrete da adottare nella 

programmazione anticorruzione in materia di contratti ed elaborato un esempio di modello di dichiarazione per indi-

viduare anticipatamente possibili ipotesi di conflitto di interessi, recepite nell’ allegato 5 al presente Piano. 

La stessa normativa europea emanata per l’attuazione del PNRR assegna un particolare valore alla prevenzione dei 

conflitti di interesse, anche alla luce dell’obbligo di cui all’art. 22, co. 1, del Regolamento UE 241/2021 di fornire alla 

Commissione i dati del “titolare effettivo” del destinatario dei fondi o dell’appaltatore. A riguardo da tempo ANAC 

ha chiesto al Parlamento di introdurre l'obbligo della dichiarazione del titolare effettivo delle società che partecipano 

alle gare per gli appalti. In questa prospettiva – come di recente ricordato dal Presidente Busia - la Banca dati nazionale 

dei contratti pubblici - BDNCP di ANAC può raccogliere e tenere aggiornato, a carico degli operatori economici, il 

dato sui titolari effettivi. Nel PNA sono richiamate le norme in materia di contrasto al riciclaggio di cui al d.lgs. n. 

231/2007, per la individuazione del “titolare effettivo”. 

La parte speciale ha riguardato anche la disciplina sulla trasparenza in materia di contratti pubblici. Un apposito alle-

gato (n. 9) contiene una ricognizione di tutti gli obblighi di trasparenza previsti dalla normativa per i contratti pubblici 

da pubblicare in «Amministrazione trasparente», sostitutivo degli obblighi elencati per la sottosezione "Bandi di gara 

e contratti" dell'allegato 1) alle delibere ANAC n.ri 1310/2016 e 1134/2017. 

L’Allegato elenca, per ogni procedura contrattuale, dai primi atti all’esecuzione, gli obblighi di trasparenza in materia 

di contratti pubblici oggi vigenti cui le amministrazioni devono riferirsi per i dati, atti, informazioni da pubblicare. Ciò 

al fine di rendere più chiari anche per lettori esterni all’amministrazione interessati a conoscere lo svolgimento dell’in-

tera procedura che riguarda ogni singolo contratto. 

La parte speciale, da ultimo, contiene un approfondimento sulle gestioni commissariali cui è affidata la realizzazione 

delle grandi opere previste nel PNRR.  

Sia nella parte generale del PNA che in quella speciale l’Autorità si è posta nella logica di fornire un supporto alle 

amministrazioni, ai RPCT e a tutti coloro, organi di indirizzo compresi, che sono protagonisti delle strategie di pre-

venzione. Da qui anche la predisposizione di specifici allegati (n. 11) che vanno intesi come strumenti di ausilio per 

le amministrazioni. 

 

  Il processo di definizione del Piano triennale
  

La pianificazione delle attività di prevenzione della corruzione è l'esito di un processo di coinvolgimento che ha avuto 

inizio nell'anno 2014, in occasione della prima stesura del Piano triennale. In quell'occasione il Piano, anche per i 

suoi contenuti di carattere tecnico, è stato redatto, in misura prevalente, dal Responsabile della prevenzione della 

corruzione. 
Negli anni successivi, in occasione dell'attività di aggiornamento si è proceduto a promuovere il coinvolgimento dei 

Responsabili delle strutture organizzative, acquisendo informazioni sulle tipologie dei processi e sui rischi di esposi-

zione al fenomeno corruttivo. 
Per l’adozione dei piani 2019-2021, 2020  -2022 e 2021-2023 , il Comune si era avvalso della facoltà lasciata dall’Anac 

(Parte Seconda , paragrafo 5 del PNA 2019) ai Comuni di piccole dimensioni di adottare un provvedimento con cui, 

nel dare atto dell’assenza di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso dell’ultimo 

anno, si confermava il PTPC già adottato, rimanendo ferma la necessità di adottare un nuovo PTPC ogni tre anni. 

Nel 2022, essendo scaduto il triennio, si è reso necessario provvedere all’adozione di un nuovo Piano trien-

nale, utilizzando il metodo della mappatura dei processi di tipo qualitativo e non più soltanto quantitativo, 

così come richiesto dall’Anac. 

 Per l'adozione del presente Piano  si è proceduto alla pubblicazione di un avviso sul sito internet dell’Ente 

rivolto a tutti gli stakeholder al fine di acquisire eventuali suggerimenti di miglioramento della vecchia pia-

nificazione e si sono acquisiti i reports di monitoraggio delle misure da parte dei Responsabili di Servizio 



con lo scopo di addivenire ad eventuali modifiche ed integrazioni con particolare riferimento all'individua-

zione dei processi e ai dipendenti coinvolti nell'attuazione delle misure di prevenzione. 

Il Piano è stato predisposto dal Responsabile dell’Anticorruzione e aggiornato con l’inserimento di una sezione chia-

mata “Gestione PNRR” in cui si sono mappati i processi più a rischio nell’ambito dei progetti PNRR e previste le 

misure di prevenzione per mitigarli. 

Si è infine attivato il coinvolgimento dell'organo di indirizzo politico mediante la preventiva trasmissione del docu-

mento al fine di acquisire osservazioni e proposte di modifica e integrazione. 
 
 

Caratteristiche del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2023-2025 
Con l’aggiornamento al Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2023-2025 si indivi-

dua – in continuità con il Piano già approvato - un contenuto minimo di misure ed azioni per la tutela della salvaguardia 

della correttezza, della legalità dell’azione amministrativa e dei comportamenti posti in essere nell’ambito delle attività 

istituzionali. 
Il Piano è aggiornato in attuazione della delibera ANAC n. 17 del 27/01/2023 che ha approvato il Piano Nazionale 

Anticorruzione 2022. 
Il Segretario Generale, quale soggetto responsabile del controllo successivo di regolarità amministrativa (art. 147 bis 

del TUEL), relazionerà in merito al controllo a campione eseguito sugli atti. L’attività di controllo permetterà di veri-

ficare l’indice globale di conformità degli atti. Gli esiti e i miglioramenti potranno essere apprezzati nel corso degli 

anni successivi. 
Ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs.33/2013 modificato dall’art. 10 comma I del D.lgs. 97/2016, anche quest’anno il Piano 
deve avere un’apposita sezione riferita alla trasparenza finalizzata a semplificare gli adempimenti, riunendoli in un unico 
atto. 
Il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza del Comune di Seggiano 2023-2025 definisce 

le disposizioni di dettaglio emanate a livello locale e previste dalla vigente normativa e soprattutto in attuazione e 

specificazione del Piano Nazionale Anticorruzione a tutela ed a salvaguardia della correttezza, della legalità delle 

azioni amministrative e dei comportamenti, rispettivamente realizzate ed assunti. 
Finalità del Piano è anche il superamento della mera rilevanza penale a favore di un profilo culturale e sociale 

in cui si innesti una politica di prevenzione volta ad incidere sulle cosiddette “occasioni della corruzione” e evitare 

casi di “maladministration”. 
Il presente Piano intende fornire un’adeguata implementazione del sistema di valutazione dei rischi e di contromisure 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità a livello locale eventualmente da adeguare, oltre 

che nelle ipotesi di aggiornamento annuale, nel corso della sua durata ed efficacia al verificarsi di: 

 entrata in vigore di nuove norme di settore; 
 adozione di linee-guida dell’autorità competenti, di provvedimenti ministeriali e pronunce e orientamenti 

dell’ANAC; 
 emersione di mutamenti rilevanti della struttura organizzativa; 
 suggerimenti, intese ed idee che emergeranno da confronto con gli altri enti locali e istituzioni. 

Il D.lgs. 97/2016, inoltre, attribuisce al PTPCT un valore programmatico ancora più incisivo, in quanto deve necessa-

riamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati dall’organo di indirizzo e deve essere 

coordinato con il D.U.P. Il PEG/Piano degli obiettivi 2023-2025, come già negli anni precedenti, evidenzia una stretta 

correlazione con il PTCP. 
Il presente aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione del Comune di Seggiano, redatto 

ai sensi della legge 190/2012 si prefigge i seguenti obiettivi: 

 Ridurre le opportunità che favoriscano casi di corruzione 
 Aumentare la capacità di individuare casi di corruzione 
 Stabilire interventi organizzativi volti a prevenire il rischio corruzione 
 Creare un collegamento tra anticorruzione, trasparenza e performance, nell’ottica di una più ampia gestione del ri-

schio istituzionale 
 Migliorare la mappatura dei processi . 



Il Piano ha fornito prime indicazioni ed individuato un contenuto minimo di misure ed azioni per la tutela e salvaguar-

dia della correttezza, della legalità dell’azione amministrativa e dei comportamenti posti in essere nell’ambito delle 

attività istituzionali. 
Le indicazioni e le misure individuate per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità saranno 

oggetto di continua implementazione ed adeguate sulla scorta dell’esperienza maturata nella sua applicazione, a se-

guito di nuovi elementi di rischio non considerati, nuove norme di settore che impongono ulteriori adempimenti, prov-

vedimenti ministeriali e pronunce dell’autorità nazionale anticorruzione, nuovi indirizzi o direttive del Piano nazionale 

anticorruzione, norme che modificano l’assetto e le finalità istituzionali dell’ente e/o mutamenti organizzativi rilevanti 

nella struttura. 
Inoltre, nell’ottica di un piano di prevenzione della corruzione dinamico, all’insegna del miglioramento continuo, 

le strategie e gli strumenti devono essere progressivamente modificati ed affinati in relazione al feedback ottenuto 

dalla loro applicazione, in modo che si realizzi uno sviluppo graduale e progressivo del sistema di prevenzione. 
A tale scopo, anche la mappatura delle aree di rischio, la valutazione dei rischi connessi e le conseguenti azioni ope-

rative preventive della corruzione individuate nel presente piano, potranno essere oggetto di aggiornamento perio-

dico sulla base anche delle consultazione dei Comuni e Unioni dei Comuni, della Regione Toscana, delle altre 

istituzioni e portatori di interessi presenti nel territorio della Provincia di Siena . 
Per quanto riguarda in particolare l’area di rischio dei contratti pubblici, si è provveduto all’implementazione delle 

misure di prevenzione in aderenza alle indicazioni dell’ANAC e all’adeguamento degli obblighi di trasparenza. 

 

  Il quadro normativo
  

L'obbligo di prevedere specifiche prescrizioni in materia di prevenzione della corruzione è introdotto nella legisla-

zione italiana dalla legge 190/2012. Tale norma, oltre a prevedere l'istituzione del Piano di prevenzione della corru-

zione e del Responsabile della prevenzione della corruzione, introduce specifici obblighi, con particolare riguardo agli 

ambiti del confitto di interessi, della incompatibilità, della inconferibilità e della trasparenza amministrativa. 
Successivamente, con l'emanazione del decreto legge 90/2014, convertito con legge n.114, all'ANAC vengono attri-

buite le funzioni precedentemente esercitate dall'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici e contestualmente ricono-

sciuto, alla stessa Autorità, il potere di irrogazione sanzioni, nel caso di omessa adozione del Piano per la prevenzione 

della corruzione. 
Il quadro normativo si completa con l'emanazione del decreto legislativo 97/2016 che, oltre a introdurre il FOIA 

(freedom of information act) modifica sostanzialmente alcune disposizioni normative contenute nella legge 190/2012, 

prevedendo, in particolar modo: 

 La violazione, da parte dei dipendenti dell'amministrazione, delle misure di prevenzione previste dal Piano 

costituisce illecito disciplinare (nuovo comma 14) 
 gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto 

necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione (nuovo comma 8) 
 l'obbligo di segnalare all'Organismo di valutazione e all'Ufficio per i procedimenti disciplinari, le disfunzioni 

relative all’attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza 
Il mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione costituisce illecito disciplinare (art.45, co. 2 del D. Lgs. 33/2013). 

Alla elencazione che precede si aggiungono, inoltre tutte le disposizioni specifiche in materia di contratti pubblici. 
 

  L'integrazione con il sistema dei controlli
  

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 18.1.2013 stato approvato il Regolamento sui controlli interni così 

come previsto dall’art. 3 del Decreto legge 10/10/2012, n. 174, convertito in legge 7/12/2012, n.213. 
Attraverso tale regolamento è stato definito un sistema organico dei controlli interni, nel rispetto del principio di di-

stinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di gestione. In particolare l’articolazione organizzativa e funzionale del si-

stema dei controlli può essere sinteticamente dettagliata come segue: 



 Controllo preventivo di regolarità amministrativa: è esercitato dal responsabile del servizio competente per ma-

teria, il quale attesta la regolarità e la correttezza amministrativa per le proposte di deliberazione della Giunta o 
di deliberazione del Consiglio; sulle stesse deve essere apposto anche il parere di regolarità tecnica a cura del 
responsabile del servizio interessato. 

 Controllo preventivo di regolarità contabile: è esercitato dal responsabile del servizio finanziario così come 

previsto dall’art. 49 del TUEL. Il responsabile del servizio finanziario esercita il controllo di regolarità contabile 
con cui attesta la copertura finanziaria di tutte le determinazioni e ogni altro atto che comporti un impegno di 
spesa. 

 Controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile: è esercitato dal Segretario Generale secondo i 

principi della revisione contabile, in base all’atto organizzativo adottato annualmente. 
 Controllo sugli equilibri finanziari: il responsabile del servizio finanziario ne dirige e coordina l’esecuzione, 

coinvolgendo opportunamente l’Organo di Revisione, il Segretario Generale, la Giunta Comunale. 
Il sistema di controllo interno successivo di regolarità amministrativa, oltre alla principale finalità del controllo, unisce 

anche quella di contribuire ad una maggiore omogeneità nei comportamenti tra le diverse strutture dell’ente nella reda-

zione degli atti, cercando di migliorarne la qualità in ottica collaborativa con i responsabili dei settori. Il controllo viene 

effettuato a cadenza semestrale e le risultanze sono trasmesse ai soggetti individuati nel regolamento. 
In corrispondenza alle raccomandazioni dell'Autorità nazionale anticorruzione, è prevista l'integrazione tra il sistema di 

prevenzione della corruzione e il sistema dei controlli amministrativi. A tal fine, per le tipologie di procedimenti mag-

giormente esposti a rischio corruttivo sono state adottate delle check list che riassumono gli adempimenti di maggiore 

rilievo, sia per assicurare completezza alla motivazione dei provvedimenti, sia per verificare il rispetto degli adempi-

menti, oltre alle prescrizioni in materia di prevenzione della corruzione. 
 

 L’integrazione con il Codice di comportamento dell’Ente
  

Con delibera 19 febbraio   2020, n. 177 l’ANAC ha adottato le nuove Linee Guida in materia di Codici di Comportamento 

con la dichiarata volontà di spingere le Amministrazioni pubbliche a riconoscere il giusto valore giuridico da assegnare 

al Codice di comportamento e quindi ad aggiornarlo tenendo conto di questa direttrice.  

In attuazione di tale delibera ANAC, il Comune di Seggiano ha adottato il nuovo Codice di comportamento con delibera-

zione della Giunta Comunale n.95 del 29.12.2022. 
Il Codice è un documento obbligatorio la cui violazione comporta responsabilità disciplinare. 

   Alla luce del suo carattere obbligatorio, esso, al pari del Piano anticorruzione deve essere adottato da ogni PA ed attuato            

all’interno dell’Ente. 

Se il Piano, quale documento programmatico, indica la strategia all’interno dell’Ente nella prevenzione della corruzione 

e della trasparenza in una logica temporale triennale, il Codice, disancorato da una prospettazione temporale, intende 

definire regole valide in ogni tempo che ciascun dipendente è tenuto ad osservare.  

L’obiettivo che deve prefiggersi il Codice di comportamento è quello di definire con certezza gli atteggiamenti e le con-

dotte vietate, attraverso la definizione di un decalogo che tocchi i punti salienti della prevenzione della corruzione e 

trasparenza e di etica e di integrità, al fine di evitare il perpetrarsi nel tempo di condotte che sfocino in reati. È del resto 

questa la funzione preventiva cui anela la Legge n. 190/2012. 

Il Codice deve essere un documento partecipato, sentito, discusso tra tutti gli attori interni, anche al fine di comprendere 

dai principali interessati ed “indiziati” quali condotte adottare, che siano corrette e rispettose della legge e quelle che, pur 

non determinando una rilevanza penale, sono al contrario violative dei principi di etica, integrità, lealtà, trasparenza e 

delle Misure anticorruzione previste nel Piano dell’Ente. 

 

 La metodologia di analisi del rischio
  

Il PNA adottato, per la prima volta, nel 2013, individua una metodologia di analisi del rischio che viene pubblicata a 

titolo di proposta, articolata in Aree di rischio e misure di prevenzione. 
Successivamente, nel 2015, l'ANAC ha fornito ulteriori indicazioni al riguardo, sistematizzando le aree di rischio, 
con le aggiunte di altri ambiti, definiti 



"aree generali" e ha fornito informazioni riguardo alle tipologie di misure da utilizzare. 

In conformità con l'impianto che deriva dai documenti richiamati, la metodologia utilizzata nel documento è la se-

guente: 

1) definizione delle aree di rischio dell'Ente 

2) individuazione, da parte di ciascun Settore, delle Aree di rischio di interesse 

3) elencazione dei processi, con particolare riguardo alla esposizione al rischio corruttivo 

4) mappatura dei processi, in relazione a prospettive di rischio 

5) individuazione delle misure di prevenzione e degli obblighi di informazione 
In aggiunta alle fasi che precedono si prevede di implementare gradualmente il Piano con la verifica della 

sostenibilità delle misure, al fine di conoscerne il grado di effettiva attuabilità. A ciò si aggiunge la fase di verifica 

sullo stato di attuazione delle misure assegnate che si effettuerà con una cadenza almeno semestrale. 
Con il PNA 2019 viene inoltre affermato che il processo di gestione del rischio si sviluppa secondo una logica sequen-

ziale e ciclica che ne favorisce il continuo miglioramento. Le fasi centrali del sistema sono l’analisi del contesto, la 

valutazione del rischio e il trattamento del rischio, a cui si affiancano due ulteriori fasi trasversali (la fase di consultazione 

e comunicazione e la fase di monitoraggio e riesame del sistema). Sviluppandosi in maniera “ciclica”, in ogni sua ripar-

tenza il ciclo deve tener conto, in un’ottica migliorativa, delle risultanze del ciclo precedente, utilizzando l’esperienza 

accumulata e adattandosi agli eventuali cambiamenti del contesto interno ed esterno. 
In considerazione, infine, dell'adozione di un nuovo metodo – qualitativo e non più quantitativo – di analisi del rischio 

corruttivo operata con la delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019 (PNA 2019) si è provveduto con il Piano 2022- 

2024- in conformità alle indicazioni in tal senso dell'ANAC - ad applicare il nuovo approccio valutativo (di tipo qualita-

tivo), illustrato nell'allegato 1 alla detta delibera, in modo graduale. 
 

  La politica di prevenzione della corruzione
  

La legge 6 novembre 2012, n. 190 si inquadra nel solco della normativa internazionale in tema di lotta alla corruzione 

che ha visto il progressivo imporsi della scelta di prevenzione accanto allo strumento della repressione della corru-

zione. A fronte della pervasività del fenomeno si è, infatti, ritenuto di  
incoraggiare strategie di contrasto che anticipino la commissione delle condotte corruttive. 
Gli accordi internazionali, e in particolare la Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione (UNCAC), adottata 

a Merida dall’Assemblea generale il 31 ottobre 2003 e ratificata dallo Stato italiano con la legge 3 agosto 2009, n. 116, 

delineano chiaramente un orientamento volto a rafforzare le prassi a presidio dell’integrità del pubblico funzionario e 

dell’agire amministrativo, secondo un approccio che attribuisce rilievo non solo alle conseguenze delle fattispecie pe-

nalistiche ma anche all’adozione di misure dirette a evitare il manifestarsi di comportamenti corruttivi. 
In questo contesto, il sistema di prevenzione della corruzione e di promozione dell’integrità in tutti i processi e le attività 

pubbliche, a ogni livello di governo, sulla base dell’analisi del rischio corruttivo nei diversi settori e ambiti di compe-

tenza, si configura come necessaria integrazione del regime sanzionatorio stabilito dal codice penale per i reati di corru-

zione, nell’ottica di garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche, di rendere trasparenti le procedure e imparziali 

le decisioni delle amministrazioni. 
La Convenzione distingue, infatti, al suo interno le misure preventive della corruzione (capitolo II, artt. 5-14), mentre lo 

specifico reato è contemplato nel capitolo III, dedicato alle misure penali e al rafforzamento del sistema giuridico. 
L’attenzione rivolta al sistema di prevenzione trova conferma ove si consideri che agli Stati aderenti agli accordi 

internazionali è richiesto il rispetto di norme di soft law, come emerge dai procedimenti di verifica della conformità 

agli impegni assunti in sede convenzionale. 
Poiché, come anticipato, per la legge 190/2012, il PNA costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni 

italiane “ai fini dell’adozione del Piano triennale di prevenzione della corruzione” l’Autorità, si ritiene necessario pre-

cisare meglio il contenuto della nozione di “corruzione” e di “prevenzione della corruzione”. 

Sia per la Convenzione ONU che per altre Convenzioni internazionali predisposte da organizzazioni internazionali, 

(es. OCSE e Consiglio d’Europa) firmate e ratificate dall’Italia, la corruzione consiste in comportamenti soggettivi 



impropri di un pubblico funzionario che, al fine di curare un interesse proprio o un interesse particolare di terzi, assuma 

(o concorra all’adozione di) una decisione pubblica, deviando, in cambio di un vantaggio (economico o meno), dai 

propri doveri d’ufficio, cioè dalla cura imparziale dell’interesse pubblico affidatogli. 
Questa definizione, che è tipica del contrasto penalistico ai fenomeni corruttivi, volto ad evitare comportamenti sog-

gettivi di funzionari pubblici (intesi in senso molto ampio, fino a ricomprendere nella disciplina di contrasto anche la 

persona incaricata di pubblico servizio), delimita il fenomeno corruttivo in senso proprio. 
Nell’ordinamento penale italiano la corruzione non coincide con i soli reati più strettamente definiti come corruttivi 

(concussione, art. 317, corruzione impropria, art. 318, corruzione propria, art. 319, corruzione in atti giudiziari, art. 

319-ter, induzione indebita a dare e promettere utilità, art. 319-quater), ma comprende anche reati relativi ad atti che la 

legge definisce come “condotte di natura corruttiva”. 
I comportamenti di tipo corruttivo di pubblici funzionari possono verificarsi in ambiti diversi e con riferimento a 

funzioni diverse. Si può avere pertanto una corruzione relativa all’assunzione di decisioni politico-legislative, una 

corruzione relativa all’assunzione di atti giudiziari, una corruzione relativa all’assunzione di atti amministrativi. Ciò 

non muta il carattere unitario del fenomeno corruttivo nella propria essenza. In questo senso espressioni come “corru-

zione politica” o “corruzione amministrativa” valgono più a precisare l’ambito nel quale il fenomeno si verifica che 

non a individuare una diversa specie di corruzione. 
Come anticipato, le Convenzioni internazionali citate promuovono, presso gli Stati che le firmano e ratificano, l’ado-

zione, accanto a misure di rafforzamento della efficacia della repressione penale della corruzione, di misure di carattere 

preventivo, individuate secondo il metodo della determinazione, in rapporto ai contenuti e ai procedimenti di cia-

scuna delle decisioni pubbliche più rilevanti assunte, del rischio del verificarsi dei fenomeni corruttivi, così come 

prima definiti. 
Per essere efficace, la prevenzione della corruzione, deve consistere in misure di ampio spettro, che riducano, all’in-

terno delle amministrazioni, il rischio che i pubblici funzionari adottino atti di natura corruttiva (in senso proprio). Esse, 

pertanto, si sostanziano tanto in misure di carattere organizzativo, oggettivo, quanto in misure di carattere comporta-

mentale, soggettivo. 
Le misure di tipo oggettivo sono volte a prevenire il rischio incidendo sull’organizzazione e sul funzionamento delle 

pubbliche amministrazioni. Tali misure preventive (tra cui, rotazione del personale, controlli, trasparenza, formazione) 

prescindono da considerazioni soggettive, quali la propensione dei funzionari (intesi in senso ampio come dipendenti 

pubblici e dipendenti a questi assimilabili) a compiere atti di natura corruttiva e si preoccupano di precostituire condi-

zioni organizzative e di lavoro che rendano difficili comportamenti corruttivi. 
Le misure di carattere soggettivo concorrono alla prevenzione della corruzione proponendosi di evitare una più vasta 

serie di comportamenti devianti, quali il compimento dei reati di cui al Capo I del Titolo II del libro secondo del codice 

penale (“reati contro la pubblica amministrazione”) diversi da quelli aventi natura corruttiva, il compimento di altri 

reati di rilevante allarme sociale, l’adozione di comportamenti contrari a quelli propri di un funzionario pubblico pre-

visti da norme amministrativo-disciplinari anziché penali, fino all’assunzione di decisioni di cattiva amministrazione, 

cioè di decisioni contrarie all’interesse pubblico perseguito dall’amministrazione, in primo luogo sotto il profilo 

dell’imparzialità, ma anche sotto il profilo del buon andamento (funzionalità ed economicità). 
 

  Le relazioni con il Piano della Performance e il "documento di carattere generale"
  
Il nuovo testo dell'art. 10 del decreto legislativo 33/2013, prevede, al comma 3, che "la promozione di maggiori livelli 

di trasparenza costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi 

organizzativi e individuali". 

Inoltre, il nuovo comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012, norma che disciplina l'attività di prevenzione della corruzione, 

dispone che "l'organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e traspa-

renza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano trien-

nale per la prevenzione della corruzione." 
Infine, l'art.14 del decreto legislativo 33, come modificato dal decreto legislativo 97/2016, prevede, al comma 1-quater 

la specifica attribuzione di "obiettivi di trasparenza", con riferimento agli obblighi corrispondenti a ciascun responsabile in 



ragione delle funzioni attribuite. 

Da quanto precede discende l'esigenza di integrazione tra il Piano delle performance e il piano di prevenzione della 

corruzione, anche con la esplicita attribuzione di obiettivi che contengano obblighi e adempimenti in materia di traspa-

renza amministrativa e prevenzione della corruzione. 
A tal fine, il Piano triennale per la prevenzione della corruzione, contiene, al suo interno, una sezione specifica dedicata 

ai tempi di attuazione delle misure, la cui realizzazione viene richiamata nel Piano della performance, sia con riferimento 

alla prevenzione della corruzione, sia con riferimento alla trasparenza 

 

  Trasparenza
  

La trasparenza dell'attività amministrativa, che costituisce livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti so-

ciali e civili ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, è assicurata mediante la pubbli-

cazione, nel sito web istituzionale dell’Ente, delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri 

di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto 

di Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali. 
La trasparenza deve essere finalizzata a: 

 favorire forme di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche; 

 concorrere ad attuare il principio democratico ed i principi costituzionali di uguaglianza, imparzialità e buon 

andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo delle risorse pubbliche. 
Le informazioni pubblicate sul sito devono essere accessibili, complete, integre e comprensibili. I dati devono essere 

pubblicati secondo griglie di facile lettura e confronto. Qualora questioni tecniche (estensione dei file, difficoltà all’ac-

quisizione informatica, etc.) siano di ostacolo alla completezza dei dati pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente, deve 

essere reso chiaro il motivo dell’incompletezza, l’elenco dei dati mancati e le modalità alternative di accesso agli stessi 

dati. L’Ente deve, comunque, provvedere a dotarsi di tutti i supporti informatici necessari a pubblicare sul proprio sito 

istituzionale il maggior numero di informazioni possibili. 
Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al sito istituzionale dell’Ente. Il Comune si impegna 

a promuovere il sito istituzionale ed a pubblicizzarne, con le forme ritenute più idonee, le modalità di accesso. 
I dati pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente possono essere riutilizzati da chiunque. Per riuso si intende l’utilizza-

zione della stessa per scopi diversi da quelli per le quali è stata creata e, più precisamente, l’uso di documenti in 

possesso di enti pubblici da parte di persone fisiche o giuridiche a fini commerciali o non commerciali diversi dallo 

scopo iniziale per i quali i documenti sono stati prodotti. 
Chiunque ha diritto di richiedere i documenti, dati ed informazioni che l’Ente ha omesso di pubblicare, nonostante 

questa sia stata prevista dalla normativa vigente come obbligatoria. La richiesta di accesso civico non richiede una 

motivazione e tutti possono avanzarla, non essendo prevista la verifica di una situazione legittimante in capo all’istante 

(un interesse diretto, concreto ed attuale). 
Con il D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 sono state introdotte misure correttive di revisione e semplificazione delle norme 

in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza. Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo 

sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione 

al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 

ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del predetto decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela 

di interessi giuridicamente rilevanti (accesso civico generalizzato). 
La pubblicazione sul sito ha una durata di cinque anni e, comunque, segue la durata di efficacia dell’atto (fatti salvi 

termini diversi stabiliti dalla legge). Scaduti i termini di pubblicazioni sono conservati e resi disponibili nella sezione 

del sito di archivio. 
Ai sensi dell’art. 14, comma 1 e dell’art. 11 del d.lgs. n. 33/2013, il Comune di Seggiano è tenuto alla pubblicazione 

dei dati e delle informazioni concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico di cui all’art. 14, comma 1, 

del medesimo decreto. Si precisa che sono soggetti agli obblighi di pubblicazione i dati relativi alla situazione red-

dituale e patrimoniale dei titolari di cariche elettive nei comuni con popolazione superiore ai 15mila abitanti, fermo 



restando l’obbligo di pubblicazione per tutti i comuni, indipendentemente dal numero di abitanti, dei dati e delle in-

formazioni di cui alle lettere da a) ad e) del medesimo art. 14, comma 1°. 
La sanzione amministrativa pecuniaria disposta dall’art. 47 del d.lgs. n. 33/2013 per la mancata o incompleta comu-

nicazione delle informazioni e dei dati di cui all’articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del 

titolare dell’incarico al momento dell’assunzione in carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, 

del coniuge e dei parenti entro il secondo grado (art. 14, comma 1, lett. f), nonché tutti i compensi cui dà diritto 

l’assunzione della carica (art. 14, comma 1, lett. c), primo periodo), è applicabile, esclusivamente, nei confronti dei 

titolari di incarichi politici, di carattere elettivo o comunque di esercizio di poteri di indirizzo politico. 
È sanzionata pertanto la mancata pubblicazione, sia che derivi dalla mancata o incompleta comunicazione da parte 

dell’interessato, che dalla inerzia del funzionario responsabile della pubblicazione il quale, pur disponendo dei dati, 

non ha provveduto a pubblicarli. 
A questo punto il Responsabile della trasparenza che non riceva i dati che i soggetti sono tenuti a comunicare 

per la pubblicazione, è tenuto a segnalare all’ANAC l’inadempimento rilevato. Il Responsabile è tenuto, altresì, a 

comunicare l’eventuale successivo adempimento. I nominativi rimangono pubblicati sino al completo adempimento 

da parte dell’amministrazione che dovrà essere tempestivamente segnalato all’ANAC da parte del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Con l’adozione del PNA 2022 l’ANAC ha effettuato una ricognizione delle semplificazioni previste per i piccoli 

comuni in materia di trasparenza (All. 6 al presente piano) e ha adottato una nuova griglia della trasparenza in materia 

di contratti pubblici (All. 4 bis al presente Piano), cui si rinvia. 

 
Il Responsabile per la trasparenza 
Il Responsabile per la trasparenza (da ora RT) per il comune di Seggiano è individuato nel Segretario comunale, 

responsabile anche per la prevenzione della corruzione, ex art. 1, comma 7, della legge 190/2012. 
Il RT svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle in-

formazioni pubblicate. 
Il RT, inoltre, svolge i nuovi compiti derivanti dall’applicazione del FOIA (Accesso civico generalizzato), sia per: 

a) la facoltà di richiedere agli uffici le informazioni sull’esito delle istanze pervenute; 
b) per la competenza in materia di «riesame» (nuovo art. 5, comma 7, del d.lgs. 33/2013, modificato); 

 La struttura di supporto al RT: 
Ai fini di garantire l’attività di supporto al RT, in merito al controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ogni responsabile di settore e di servizio, in relazione 

al proprio ufficio, trasmetterà i dati soggetti a obblighi di pubblicazione, per i quali non sia possibile attivare meccani-

smi di pubblicazione automatica una volta completato l’iter di formazione degli atti, all’addetto alla pubblicazione nel 

sito web del comune, il quale provvederà tempestivamente. L’addetto alla pubblicazione viene individuato nell’ambito 

dell’URP. 
Individuazione e modalità di coinvolgimento dei portatori di interessi diffusi (stakeholder) 
Il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, all’art. 3, introduce il diritto di conoscibilità delle informazioni e dei documenti detenuti, 

garantendo la piena accessibilità agli stessi da parte dei cittadini. 
Sulla base di questi principi è opportuno che l’amministrazione raccolga feedback dai cittadini/utenti e dagli stakehol-

der (vengono individuati come stakeholder, al fine di un loro coinvolgimento per la realizzazione e la verifica 

dell’efficacia delle attività proposte nel presente programma, i cittadini anche in forma associata, le associazioni 

sindacali e/o di categoria, i mass media, gli ordini professionali e le imprese anche in forma associata) sul livello di 

utilità dei dati pubblicati, anche per un più consapevole processo di aggiornamento annuale della presente sezione, 

nonché eventuali reclami sulla qualità delle informazioni pubblicate ovvero in merito a ritardi e inadempienze ri-

scontrate. Analogo procedimento dovrà essere previsto per la verifica sulle modalità di pratica applicazione del FOIA. 
A tal fine, il comune utilizzerà diversi strumenti – soprattutto legati al canale telematico (sito internet, posta elettronica, 

pagina Facebook, ecc.) - per la rilevazione del livello di utilità e di utilizzazione dei dati pubblicati. 
Sempre nella prospettiva di migliorare le misure adottate per incrementare i propri livelli di trasparenza e per innalzare 



il livello di soddisfazione e di consenso sulle attività realizzate, il comune intende attivare una finestra di dialogo tra 

cittadini e amministrazione, al fine di consentire all’utenza di segnalare, mediante l’invio di email, all’indirizzo pro-

tocollo@comune.radicofani.si.it o segretario@comune.radicofani.si.it, suggerimenti, osservazioni o rilievi circa il li-

vello di trasparenza. 
Le esigenze di trasparenza rilevate dagli stakeholder saranno valutate dal RT, il quale, previo confronto con il respon-

sabile del Settore/Servizio cui si riferisce il dato pubblicato o l’accesso FOIA, oggetto di reclamo, provvederà a ri-

spondere tempestivamente (e comunque non oltre 45 giorni) alla segnalazione. 
E’ già attivo il monitoraggio del sito web dell’ente nell’ambito del servizio “Bussola della Trasparenza”, al fine di 

migliorare la qualità delle informazioni on-line e dei servizi digitali al seguente link: http://bussola.magella-

nopa.it/home.html 
 

La sezione "Amministrazione Trasparente" – Organizzazione 
Al fine di dare attuazione alla disciplina sulla trasparenza, a seguito delle numerose ed importanti novità introdotte dal 

d.lgs. 97/2016, sarà necessario organizzare un lavoro collettivo, che vede coinvolti tutti i settori dell’ente, finalizzato 

all’implementazione dei dati pubblicati, secondo le indicazioni previste nel d.lgs. 33/2013 e nelle Linee guida 

dell’ANAC. 
Nella programmazione degli interventi va comunque sottolineato che la consistente riduzione dei dipendenti in servi-

zio - soprattutto quelli addetti a funzioni amministrative - avvenuta nel corso dell’ultimo decennio, ha comportato una 

considerevole difficoltà a sviluppare e consolidare il flusso delle informazioni da pubblicare nel sito, sia per ciò che 

concerne l’inclusione di nuovi dati, sia per la costante attività di aggiornamento. È previsto lo sviluppo di modalità di 

pubblicazione automatica, direttamente dagli applicativi informatici in uso presso gli uffici e i servizi comunali. 
 
Le caratteristiche delle informazioni 
L'Ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel rispetto degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, 

la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai docu-

menti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 
Il RPCT garantirà che i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione obbligatoria siano quindi pubblicati: 

 in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende visione; 
 completi nel loro contenuto, e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziali dell'atto; 
 con l'indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di conformità all'originale in possesso dell'ammi-

nistrazione; 
 tempestivamente e comunque non oltre trenta (30) giorni dalla loro efficacia; 
 per un periodo di cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio successivo a quello a cui decorre l'obbligo di pubbli-

cazione, esclusi gli atti, i documenti e le informazioni per la quali il d.lgs. 33/2013, prevede dei tempi di pub-
blicazione diversificati (esempio: i dati degli artt. 14 e 15). Gli atti che producono i loro effetti oltre i cinque 
anni andranno comunque pubblicati fino alla data di efficacia. Allo scadere del termine sono comunque 
conservati e resi disponibili tramite l’istituto dell’Accesso civico generalizzato (FOIA). 

 in formato di tipo aperto, ai sensi dell'articolo 68 del Codice dell'amministrazione digitale, di cui al d.lgs. 
82/2005, e saranno riutilizzabili ai sensi del d.lgs. 196/2003, senza ulteriori restrizioni diverse dall'obbligo di 
citare la fonte e di rispettarne l'integrità. 

 
Tutela dei dati personali e obblighi di trasparenza 
Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, i settori responsabili 

per il loro inserimento/pubblicazione/trasmissione provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti 

o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione. Si 

considerano generalmente come dati non indispensabili e non pertinenti: l’indirizzo e il numero telefonico privati, 

nonché le coordinate bancarie dei soggetti destinatari degli atti per cui la legge prescrive la pubblicazione, salvo che 

la legge stessa non disponga diversamente. 
Per quanto concerne la pubblicazione dei dati relativi all’art. 26 del d.lgs. 33/2013 relativi a contributi, sovvenzioni e ausili 
finanziari di qualsiasi natura, è esclusa la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche, qualora dalla pub-
blicazione si possano ricavare informazioni relative allo stato di salute o alla situazione di disagio economico-sociale. In 



particolare, per quanto riguarda i contributi di carattere sociale, l’identificazione del beneficiario avviene per mezzo di un 
codice identificativo. In materia, vanno comunque osservate le disposizioni impartite dal Garante per la Protezione dei 
Dati Personali, nelle sue “Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati”, 
datato 28 maggio 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 134 del 12 giugno 2014 
 
Modalità e tempi di attuazione della Sezione Trasparenza del PTPC: 
Nel Piano della performance 2023 – 2025 viene inserito un obiettivo intersettoriale volto all’applicazione ragionata 

ed efficace delle previsioni del d.lgs. 33/2013, come modificate dal d.lgs. 97/2016. 
In particolare, dovrà essere data puntuale attuazione al FOIA e a tutti gli obblighi di pubblicazione non ancora assolti, 

con il popolamento della sezione “Amministrazione trasparente” ancora da completare, ed il costante aggiornamento 

delle altre sezioni. In allegato la griglia obblighi di trasparenza (All.4) e   la parte speciale sugli obblighi di trasparenza 

in materia di contratti pubblici (alle. 4 bis).



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ANALISI  

DEL CONTESTO ESTERNO 



 

L’inquadramento del contesto esterno all’Ente richiede un’attività di individuazione, di selezione, di valutazione e di 

analisi delle caratteristiche ambientali in cui si trova ad agire il Comune. Tale fase, come obiettivo, pone in evidenza le 

caratteristiche dell’ambiente nel quale l’Ente opera, sia con riferimento alla serie di variabili, da quelle culturali a quelle 

criminologiche, da quelle sociali a quelle economiche, sino a quelle territoriali in generale, e che tutte possano favorire 

il verificarsi di fenomeni; e sia con riferimento a tutti quei fattori legati al territorio di riferimento dell’Ente, e quindi, 

sia le relazioni quanto le possibili influenze esistenti su e con quelli che il PNA aggiornato individua quali portatori e 

rappresentanti di interessi esterni. 

 Uno spunto di riflessione molto interessante e importante è quello fornito dal “Sesto Rapporto sui fenomeni di 

criminalità organizzata e corruzione – Anno 2021” curato dalla Scuola Normale di Pisa su commissione della Regione 

Toscana allegato al Presente Piano (All. 7).  

Il Comune di Seggiano ha una estensione geografica di 49,6 Kmq ed è situato a Est di Grosseto da cui dista 60 km circa, 

a 491 m. sul livello del mare in posizione collinare e ha una popolazione di 1005 abitanti circa. Il tessuto economico e 

sociale è rappresentato in prevalenza da un’economia agricola basata su prodotti tipici e da una economia turistica 

sostenuta dalla presenza di attività commerciali e strutture turistico ricettive. Il Comune di Seggiano si trova ad operare 

in un contesto socio-economico con modeste problematiche criminali e dove non si hanno notizie di eventi corruttivi 

significativi. Non si hanno notizie di procedure giudiziarie riferite a reati contro la pubblica amministrazione che 

coinvolgono amministratori o dipendenti e non risultano segnalazioni giornalistiche o di altri soggetti in tale campo. 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 
 

 

 

 
 

ANALISI  

DEL CONTESTO INTERNO 



 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

PERSONALE INCARICATO DI P.O. 

AREA AFFARI GENERALI DIPENDENTE 

Responsabile del Servizio D.ssa Simona Barbasso Gattuso (Segretario Comunale 
- RPCT)) 

AREA ECONOMICO FINANZIARIA DIPENDENTE 

Responsabile del Servizio D.ssa Roberta Pinzuti 

AREA TECNICA DIPENDENTE 

Responsabile del Servizio Posto vacante 
      

 PERSONALE NON INCARICATO DI P.O. 

 
Categoria In servizio numero 

B 2 

C 3 

 
Totale personale alla data di adozione del presente Piano: 
 

di ruolo n. 6 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE 
 
Mappatura sistematica dei processi delle aree a rischio 

1. Il Piano Nazionale Anticorruzione complessivamente inteso determina le Aree di Rischio comuni e obbligatorie, 

con l’abbinamento delle Aree ai Settori amministrativi e tecnici corrispondenti in sede locale e l’illustrazione 

tabellare delle misure di prevenzione.  

2. In considerazione dell'adozione di un nuovo metodo – qualitativo e non più quantitativo – di analisi del rischio 

corruttivo operata con la delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019 (PNA 2019) si è provveduto - in 

conformità alle indicazioni in tal senso dell'ANAC - ad applicare il nuovo approccio valutativo (di tipo 

qualitativo), illustrato nell'allegato 1 alla detta delibera, in modo graduale. Il risultato di tale lavoro è illustrato 

nell’allegato A) al presente piano intitolato Mappatura dei processi. 

3. Per ciascuno dei processi sopra individuati, sono state quindi stimate le probabilità che il rischio si concretizzi 

(probabilità) e sono state pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto). Al termine, è calcolato il livello 

di rischio moltiplicando “probabilità” per “impatto” (terza parte). Infine, sono state elaborate le misure da 

adottare nel triennio per ridurre il rischio. 

 

Attuazione delle misure di prevenzione 

1. Oltre alle “aree di rischio obbligatorie” e generiche, tenuto conto dell’indicazione normativa relativa ai 

procedimenti elencati nell’art. 1 co. 16 della l. 190/2012, viene individuata l’area specifica della “Gestione del 

PNRR”.  



 

2. I Responsabili di posizione organizzativa sono obbligati a mettere in atto le misure previste nelle aree di rischio 

assegnate agli uffici di competenza, così come indicato nell’allegato A) e nei successivi aggiornamenti. 

3. Il responsabile della prevenzione della corruzione è tenuto a verificare la corretta attuazione delle misure previste 

nel citato allegato A). A tal fine potrà proporre il rafforzamento dei controlli preventivi, oltre che l’impiego di 

controlli a campione in occasione dell’attuazione del controllo successivo sulla regolarità amministrativa, anche 

con riferimento alle attività definite maggiormente a rischio di infiltrazione mafiosa dall’art. 1, comma 53, della 

L. n. 190/2012. 

 

Misure trasversali e comuni a tutte le aree. 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 9, della L. 190/2012, sono individuate le seguenti misure comuni e obbligatorie per 

tutti gli uffici: 

1. meccanismi di formazione delle decisioni: 

a) nella trattazione e nell’istruttoria degli atti: 

 rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 

 motivare i casi in cui non viene rispettato l’ordine cronologico; 

 predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori; 

 rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

 distinguere, nei limiti di quanto consentito dalle risorse umane a disposizione di ogni servizio, l’attività 

istruttoria, e la relativa responsabilità, dall’adozione dell’atto finale, in modo tale che per ogni 

provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti: l’istruttore proponente ed il titolare di P.O. ; 

b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 

discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione dovrà essere 

tanto più stringente quanto più è ampio il margine di discrezionalità; 

c) nella redazione degli atti: per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza 

il diritto di accesso e di partecipazione, gli atti dell’ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di chiarezza. 

In particolare dovranno essere scritti con linguaggio semplice e comprensibile a tutti. Tutti gli uffici dovranno 

riportarsi, per quanto possibile, ad uno stile comune, curando che i provvedimenti conclusivi dei procedimenti 

riportino nella premessa sia il preambolo che la motivazione. 

Il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l’indicazione di tutti gli atti prodotti e 

di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, in modo da consentire, a tutti coloro che vi abbiano 

interesse, di ricostruire il procedimento amministrativo seguito. La motivazione indica i presupposti di fatto e le 

ragioni giuridiche che hanno determinato la  decisione, sulla base dell’istruttoria. La motivazione dovrà essere 

il più possibile precisa, chiara e completa. Ai sensi dell’art. 6-bis della legge 241/90, come aggiunto dall’art. 

1 L. 190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, 
le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali ed il provvedimento finale devono astenersi in caso di 

conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, così come regolato dal Codice di 

Comportamento; 

d) per facilitare i rapporti tra i cittadini e l’amministrazione, sul sito istituzionale devono essere pubblicati i 

moduli di presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con l’elenco degli atti 

da produrre e/o allegare all’istanza; 

e) nel rispetto della normativa deve essere comunicato il nominativo del responsabile del procedimento 

indicando l’indirizzo mail a cui rivolgersi e il titolare del potere sostitutivo ex art. 2 comma 9 bis della Legge 

241/90; 

 



 

2. nell’attività contrattuale: 

 rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale; 

 ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge e/o dal regolamento comunale solo 

nei casi in cui non sia possibile utilizzare gli acquisti a mezzo CONSIP, MEPA (mercato elettronico della 

pubblica amministrazione ovvero START (piattaforma regionale); 

 assicurare la rotazione tra le imprese affidatarie dei contratti assegnati in economia; 

 assicurare la rotazione tra i professionisti negli affidamenti di incarichi di importo inferiore alla soglia della 

procedura aperta; 

 assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, anche ufficiose, e di 

valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; 

 allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato; 

 verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato elettronico 

della pubblica amministrazione; 

 verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o di acquisto di beni immobili o 

costituzione/cessione di diritti reali minori; 

 validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di cantierabilità; 

 acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione. 

3. nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni: 

 acquisire il preventivo assenso del Revisore dei Conti (se necessario in base all’importo) ed allegare la 

dichiarazione resa con la quale si attesta la carenza di professionalità interne; 

 far precedere le nomine presso eventuali futuri enti, aziende, società, istituzioni dipendenti dal comune da 

una procedura ad evidenza pubblica; 

4. nell’attribuzione di premi ed incarichi al personale dipendente operare con procedure selettive; 

5. i componenti le commissioni di concorso e di gara dovranno rendere all’atto dell’insediamento 

dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti alla gara od 

al concorso nonché rendere la dichiarazione di cui all’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001; 

6. in materia di pianificazione territoriale occorre ampliare gli ambiti di partecipazione al procedimento 

secondo il modello del “dibattito pubblico” coinvolgendo i cittadini ed in particolare far precedere l’adozione 

del provvedimento pubblico in materia urbanistica, e l’approvazione degli accordi sostitutivi di procedimento 

od endoprocedimentali in materia urbanistica, dalla pubblicazione sul sito web comunale degli schemi di 

provvedimento, ed i relativi allegati tecnici, prima che siano portati all’adozione/approvazione dell’organo 

competente (e comunque almeno 10 gg prima); 

7. nei meccanismi di attuazione delle decisioni (la tracciabilità delle attività): 

 redigere la mappatura dei procedimenti amministrativi dell’ente, comprensiva dell’analisi dei procedimenti 

medesimi; 

 redigere il funzionigramma in modo dettagliato ed analitico per definire con chiarezza i ruoli e compiti di 

ogni ufficio con l’attribuzione di ciascun procedimento o subprocedimento ad un responsabile 

predeterminato o predeterminabile; 

 completare la digitalizzazione dell’attività amministrativa in modo da assicurare la totale trasparenza e 

tracciabilità; 

 provvedere alla revisione dei procedimenti amministrativi di competenza per eliminare le fasi inutili e 

ridurre i costi per famiglie ed imprese; 

 rilevare i tempi medi dei pagamenti; 



 

 rilevare i tempi medi di conclusione dei procedimenti; 

 vigilare sull’esecuzione dei contratti di appalto dei lavori, beni e servizi, ivi compresi i contratti d’opera 

professionale, e sull’esecuzione dei contratti per l’affidamento della gestione dei servizi pubblici locali con 

applicazione, se del caso, delle penali, delle clausole risolutive e con la proposizione dell’azione per 

l’inadempimento e/o di danno; 

8. meccanismi di controllo delle decisioni 

 attuare il rispetto della distinzione dei ruoli tra dirigenti ed organi politici, come definito dagli artt. 78, 

comma 1 e 107 del TUEL 

 al fine di ottimizzare le procedure ed i meccanismi di controllo, in occasione dei controlli di regolarità 

amministrativa e contabile di cui al Regolamento sui controlli interni, approvato ai sensi D.L. n. 174/2012, 

convertito in legge n. 213/2012, l’Organo preposto al controllo di regolarità amministrativa esercita il 

controllo di propria competenza obbligatoriamente anche nei procedimenti rientranti nelle attività di 

maggior rischio di corruzione Il numero di procedimenti da controllare per ogni Settore è definito ogni anno 

nel programma annuale dei controlli. 

 

Obblighi di informazione dei Responsabili dei Servizi nei confronti del Responsabile della prevenzione 

della corruzione. 

1. Ai sensi dell’art. 1 comma 9 della L. 190/2012 i titolari di posizioni organizzative adottano le seguenti misure: 

a) comunicano, con riguardo ai procedimenti di competenza del settore cui sono preposti, ogni semestre (nei 

mesi di gennaio e luglio) al responsabile della prevenzione della corruzione, l’elenco dei procedimenti conclusi 

oltre il termine previsto dalla legge o dal regolamento, e la rilevazione del tempo medio di conclusione dei 

procedimenti distinto per tipologia di procedimento; 

b) comunicano, con riguardo ai procedimenti di competenza del servizio cui sono preposti ogni semestre (nei 

mesi di gennaio e luglio) al responsabile della prevenzione della corruzione, l’elenco dei procedimenti conclusi 

con un diniego; 

c)  ciascun Responsabile di servizio ha l’obbligo di dotarsi di uno scadenziario dei contratti di competenza 

del Servizio cui è preposto, al fine di evitare di dover accordare proroghe nonché provvede a comunicare ogni 

semestre (nei mesi di gennaio e luglio) al responsabile della prevenzione della corruzione, l’elenco dei contratti 

rinnovati o prorogati e le ragioni a giustificazione della proroga; 

d) comunicano ogni semestre (nei mesi di gennaio e luglio) al responsabile della prevenzione della 

corruzione, l’elenco dei contratti sopra soglia affidati con procedura negoziata e le ragioni a giustificazione 

dell’affidamento; 

e) comunicano ogni semestre (nei mesi di gennaio e luglio) al responsabile della prevenzione della 

corruzione, l’elenco dei procedimenti per i quali si è reso necessario disporre una sospensione dei termini per 

l’integrazione documentale; 

f) il Responsabile dei servizi finanziari, si dota di un sistema per il rispetto di un ordine cronologico nei 

pagamenti; ogni semestre, invia al responsabile della prevenzione della corruzione un elenco  dei pagamenti per 

i quali non sia stato possibile rispettare l’ordine cronologico fornendone adeguata motivazione; 

g) ciascun Responsabile di servizio provvede a comunicare ogni semestre (nei mesi di gennaio e luglio) al 

responsabile della prevenzione della corruzione, l’elenco dei contratti con riferimento ai quali abbia provveduto 

a novazioni, addizioni, varianti, applicazione di penali o risoluzione anticipata. 

 

 



 

Monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei 

procedimenti 

Ai sensi dell’art. 1, comma 9 della L. 190/2012, per le attività di cui all’art. 4, sono individuate le seguenti misure: 

 il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti, che i sarà inserito nel piano 

della performance; 

 il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti sarà oggetto di verifica anche in sede di 

esercizio dei controlli di regolarità amministrativa. 

 

Monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che 

sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 

qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 

amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell’amministrazione. 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 9, della L. 190/2012, per le attività di cui all’art. 4, sono individuate le seguenti 

misure: 

a) il responsabile del procedimento ha l’obbligo di acquisire una specifica dichiarazione, rilasciata  ai sensi 

e nelle forme di cui all’art. 47 del DPR 445/2000, con la quale, chiunque si rivolge all’Amministrazione 

comunale per proporre una proposta/progetto di partenariato pubblico/privato, una proposta contrattuale, una 

proposta di sponsorizzazione, una proposta di convenzione o di accordo procedimentale, una richiesta di 

contributo o comunque intenda presentare un’offerta relativa a contratti di qualsiasi tipo, dichiara l’insussistenza 

di rapporti di parentela entro il quarto grado, di convivenza di fatto o di altri vincoli anche di lavoro o 

professionali, in corso o riferibili ai due anni precedenti, con gli amministratori, il segretario comunale, i 

Responsabili dei Servizi dell’ente; 

b) il Responsabile del Servizio, in sede di sottoscrizione degli accordi ex art. 11 Legge 241/1990, dei contratti 

e delle convenzioni, ha cura di verificare la previsione, all’interno del regolamento contrattuale, di una clausola 

in ragione della quale è fatto divieto durante l’esecuzione del  contratto, e per il triennio successivo, di intrattenere 

rapporti di servizio o fornitura professionali in genere con gli amministratori e i responsabili di posizione 

organizzativa e loro familiari stretti (coniuge e conviventi); 

c) il Responsabile del Servizio in ogni provvedimento che assume deve dichiarare nelle premesse dell’atto 

di aver verificato l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere quindi in posizione di conflitto di 

interesse. 

d) i componenti delle commissioni di concorso o di gara, all’atto dell’accettazione della nomina, rendono 

dichiarazione circa l’insussistenza di rapporti di parentela o professionali con gli amministratori o i responsabili 

di servizi o loro familiari stretti. Analoga dichiarazione rendono i soggetti nominati quali rappresentanti del 

Comune in enti, società, aziende o istituzioni. 

e) Nell’ambito delle procedure volte all’aggiudicazione di un’opera pubblica, di un servizio o di una fornitura 

di beni, i soggetti privati interessati devono rendere la dichiarazione di non trovarsi nella situazione di cui all’art. 

53, comma 16 ter del D.Lgs. 165/2001; medesima dichiarazione è da ribadire nell’ambito dell’atto pubblico con 

il quale vengono disciplinati i rapporti tra il Comune committente e l’aggiudicatario. 

 

Personale impiegato nei settori a rischio e formazione 

1. Stante l’esiguità del personale in servizio presso il Comune di Seggiano tutto il personale inserito negli 

Uffici è assegnato alle attività individuate “a rischio”. 

2. Tutto il personale è di conseguenza inserito nei programmi di formazione, all’uopo curati dal Responsabile 

del Servizio avente competenza in materia di personale congiuntamente al Segretario Generale. 

3. La partecipazione al piano di formazione da parte del personale rappresenta un'attività obbligatoria. 



 

4. Entro il 31 gennaio di ogni anno, la Giunta Comunale approva, su proposta del Responsabile del servizio 

avente competenza sul personale e del Responsabile della prevenzione della corruzione, sentiti i rimanenti 

Titolari di P.O., il programma annuale della formazione da svolgersi nell'anno. In caso di proroga del termine 

per l'approvazione del Piano Anticorruzione, è automaticamente prorogato anche il termine per l'approvazione 

de Piano della Formazione. 

5. Nell’ambito del programma saranno previste delle giornate di formazione aventi come tema la prevenzione e la 

repressione della corruzione e della illegalità nella pubblica amministrazione destinate a tutto il personale. 

 

Misure alternative alla rotazione delle Posizioni Organizzative 

1. La presenza di un unico Responsabile di Servizio rende impossibile la rotazione. Inoltre, l’alta 

specializzazione richiesta proprio nelle aree a rischio, acquisibile solo grazie ad un’esperienza pluriennale nelle 

singole specifiche materie, rendono difficilmente applicabile una rotazione a livello di Posizioni Organizzative. 

Ciò comporterebbe la paralisi dei servizi nel primo caso (P.O.) 

D’altro canto, i vari limiti all’assunzione di personale, attualmente non consentono al Comune di Seggiano di 

provvedere altrimenti. . Il Comune negli anni precedenti ha ridotto al minimo le spese per consulenti, 

collaboratori o esperti di vario tipo che  comunque  sarebbero andate ad aumentare la spesa di personale. Pertanto, 

oggi, questa amministrazione non ha margini di elasticità nella spesa di personale sufficienti a consentirle, ad 

esempio, la rotazione tramite delle assunzioni sia pur a tempo determinato e part-time. 

2. Quindi, le misure per limitare la concentrazione di potere di chi da anni ha la competenza e la responsabilità 

esclusiva su determinate materie, sono le seguenti: 

a) il Responsabile competente ad adottare il provvedimento finale non deve coincidere, laddove la  dotazione 

organica lo consenta, con il Responsabile del procedimento, in tal modo assicurando che per ogni procedimento 

intervengano almeno due soggetti; 

b) ad inizio anno, il Responsabile del Servizio, per ogni tipologia di procedimento, individua i dipendenti in 

grado di svolgere le funzioni di Responsabile del Procedimento. Quindi, se possibile, per ogni tipologia di 

procedimento assicura la rotazione dei Responsabili in base a criteri predeterminati; in particolare, per quanto 

riguarda le nomine a R.U.P. in caso di appalto, il personale individuato per tali nomine dovrà essere sottoposto 

ad idonea formazione. 

c) per i procedimenti ad istanza di parte, i criteri predeterminati vertono sul criterio cronologico, mentre per 

i procedimenti d’ufficio si basano su una equilibrata attribuzione dei procedimenti stessi. L’applicazione delle 

norme di cui ai commi precedenti può essere motivatamente sospesa nei periodi in cui, come quello delle  ferie 

estive, l’applicazione stessa porterebbe a gravi disservizi  a causa della temporanea riduzione del personale in 

servizio. 

3. Resta fermo che in caso di gestione associata di funzioni o di servizi l’Ente valuterà soluzioni per rendere 

operativo il principio di rotazione degli incarichi. 

 

Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi ai dipendenti pubblici. 

1. Non possono essere conferiti ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri d’ufficio, che non 

siano espressamente previsti o disciplinati da leggi o altre forme normative, o che non siano espressamente 

autorizzati. 

2. In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall’amministrazione, nonché l’autorizzazione 

all’esercizio di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, oppure 

da altri enti pubblici o privati o persone fisiche, che svolgono attività d’impresa o commerciale, sono disposti 

dal Responsabile del Servizio. Per i responsabili di Servizio e il Segretario Comunale l’autorizzazione è disposta 

dal Sindaco. 



 

3. Nel provvedimento di conferimento o di autorizzazione dovrà darsi atto che lo svolgimento dell’incarico 

non comporti alcuna incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell’interesse del buon andamento della pubblica 

amministrazione né situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi che pregiudichi l’esercizio imparziale 

delle funzioni attribuite al dipendente. 

4. Nel caso in cui un dipendente svolga incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente 

autorizzati dall’amministrazione di appartenenza, salve le più gravi sanzioni e ferma restando la responsabilità 

disciplinare, il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve essere versato all’ente per essere 

destinato ad incremento del fondo del salario accessorio. L’omissione del versamento del compenso da parte del 

dipendente pubblico, indebito percettore, costituisce ipotesi di responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione 

della Corte dei Conti. 

5. In sede di prima applicazione del presente piano, entro 30 giorni dalla sua efficacia, i dipendenti che 

svolgano incarichi precedentemente conferiti o autorizzati devono darne comunicazione al responsabile della 

prevenzione, che provvederà alla verifica delle possibili incompatibilità ai sensi delle nuove disposizioni, nonché 

alla pubblicazione nell’apposita sezione del sito. 

6. I dipendenti che cessano dal servizio, nei tre anni successivi alla cessazione, non possono svolgere attività 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari di provvedimenti emessi o di atti negoziali assunti 

dall’ufficio cui è appartenuto il dipendente negli ultimi tre anni di servizio. 

7. In caso di violazione di questa disposizione, i contratti conclusi e gli incarichi conferiti sono nulli e i 

soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti non potranno avere rapporti contrattuali né affidamenti da parte 

dell’ente per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati. 

8. Entro 15 giorni dall’erogazione del compenso per gli incarichi conferiti o autorizzati i soggetti pubblici e 

privati devono comunicare all’ufficio del personale l’ammontare dei compensi erogati ai dipendenti pubblici. 

9. Entro 15 giorni dal conferimento o autorizzazione dell’incarico, anche a titolo gratuito a dipendenti 

dell’ente, l’ufficio personale comunica per via telematica al Dipartimento della Funzione Pubblica gli incarichi 

conferiti o autorizzati ai dipendenti stessi indicando: 

 l’oggetto dell’incarico; 

 il compenso lordo, ove previsto; 

 le norme in applicazione delle quali gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati, le ragioni del conferimento 

o dell’autorizzazione; 

 i criteri di scelta dei dipendenti cui gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati; 

 la rispondenza dei medesimi ai principi di buon andamento dell’amministrazione, le misure che si intendono 

adottare per il contenimento della spesa. 

Comunque, entro il 30 giugno di ogni anno: 

a) nel caso in cui non siano stati conferiti incarichi a dipendenti dell’ente, anche se comandati o fuori ruolo, 

l’ufficio del personale dovrà produrre in via telematica al Dipartimento della Funzione Pubblica apposita 

dichiarazione in tal senso; 

b) nel caso in cui, invece, siano stati conferiti o autorizzati incarichi, l’ufficio personale provvederà a 

comunicare al Dipartimento della Funzione Pubblica, in via telematica, o su apposito supporto magnetico, per 

ciascuno dei propri dipendenti e distintamente per ogni incarico conferito o autorizzato, i compensi relativi 

all’anno precedente, erogati dall’ente o comunicati dai soggetti che hanno conferito l’incarico; 

c) l’ufficio personale provvederà a comunicare al Dipartimento della Funzione Pubblica, per via telematica 

o su supporto magnetico, i compensi percepiti dai dipendenti dell’ente anche per incarichi relativi a compiti e 

doveri d’ufficio; 



 

d) inoltre provvederà a comunicare semestralmente l’elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono 

stati affidati incarichi di consulenza, con l’indicazione della ragione dell’incarico e dell’ammontare dei compensi 

corrisposti. 

 

Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso 

le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 

e 50 della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

1. Il responsabile del piano anticorruzione cura che nell’ente siano rispettate le disposizioni del decreto 

legislativo 8 aprile 2013 n. 39 sull’inconferibilità e incompatibilità degli incarichi con riguardo ad amministratori 

e i responsabili delle posizioni organizzative, secondo il quadro sinottico di cui all’allegato n. 2. 

2. A tale fine il responsabile contesta all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità 

o incompatibilità di cui al decreto citato. 

3. All’atto del conferimento dell’incarico l’interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità di cui al decreto citato. 

4. Nel corso dell’incarico lo stesso Segretario Comunale e i Responsabili dei Servizi presentano 

annualmente, entro il 28 febbraio, una dichiarazione sull’insussistenza di una delle cause di incompatibilità. 

5. Le dichiarazioni suddette sono pubblicate nel sito web comunale. La dichiarazione è condizione per 

l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico. 

6. Il Sindaco contesta l’esigenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità relative al 

Segretario Comunale. 

 

Misure di prevenzione riguardanti tutto il personale 

1. Ai sensi dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall’art. 1, comma 46, della L. 190/2012, 

coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del 

titolo II del libro secondo del codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici 

impieghi; 

a) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 

finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

b) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture 

e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per 

l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

2. Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – non appena ne 

viene a conoscenza – al Responsabile della prevenzione, di essere stato sottoposto a procedimento di prevenzione 

ovvero a procedimento penale per reati di previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. 

3. Ai sensi dell’art. 6-bis della L. n. 241/90, così come introdotto dall’art. 1, comma 41, della L. 190/2012, il 

responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli 

atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando 

ogni situazione di conflitto, anche potenziale, ai funzionari responsabili dei medesimi uffici.  I funzionari 

responsabili di Settore formulano la segnalazione riguardante la propria posizione al Segretario comunale ed al 

Sindaco. Nelle ipotesi di conflitto di interessi riguardanti i Responsabili di servizio, il provvedimento finale viene 

adottato congiuntamente dal sostituto del Responsabile del servizio e dal Responsabile della prevenzione della 

corruzione. 



 

4. Ai sensi dell'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall’art. 1, comma 51, della L. 190/2012, 

fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell'articolo 

2043 del codice civile, il dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria  o alla Corte dei conti, ovvero riferisce 

al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, 

non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti 

sulle condizioni  di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. Nell'ambito del 

procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che la 

contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. 

Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la 

sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. La denuncia è sottratta all'accesso 

previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 24, e successive modificazioni. 

5. I dipendenti che hanno ricevuto nell’Ente incarichi di responsabilità di unità organizzative o 

semplicemente di procedimenti o progetti ovvero obiettivi specifici, è somministrato, con cadenza annuale, entro 

il 30 novembre, un questionario, ove dovranno essere indicati e attestati ai sensi e  per gli effetti di cui al D.P.R. 

445/00: 

a) i rapporti di collaborazione, sia retribuiti che a titolo gratuito, svolti nell’ultimo quinquennio e se sussistono 

ancora rapporti di natura finanziaria o patrimoniale con il soggetto per il quale la collaborazione è stata prestata; 

a) se e quali attività professionali o economiche svolgono le persone con loro conviventi, gli ascendenti e i 

discendenti e i parenti e gli affini entro il secondo grado; 

b) eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra i titolari, gli amministratori, 

i soci e i dipendenti dei soggetti che con l'Ente stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di 

autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, limitatamente agli ambiti 

di lavoro di competenza. 

6. I dati acquisiti dai questionari avranno in ogni caso carattere riservato, nel rispetto di quanto previsto in 

materia di tutela della privacy. Sarà cura del funzionario responsabile del Settore, adottare, nel caso in cui si 

ravvisino possibili conflitti d’interessi, le opportune iniziative, in sede di assegnazione dei compiti d'ufficio, ai 

sensi dell’art. 53, comma 5, del d.lgs. n. 165/2001, così come modificato dall’art. 1, comma 42, della L. 

190/2012. I questionari compilati dai funzionari responsabili di servizio sono trasmessi al Sindaco ed al 

Segretario Comunale ai fini delle valutazioni ai sensi del predetto articolo. 

7. I responsabili di ogni posizione organizzativa sono tenuti a comunicare gli esiti della verifica, di cui ai 

precedenti commi 5 e 6, al responsabile della prevenzione della corruzione, fornendo tutte le notizie utili nel 

caso in cui si riscontrino situazioni patologiche o il cui verificarsi può pregiudicare la correttezza dell’azione 

amministrativa. Inoltre, sono tenuti ad informare tempestivamente il responsabile della prevenzione della 

corruzione nel caso in cui, a seguito dell’informazione su eventuali conflitti di interesse, abbia ritenuto di 

autorizzare il dipendente a proseguire nell’espletamento delle attività o nell’assunzione di decisioni. I 

responsabili di posizione organizzativa sono tenuti a mettere in atto tutte le misure previste ed espressamente 

comunicate dal responsabile della prevenzione della corruzione ai fini del contenimento del rischio a cui gli 

uffici possano essere esposti. 

8. Compete direttamente al Responsabile della prevenzione della corruzione effettuare le verifiche riportate 

nei commi precedenti nei confronti dei responsabili delle posizioni organizzative 

9. Restano ferme le disposizioni previste dal D.Lgs. 165/2001 in merito alle incompatibilità dei dipendenti 

pubblici, e in particolare l’articolo 53, comma 1 bis, relativo al divieto di conferimento di incarichi di direzione 

di strutture organizzative deputate alla gestione del personale (cioè competenti in materia di reclutamento, 

trattamento e sviluppo delle risorse umane) a soggetti che rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni 



 

cariche in partiti politici ovvero in movimenti sindacali oppure che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti 

continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni. 

10. Ai sensi dell’articolo 53, comma 3-bis, del D.Lgs. 165/2001 e altresì vietato ai dipendenti comunali 

svolgere anche a titolo gratuito i seguenti incarichi: 

a) attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti ai quali abbiano, nel biennio precedente, 

aggiudicato ovvero concorso ad aggiudicare, per conto dell’Ente, appalti di lavori, forniture o servizi; 

b) attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l’Ente ha in corso di definizione 

qualsiasi controversia civile, amministrativa o tributaria; 

c) attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o privati con i quali l’Ente ha instaurato 

o è in procinto di instaurare un rapporto di partenariato. 

11. A tutto il personale del Comune, indipendentemente dalla categoria, dal profilo professionale, si applica 

il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001, come 

sostituito dall’art. 1, comma 44, della L. n. 190/2012. 

12. Tutti i dipendenti dell’ente, all’atto dell’assunzione e, per quelli in servizio, con cadenza annuale, sono 

tenuti a dichiarare, mediante specifica attestazione da trasmettersi al Responsabile della prevenzione, la 

conoscenza e presa d’atto del piano di prevenzione della corruzione e dell’illegalità in vigore, pubblicato sul sito 

istituzionale dell’ente. 

13. Le misure di prevenzione di cui al presente piano costituiscono obiettivi strategici, anche ai fini della 

redazione del piano della performance. 

 

Codice di comportamento e responsabilità disciplinare. 

1. Il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, richiamato dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62  ed 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 30.03.2015, costituisce parte integrante del Piano 

triennale di prevenzione della corruzione. 

2. Nel corso dell’anno 2022 si è provveduto all’aggiornamento del Codice di comportamento integrativo al 

fine di adeguarlo alle Linee Guida contenute nella deliberazione ANAC n. 177 del 19 febbraio 2020. 

3. Ogni dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche 

amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione 

nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale. 

4. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita 

attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità. Ai fini della 

tracciabilità dei processi decisionali, si stabilisce che ciascun procedimento debba essere gestito evidenziando la 

sequenza procedimentale e l’apporto operato  da ciascun dipendente coinvolto. In assenza di sistemi gestionali 

informatici, si ricorre a schede procedimentali istruttorie cartacee, che evidenziano per ciascun procedimento i 

soggetti coinvolti e le azioni che ciascuno ha svolto, con indicazione delle attività svolte e delle date e degli esiti 

di ciascuna attività, utilizzando lo schema, personalizzabile per ciascun procedimento. 

 

Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti. 

1. Il pubblico dipendente che denuncia all’autorità giudiziaria o alla Corte dei Conti, ovvero riferisce al 

proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di 

lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta  o  indiretta,  

avente  effetti  sulle  condizioni  di  lavoro  per  motivi  collegati direttamente o indirettamente alla denuncia, a 

meno che il fatto non comporti responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione). 

2. Ai sensi dell’art. 54-bis del D.Lgs. n. 165/2001, l’Ente ha adottato una procedura interna per dare 

attuazione alla tutela del Dipendente che effettua segnalazioni di illecito, illustrata nell’allegato 3. 



 

3. Al fine di ottemperare alla normativa in materia di segnalazioni di condotte illecite whistelblowing, anche in 

osservanza delle indicazioni della Legge (art. 54-bis del D.Lgs. n. 165/2001) e del Piano di Prevenzione della 

Corruzione, l’Ente ha adottato il software messo a disposizione in open source da ANAC e disponibile sul sito 

istituzionale dell’Ente> sezione Amministrazione trasparente> Altri contenuti > Prevenzione della corruzione. 

5. Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante può essere rivelata solo ove la sua 

conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato. La denuncia è sottratta all’accesso 

previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 

Vigilanza e monitoraggio del piano. 

1. Il responsabile anticorruzione esercita l'attività di vigilanza e monitoraggio in ordine all’attuazione del 

piano ai sensi di quanto previsto dal piano nazionale anticorruzione, con riferimento agli ambiti previsti dal PNA. 

2. Il responsabile anticorruzione, inoltre, attraverso gli esiti delle verifiche di cui al comma precedente, 

assicura che le misure previste nel piano risultino idonee, con particolare riferimento all’effettivo rispetto delle 

misure previste, attraverso l’attuazione di controlli periodici e l’assegnazione di specifiche prescrizioni. 

3. I responsabili di P.O. sono tenuti a collaborare attivamente all’attività di monitoraggio, sia attraverso il 

presidio delle attività e dei comportamenti, sia attraverso la fattiva collaborazione con il responsabile della 

prevenzione della corruzione. 

4. Al termine di ogni anno il responsabile della prevenzione è tenuto a predisporre una relazione contenente 

gli esiti del monitoraggio e delle verifiche effettuate, da cui si possa avere traccia degli adempimenti assegnati e 

dell’effettiva realizzazione di quanto richiesto. 

 

Sanzioni 

1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, risponde ai sensi dell'art. 1, commi 12, 13 e 14 primo 

periodo, della L. 190/2012. 

2. Ai sensi dell'art. 1, comma 14, secondo periodo, della L. 190/2012, la violazione, da parte dei dipendenti 

dell'ente, delle misure di prevenzione previste dal presente piano costituisce illecito disciplinare.



 

PROGRAMMA TRIENNALE DELLA TRASPARENZA  

PREMESSA 

La trasparenza. 

1. La trasparenza dell'attività amministrativa, che costituisce livello essenziale delle prestazioni concernenti 

i diritti sociali e civili ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, è assicurata 

mediante la pubblicazione, nel sito web istituzionale dell’Ente, delle informazioni relative ai procedimenti 

amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto 

delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali. 

2. La trasparenza deve essere finalizzata a: 

a) favorire forme di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 

pubbliche; 

b) concorrere ad attuare il principio democratico ed i principi costituzionali di uguaglianza, imparzialità e 

buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo delle risorse pubbliche. 

3. Le informazioni pubblicate sul sito devono essere accessibili, complete, integre e comprensibili. I dati 

devono essere pubblicati secondo griglie di facile lettura e confronto. Qualora questioni tecniche (estensione dei 

file, difficoltà all’acquisizione informatica, etc.) siano di ostacolo alla completezza dei dati pubblicati sul sito 

istituzionale dell’Ente, deve essere reso chiaro il motivo dell’incompletezza, l’elenco dei dati mancati e le 

modalità alternative di accesso agli stessi dati. L’Ente deve, comunque, provvedere a dotarsi di tutti i supporti 

informatici necessari a pubblicare sul proprio sito istituzionale il maggior numero di informazioni possibili. 

Soggetti ed organizzazione Il Responsabile 

della Trasparenza 

1. Il Responsabile della Trasparenza del Comune viene individuato con decreto del Sindaco. Nel 

comune di Seggiano coincide attualmente con il Responsabile dell’Anticorruzione. 

2. Il Responsabile della Trasparenza: 

 provvede alla redazione della proposta di approvazione e di aggiornamento del Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità; 

 svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi 

di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l’aggiornamento delle informazioni pubblicate; 

 segnala all’organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all’Autorità nazionale anticorruzione e, 

nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione. 

3. Il Responsabile della Trasparenza si avvale in particolare del Servizio Affari Generali, per 

l’aggiornamento e la verifica dei dati e delle informazioni sull’Albo on-line e sul sito istituzionale al link 

Amministrazione Trasparente. 

4. I Responsabili dei Servizi garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare 

ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 

5. L’Organismo indipendente di Valutazione verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità e quelli indicati nel Piano della performance valutando altresì 

l’adeguatezza dei relativi indicatori. 

6. L’O.I.V. utilizza le informazioni e i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della 

misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile e dei 

responsabili dei singoli servizi, responsabili della trasmissione dei dati. 

In particolare l’O.I.V.: 



 

- è responsabile della corretta applicazione delle linee guida della ANAC; 

- monitora il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e integrità ed 

elabora una Relazione annuale sullo stato dello stesso; 

- promuove ed attesta l’assolvimento degli obblighi di trasparenza. 

 

Le caratteristiche delle informazioni 

1. L’Ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel rispetto degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il costante aggiornamento, la 

completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile 

accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell’amministrazione, l’indicazione della 

loro provenienza e la riutilizzabilità. 

2. Gli atti oggetto di pubblicazione obbligatoria saranno, quindi, pubblicati: 

 in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende visione; 

 completi nel loro contenuto; 

 con l’indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di conformità all’originale in possesso 

dell’amministrazione; 

 tempestivamente e comunque non oltre trenta giorni dalla loro efficacia; 

 per un periodo di cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre 

l’obbligo di pubblicazione. Gli atti che producono i loro effetti oltre i cinque anni, andranno comunque 

pubblicati fino alla data di efficacia. Allo scadere del termine sono comunque conservati e resi 

disponibili all’interno di apposite sezioni di archivio. 

 in formato di tipo aperto, ai sensi dell’articolo 68 del Codice dell’amministrazione digitale, di cui al d.lgs. 

82/2005 e saranno riutilizzabili ai sensi del d.lgs. 196/2003, senza ulteriori restrizioni diverse 

dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità 

 

Limiti alla trasparenza 

1. L’Amministrazione non deve pubblicare: 

 i dati personali non pertinenti compresi i dati previsti dall’art. 26 comma 4 c. del D.Lgs 33/2013 citato; 

 i dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità della pubblicazione; 

 non sono pubblicabili le notizie di infermità, impedimenti personali o famigliari che causino l’astensione 

dal lavoro del dipendente pubblico; 

 non sono nemmeno pubblicabili le componenti della valutazione o le altre notizie concernenti il rapporto 

di lavoro che possano rivelare le suddette informazioni; 

 restano fermi i limiti previsti dall’articolo 24 della legge 241/1990, nonché le norme a tutela del segreto 

statistico. 

 

L’accesso al sito istituzionale 

1. Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al sito istituzionale dell’Ente.  Il 

Comune si impegna a promuovere il sito istituzionale ed a pubblicizzarne, con le forme ritenute più idonee, le 

modalità di accesso. 

2. E’ fatto divieto richiedere autenticazioni ed identificazioni per accedere alle informazioni contenute nel 

sito istituzionale del Comune. Le autenticazioni ed identificazioni possono essere richieste solo per fornire 

all’utenza specifici servizi, per via informatica. 

 



 

L’accesso civico 

1. Chiunque ha diritto di richiedere i documenti, dati ed informazioni che l’Ente ha omesso di pubblicare, 

nonostante questa sia stata prevista dalla normativa vigente come obbligatoria. La richiesta di accesso civico 

non richiede una motivazione e tutti possono avanzarla, non essendo prevista la verifica di una situazione 

legittimante in capo all’istante (un interesse diretto, concreto ed attuale). 

2. Il Responsabili del servizio a cui fa riferimento la documentazione richiesta rispondono al richiedente 

entro 30 giorni, procedendo alla pubblicazione sul sito di quanto richiesto. 

3. Il responsabile della Trasparenza esercita il potere sostitutivo in caso di inerzia ai sensi dell’articolo 2, 

comma 9 - bis della L.241/90 e ss.mm.. 

4. Per gli atti e documenti per i quali non è prevista l’obbligatorietà della pubblicazione, l’accesso si esercita 

secondo le modalità ed i limiti previsti dalla L. n. 241/90 e s.m.i. 

5. Per l’anno 2019, l’Ente si propone l’adozione di uno specifico regolamento in materia di accesso civico. 

 

Rapporti con ciclo della performance 

1. Il collegamento fra il ciclo della performance ed il Programma triennale per la trasparenza è assicurato 

nell’ambito della predisposizione ed attuazione del Piano della performance approvato secondo i contenuti ed i 

termini di cui al Sistema di Valutazione e Misurazione vigente. 

2. A tale fine il Piano esecutivo di Gestione - Piano degli Obiettivi dovrà prevedere almeno un obiettivo di 

performance organizzativa migliorativa degli standards già acquisiti dall’ente. Tale obiettivo può essere 

identificato in una maggiore informatizzazione dei procedimenti e delle istruttorie, anche mediante il ricorso 

alla firma digitale dei documenti. 

3. La previsione e la verifica del raggiungimento dell’obiettivo sarà verificato dal Nucleo di Valutazione al 

quale, come già sottolineato, spetta il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza. 

 

Processo di attuazione del Programma 

1. I soggetti coinvolti nel processo di attuazione del programma sono: 

A. I responsabili della trasmissione dei dati 

Responsabile della trasmissione dell’atto oggetto di pubblicazione è il dipendente tenuto alla produzione 

dell’atto medesimo, il quale, avrà l’onere di pubblicarlo o trasmetterlo all’addetto al sito web del suo servizio, 

se nominato. In questo caso i documenti o atti oggetto di pubblicazione obbligatoria, con data certa, dovranno 

essere trasmessi all’addetto al sito web almeno quarantotto 

(48) ore prima della data indicata per la pubblicazione. Tutti i documenti saranno trasmessi in formato di tipo 

aperto (per formati di dati aperti si devono intendere almeno i dati resi disponibile e fruibili on line in formati 

non proprietari, a condizioni tali da permettere il più ampio utilizzo anche a fini statistici e la ridistribuzione 

senza ulteriori restrizioni d’uso, di riuso o di diffusione diverse dall’obbligo di citare la  fonte e di rispettarne 

l’integrità) a mezzo posta elettronica all’indirizzo e-mail dell’addetto al sito Web specificando nella e-mail di 

accompagnamento la sottosezione o eventuale sottosezione del sito in cui tali informazioni dovranno essere 

pubblicate. 

Il Segretario e i Responsabili dei vari Servizi vigileranno sulla regolare produzione, trasmissione e pubblicazione 

dei dati. 

B. Responsabili pubblicazione e aggiornamento dati 

Responsabile della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati oggetto di pubblicazione è: 

 l’addetto al sito web (o suo sostituto), nel caso in cui il Responsabile del Servizio abbia proceduto alla 

individuazione e nomina tra i dipendenti del proprio servizio; in tal caso, una volta ricevuti i dati e le 

informazioni da pubblicare, provvederà tempestivamente alla loro affissione nella sezione del sito web 



 

indicatagli dal produttore  del documento, non  oltre settantadue (72) ore per i documenti senza data 

certa obbligatoria ed entro quarantotto 

(48) ore per gli altri atti. 

 Il Responsabile del Servizio che detenga il dato da pubblicare. 

C. Referenti per la trasparenza 

I Responsabili dei vari Servizi svolgeranno anche il ruolo di Referenti per la trasparenza, favorendo ed 

attuando le azioni previste dal programma. A tale fine vigileranno: 

 sul tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini 

stabiliti dalla legge e dal presente Programma; 

 sull’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la semplicità di consultazione, la 

comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in 

possesso dell’amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità delle 

informazioni pubblicate. 

 

D. - Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza 

L’attività di controllo sarà svolta dal Segretario comunale, coadiuvato dai Responsabili di Servizio che 

vigileranno sull’effettiva attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 

predisponendo apposite segnalazioni in caso di mancato o ritardato adempimento. 

Tale controllo verrà attuato: 

• nell’ambito dell’attività di monitoraggio del Piano triennale di prevenzione della corruzione; 

• nell’ambito dei controlli successivi di regolarità amministrativa; 

• attraverso appositi controlli a campione periodici, a verifica dell'aggiornamento delle informazioni 

pubblicate; 

• Attraverso il monitoraggio effettuato in merito al diritto di accesso civico (art. 5 d.lgs. 33/2013) sulla base 

delle segnalazioni pervenute. 

 

Per ogni informazione pubblicata verrà verificata: 

• la qualità; 

• l'integrità; 

• il costante aggiornamento; 

• la completezza; 

• la tempestività; 

• la semplicità di consultazione; 

• la comprensibilità; 

• l'omogeneità;



 

• la facile accessibilità; 

• la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione; 

• la presenza dell'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 

2. In sede di aggiornamento annuale del Programma per la trasparenza verrà rilevato lo stato di attuazione 

delle azioni previste. 

3. L’O.I.V. utilizzerà le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della 

misurazione e valutazione delle performance organizzativa ed individuale del responsabile della trasmissione 

dei dati. 

 

Modalità di pubblicazione 

1. Ove possibile, i dati oggetto di pubblicazione dovranno essere inseriti in tabelle per l’esposizione sintetica 

dei dati, documenti ed informazioni. 

2. In corrispondenza di ciascun contenuto della sezione “Amministrazione trasparente”, dovrà essere 

indicata la data di aggiornamento, distinguendo quella di “iniziale” pubblicazione da quella del successivo 

aggiornamento. 

3. La durata ordinaria della pubblicazione è di cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo 

a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa per 

specifici obblighi e quanto già previsto in materia di tutela dei dati personali e sulla durata della pubblicazione 

collegata agli effetti degli atti pubblicati. 

4. Trascorso il quinquennio o i diversi termini sopra richiamati, gli atti, i dati e le informazioni non devono 

più essere conservati nella sezione archivio del sito. Dopo i predetti termini, la trasparenza è assicurata mediante 

la possibilità di presentare l’istanza di accesso civico. 

 

La pubblicazione dei dati relativi alle diverse tipologie 

1. Per le tipologie di dati da pubblicare si rinvia alla tabella elaborata dall’ANAC e allegata al presente atto 

(All.4) e approvata con Determinazione n. 1310 del 28.12.2016, così come aggiornata con il PNA 2022. 

 

 

 



“ALLEGATO 2” 
QUADRO SINOTTICO DELLE INCONFERIBILITÀ ED INCOMPATIBILITÀ 

D.Lgs. 08/04/2013, n. 39. Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 

novembre 2012, n. 190. 
 
RESPONSABILI INCONFERIBILITÀ INCARICHI NON CONFERIBILI NORMA 

 
condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I 
del titolo II del libro secondo del codice penale 

gli incarichi amministrativi di vertice 
nell’Amministrazione;  
gli incarichi di amministratore di ente pubblico, 
di livello locale;  
gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, 
comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di 
diritto privato in controllo pubblico di livello 
locale;  
gli incarichi di amministratore di ente di diritto 
privato in controllo pubblico, di livello locale;  
gli incarichi di direttore generale, direttore 
sanitario e direttore amministrativo nell’Azienda 
sanitaria locale di riferimento. 

Art. 3, 
comma 1 

 

nei due anni precedenti: 
abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in 
enti di diritto privato o finanziati 
dall'amministrazione o dall'ente pubblico che 
conferisce l'incarico; 
abbiano svolto in proprio attività professionali, 
se queste sono regolate, finanziate o 
comunque retribuite dall'amministrazione che 
conferisce l'incarico 

gli incarichi amministrativi di vertice nelle 
amministrazioni locali;  
gli incarichi di amministratore di ente pubblico, 
di livello locale;  
gli incarichi dirigenziali esterni, comunque 
denominati, nelle pubbliche amministrazioni, 
negli enti pubblici che siano relativi allo specifico 
settore o ufficio dell'amministrazione che 
esercita i poteri di regolazione e finanziamento 
 

Art. 4, 
comma 1 

 

coloro che: 
nei due anni precedenti siano stati componenti 
della giunta o del consiglio della regione che 
conferisce l'incarico; 
nell'anno precedente siano stati componenti 
della giunta o del consiglio di una provincia o di 
un comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti della medesima regione o di 
una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione della medesima 
regione; 
nell’anno precedente siano stati presidente o 
amministratore delegato di un ente di diritto 
privato in controllo pubblico da parte della 
regione ovvero da parte di uno degli enti locali  

gli incarichi amministrativi di vertice della 
regione;  
gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione 
regionale;  
gli incarichi di amministratore di ente pubblico di 
livello regionale;  
gli incarichi di amministratore di ente di diritto 
privato in controllo pubblico di livello regionale 

Art. 7, 
comma 1 

 

coloro che:  
nei due anni precedenti siano stati componenti 
della giunta o del consiglio della provincia, del 
comune o della forma associativa tra comuni 
che conferisce l'incarico; 
nell'anno precedente abbiano fatto parte della 
giunta o del consiglio di una provincia, di un 
comune con popolazione superiore ai 15.000 
abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione, nella stessa 
regione dell'amministrazione locale che 
conferisce l'incarico; 
nell’anno precedente siano stati presidente o 
amministratore delegato di enti di diritto 
privato in controllo pubblico da parte di 
province, comuni e loro forme associative della 
stessa regione 

gli incarichi amministrativi di vertice nelle 
amministrazioni di una provincia, di un comune 
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di 
una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione;  
gli incarichi dirigenziali nelle medesime 
amministrazioni di cui alla lettera a);  
gli incarichi di amministratore di ente pubblico di 
livello provinciale o comunale;  
gli incarichi di amministratore di ente di diritto 
privato in controllo pubblico da parte di una 
provincia, di un comune con popolazione 
superiore a 15.000 abitanti o di una forma 
associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione 

Art. 7, 
comma 2 



 
 
 

RESPONSABILI INCOMPATIBILITÀ INCARICHI INCOMPATIBILI NORMA 

 

Nelle pubbliche amministrazioni: 
incarichi amministrativi di vertice 
incarichi dirigenziali, comunque denominati 
che comportano poteri di vigilanza o controllo  
sulle attività svolte dagli enti di diritto privato 
regolati o finanziati dall'amministrazione che 
conferisce l'incarico 

assunzione 
mantenimento, nel corso dell'incarico, di 
incarichi e cariche in enti di diritto privato  
regolati o finanziati dall'amministrazione o 
ente pubblico che conferisce l'incarico 

Art. 9, 
comma 1 

 

Nelle pubbliche amministrazioni: 
incarichi amministrativi di vertice  
incarichi dirigenziali, comunque denominati,  
incarichi di amministratore negli enti pubblici  
presidente e amministratore delegato negli 
enti di diritto privato in controllo pubblico 

svolgimento in proprio di un'attività 
professionale, se questa è regolata, finanziata 
o comunque retribuita dall'amministrazione o 
ente che conferisce l'incarico 

Art. 9, 
comma 2 

 

incarichi amministrativi di vertice nelle 
amministrazioni: 
statali,  
regionali 
locali 
incarichi di amministratore di ente pubblico di 
livello  
nazionale, 
regionale 
locale 

Presidente del Consiglio dei ministri 
Ministro, 
Vice Ministro,  
sottosegretario di Stato  
commissario straordinario del Governo di cui 
all'articolo 111 della legge 23 agosto 1988, n. 
400 
parlamentare 

Art. 11, 
comma 1 

 

incarichi amministrativi di vertice nelle 
amministrazioni regionali 
incarichi di amministratore di ente pubblico di 
livello regionale 

con la carica di componente della giunta o del 
consiglio della regione che ha conferito 
l'incarico;  
con la carica di componente della giunta o del 
consiglio di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di 
una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione della medesima 
regione;  
con la carica di presidente e amministratore 
delegato di un ente di diritto privato in 
controllo pubblico da parte della regione 

Art. 11, 
comma 2 

 

incarichi amministrativi di vertice nelle 
amministrazioni di una provincia, 
un comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti una forma associativa tra 
comuni avente la medesima popolazione  
 
incarichi di amministratore di ente pubblico di 
livello  
provinciale comunale  

con la carica di componente della giunta o del 
consiglio della provincia, del comune o della 
forma associativa tra comuni che ha conferito 
l'incarico;  
con la carica di componente della giunta o del 
consiglio della provincia, del comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di 
una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione, ricompresi nella stessa 
regione dell'amministrazione locale che ha 
conferito l'incarico;  
con la carica di componente di organi di 
indirizzo negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione, nonchè di 
province, comuni con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di forme associative tra 
comuni aventi la medesima popolazione 
abitanti della stessa regione.  

Art. 11, 
comma 3 

 

incarichi dirigenziali,  
interni 
esterni,  
Nelle pubbliche amministrazioni 
Negli enti pubblici 

assunzione  
mantenimento, nel corso dell'incarico,  
della carica di componente dell'organo di 
indirizzo  nella stessa amministrazione  
nello stesso ente pubblico che ha conferito 

Art. 12, 
comma 1 

 
  



Negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico 

l'incarico,  
assunzione mantenimento, nel corso 
dell'incarico,  
della carica di presidente amministratore 
delegato  nello stesso ente di diritto privato in 
controllo pubblico che ha conferito l'incarico 

 

Incarichi dirigenziali, 
interni 
esterni, 
Nelle pubbliche amministrazioni, 
Negli enti pubblici  
Negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico 
di livello  
nazionale,  
regionale 
locale  

assunzione, nel corso dell'incarico, della carica 
di 
Presidente del Consiglio dei ministri, 
Ministro, 
Vice Ministro, 
sottosegretario di Stato 
commissario straordinario del Governo di cui 
all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 
400,  
parlamentare 

Art. 12, 
comma 2 

 

incarichi dirigenziali,  
interni  
esterni, 
nelle pubbliche amministrazioni, 
negli enti pubblici e negli enti di diritto privato 
in controllo pubblico  
di livello regionale 

con la carica di componente della giunta o del 
consiglio della regione interessata;  
con la carica di componente della giunta o del 
consiglio di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di 
una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione della medesima 
regione;  
con la carica di presidente e amministratore 
delegato di enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione. 

Art. 12, 
comma 3 

 

incarichi dirigenziali 
interni 
esterni,  
nelle pubbliche amministrazioni 
negli enti pubblici 
negli enti di diritto privato in controllo pubblico  
di livello  
provinciale  
comunale  

con la carica di componente della giunta o del 
consiglio della regione;  
con la carica di componente della giunta o del 
consiglio di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di 
una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione, ricompresi nella stessa 
regione dell'amministrazione locale che ha 
conferito l'incarico;  
con la carica di componente di organi di 
indirizzo negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione, nonché di 
province, comuni con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di forme associative tra 
comuni aventi la medesima popolazione della 
stessa regione 

Art. 12, 
comma 4 

 
Legenda: 
Ai fini dell’applicazione del d.lgs 33/2013 si intende: 
 a) per «pubbliche amministrazioni», le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, ivi comprese le autorità amministrative indipendenti;  
 b) per «enti pubblici», gli enti di diritto pubblico non territoriali nazionali, regionali o locali, comunque denominati, istituiti, vigilati, 
finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, ovvero i cui amministratori siano da questa nominati;  
 c) per «enti di diritto privato in controllo pubblico», le società e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni 
amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, 
sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei quali siano 
riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei 
componenti degli organi;  
 d) per «enti di diritto privato regolati o finanziati», le società e gli altri enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, 
nei confronti dei quali l'amministrazione che conferisce l'incarico:  
svolga funzioni di regolazione dell'attività principale che comportino, anche attraverso il rilascio di autorizzazioni o concessioni, 
l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione;  
abbia una partecipazione minoritaria nel capitale;  
finanzi le attività attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio pubblico e di concessione di beni 
pubblici;  



 e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di presidente con deleghe gestionali dirette, 
amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attività di consulenza a favore dell'ente;  
 f) per «componenti di organi di indirizzo politico», le persone che partecipano, in via elettiva o di nomina, a organi di indirizzo 
politico delle amministrazioni statali, regionali e locali, quali Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, 
sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
parlamentare, Presidente della giunta o Sindaco, assessore o consigliere nelle regioni, nelle province, nei comuni e nelle forme 
associative tra enti locali, oppure a organi di indirizzo di enti pubblici, o di enti di diritto privato in controllo pubblico, nazionali, 
regionali e locali;  
 g) per «inconferibilità», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente decreto a coloro 
che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, a coloro che 
abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto 
attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico;  
 h) per «incompatibilità», l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine 
perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero 
l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico;  
 i) per «incarichi amministrativi di vertice», gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario generale, capo Dipartimento, 
Direttore generale o posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico, 
conferiti a soggetti interni o esterni all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che non comportano l'esercizio in via 
esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione;  
 j) per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano l'esercizio in via 
esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonchè gli incarichi di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di 
diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti, ivi comprese le categorie di personale di cui all'articolo 3 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell' amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di 
altra pubblica amministrazione;  
 k) per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano l'esercizio in via 
esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonchè gli incarichi di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di 
diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche 
amministrazioni;  
 l) per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico», gli incarichi di Presidente con deleghe 
gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo delle attività dell'ente, comunque denominato, 
negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico. 
 
 
 
 



Oggetto: Procedura interna in caso di segnalazione di un illecito 
(Whistleblowing). 

Ambito soggettivo e oggettivo 
 

Con riguardo ai soggetti legittimati all’invio di una segnalazione, occorre evidenziare che la direttiva UE 
estende il concetto di whistleblower fino a ricomprendervi tutti i “segnalanti che lavorano nel settore 
privato o pubblico che hanno acquisito informazioni sulle violazioni in un contesto lavorativo”  
indipendentemente dalla sussistenza di un rapporto di lavoro diretto con l’ente (art. 4). 
 
In quest’ottica il presente documento deve intendersi rivolto alle seguenti categorie di lavoratori: 

 
 dipendenti; 
 collaboratori e consulenti esterni; 
 dipendenti e collaboratori delle imprese che svolgono lavori o forniscono beni e servizi a favore dell'ente; 
 coloro che segnalano o divulgano informazioni acquisite nell’ambito di un rapporto di lavoro nel 
frattempo terminato; 
 coloro che, in mancanza di un rapporto di lavoro in essere, segnalino informazioni acquisite durante il 
processo di selezione o in altre fasi delle trattative precontrattuali avviate. 

 
I contenuti della segnalazione possono riguardare la commissione di illeciti o la realizzazione di 
comportamenti ritorsivi nei confronti dei whistleblowers 
Con riguardo alla prima tipologia, in armonia con il dettato estensivo della direttiva europea, gli illeciti 
rilevanti ai fini dell’operatività delle tutele in questione non coincidono necessariamente con i delitti 
contro la pubblica amministrazione previsti dal codice penale, ma ricomprendono anche le condotte 
“abusive” mediante le quali un soggetto utilizza il potere attribuitogli per conseguire vantaggi personali 
nonché ogniqualvolta si verifichi una deviazione del potere dalla finalità pubblicistica verso interessi 
privatistici, cagionando un malfunzionamento dell’attività amministrativa. 

 
Condizioni di protezione e segnalazioni anonime 
Alla luce del quadro normativo attualmente vigente la segnalazione maturata nel contesto lavorativo 
dell’Ente che risulti finalizzata all’emersione di illeciti, comporta: 
a) il divieto di adottare misure discriminatorie o ritorsive nei confronti del whistleblower; 
b) l’attivazione di misure idonee a tutela della sua riservatezza da parte del RPCT che riceve la segnalazione. 
Il regime di tutela delineato dal legislatore viene assicurato dal RPCT ogniqualvolta il segnalante abbia 
fondati motivi di ritenere veri i fatti oggetto di comunicazione ed ha utilizzato uno dei canali previsti dalla 
normativa. Nel corso dell’istruttoria, inoltre, il RPCT è tenuto ad osservare il segreto d’ufficio. 
In tal senso si esprime la direttiva UE all’art. 6. 
Con riguardo, invece, alle segnalazioni anonime, saranno prese in carico anche le comunicazioni non 
sottoscritte, che risultino manifestamente fondate e dalle quali emergano elementi utili per la ricostruzione 
e l’accertamento di illeciti a vario titolo rilevanti. 

 
Procedura 
Ai fini dello svolgimento del procedimento il RPCT si avvarrà del personale assegnato al proprio Ufficio, 
provvedendo preventivamente alla sua formazione in merito al funzionamento dell’applicativo deputato 
alla raccolta delle segnalazioni. 

 
Le fasi della procedura interna sono le seguenti. 
1. Fase dell’iniziativa 
I canali per la trasmissione della segnalazione sono: 
a) la piattaforma informatica; 



b) il protocollo generale riservato dell'ente; 
c) il servizio postale(posta ordinaria o con raccomandata con ricevuta di ritorno e indirizzate al RPCT con la 
dicitura riservata personale); 
d) consegna brevi manu in sede (ovvero in busta chiusa indirizzata al RPCT con la dicitura riservata 
personale). 

 
Nel primo caso il segnalante si accredita su una piattaforma informatica, nella quale è sviluppato 
l’applicativo di gestione delle segnalazioni. La piattaforma è accessibile attraverso apposito link rapido 
pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente> sezione Amministrazione trasparente> Altri contenuti > 
Prevenzione della corruzione  
 
La piattaforma consente di compilare, inviare e ricevere in modo informatizzato il “Modulo di 
segnalazione”. A seguito dell’inoltro della segnalazione, l’autore riceve dal sistema un codice 
identificativo utile per i successivi accessi. I dati della segnalazione (unitamente agli eventuali 
documenti allegati) vengono automaticamente inoltrati al RPCT. 

 
Le segnalazioni inoltrate con le modalità sopra elencate vengono protocollate in modalità riservata e 
salvate, insieme ai successivi atti connessi, in un fascicolo (riservato) consultabile 
dal RPCT e dai soli delegati all’istruttoria facenti parte del suo Ufficio 
Alla segnalazione dovrà essere allegata copia di un idoneo documento d’identità, da archiviare in un altro e 
diverso fascicolo riservato all’interno del protocollo informatico, consultabile solo ed esclusivamente dal 
RPCT. 
Qualora la segnalazione sia stata presentata brevi manu,la stessa sarà costudita, insieme a tutta la 
documentazione pervenuta, in un armadio chiuso a chiave nella stanza del RPCT,avendo cura di 
separare i dati identificativi del segnalante dalla restante documentazione, la quale sarà 
eventualmente affidata al funzionario deputato agli approfondimenti istruttori. 

 
2. Fase dell’istruttoria 

 
Entro 7 giorni dell’assegnazione del protocollo (da parte dell’applicativo o di quello informatico riservato 
dell’ente), il RPCT invia al segnalante un avviso di ricevimento e prende in carico la segnalazione per una 
prima sommaria istruttoria da effettuare entro 15 giorni dalla data di trasmissione dell’avviso, decidendo se 
svolgerla in prima persona o se affidarla ad un componente dell’Ufficio 
A quest’ultimo sarà assegnata all’interno del sistema informatico la qualifica di “istruttore”, che gli 
consente di visualizzare la segnalazione e la correlata documentazione, e di interloquire con il 
whistleblower. 

 
Nel caso di segnalazione pervenuta con modalità diverse rispetto a quella dell’utilizzo della piattaforma 
informatica,il RPCT quando affida l’istruttoria ad un funzionario del suo Ufficio provvede a rendere 
disponibile il solo contenuto della segnalazione e non l’identità del segnalante. 

 
Il RPCT (con l’eventuale componente dell’ufficio designato per l’istruttoria) analizza la segnalazione al fine 
di determinarne l’ammissibilità e la ricevibilità e, se quanto denunciato non 
è stato adeguatamente circostanziato, richiede chiarimenti al segnalante mediante l’applicativo 
informatico. Nel caso di segnalazione recapitata secondo altre modalità, il responsabile dell’istruttoria 
richiede approfondimenti attraverso mail, se nota, protocollata in modalità riservata. 

 
Una delle prime verifiche che occorre effettuare è se il segnalante riveste, o meno, la qualifica di 
dipendente o se si tratta di altro soggetto che presta la propria attività in favore dell’ente, come 



meglio specificato nel paragrafo precedente dedicato all’ambito soggettivo di applicazione della disciplina. 
 

A. Nel caso in cui si rilevi un’evidente e manifesta infondatezza, inammissibilità o irricevibilità si procede ad 
archiviare la segnalazione. Nello specifico, costituiscono possibili causali di archiviazione: 
 manifesta mancanza di interesse all’integrità della pubblica amministrazione 
 manifesta incompetenza del RPCT sulle questioni segnalate; 
 contenuto generico della segnalazione/comunicazione o tale da non consentire nessun approfondimento; 
 segnalazioni aventi ad oggetto i medesimi fatti trattati in procedimenti già definiti. 

 
Se procede all’archiviazione il RPCT valuta se la segnalazione (e la relativa documentazione) debba essere 
trasmessa ad altre autorità per i profili di competenza 
 
B. Nell’ipotesi in cui non ricorra alcuno dei casi di archiviazione sopra riportati il RPCT provvede a verificare 
la segnalazione ricevuta, anche acquisendo ogni elemento utile alla valutazione della fattispecie, avendo 
cura di adottare misure idonee ad assicurare la riservatezza dell’identità del segnalante laddove gli 
approfondimenti richiedano il necessario coinvolgimento di soggetti terzi. Ciò anche attraverso: 

 
 richiesta di notizie, informazioni, atti e documenti all’Organo Collegiale per i Procedimenti Disciplinari o al 
dirigente responsabile del procedimento disciplinare; 
 richiesta di notizie, informazioni, atti e documenti ad altri uffici; 
 richiesta di chiarimenti, documentazione e informazioni ulteriori al segnalante (mediante il sistema 
informatico o attraverso mail se nota) e/o a eventuali altri soggetti terzi coinvolti nella segnalazione; 
 audizione del Whistleblower. 

 
Successivamente procede all’analisi della documentazione e degli elementi ricevuti e a deliberare sul fumus 
di quanto rappresentato nella segnalazione (ciò in quanto il RPCT non accerta i fatti, ma svolge un’attività di 
verifica e di analisi). 

C. Più nello specifico il RPCT dovrà verificare; o se quelle segnalate sono «condotte illecite»; 

Come A titolo esemplificativo, rientrano tra le “condotte illecite”: 
 gli illeciti penalmente sanzionati che rechino pregiudizio all’integrità dell’amministrazione; 
 gli illeciti disciplinari; 
 gli illeciti civili o amministrativi; 
 le situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del 
potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati; 
 i fatti in cui –a prescindere dalla rilevanza penale –venga in evidenza un mal funzionamento 
dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, ivi compreso l’inquinamento 
dell’azione amministrativa ab externo. 
Evidenziando che si tratta di una segnalazione pervenuta da un soggetto cui l’ordinamento riconosce la 
tutela rafforzata della riservatezza ai sensi dell’art. 54 bis del d.lgs. n. 165/2001 e omettendo l’indicazione 
dell’identità del segnalante, ad uno dei seguenti soggetti per i seguiti di competenza: 

 
 Corte dei Conti (se si tratta di ipotesi di danno erariale); 
 Procura della Repubblica(se si ravvisa un’ipotesi di reato); 
 Organo Collegiale per i Procedimenti Disciplinari o al dirigente responsabile del procedimento disciplinare (se 
si tratta di un’ipotesi di illecito disciplinare); 
 comunicare al segnalante l’inoltro della segnalazione ad altro ente/organo e la relativa motivazione e ad 
avvisarlo della eventualità che la sua identità potrà essere fornita 
all’Autorità giudiziaria ove questa lo richieda in conformità a quanto previsto dalla l. n. 179/2017. 

 
Per garantire la gestione e la tracciabilità delle attività svolte il RPCT assicura la conservazione all’interno 
del sistema delle segnalazioni e di tutta la correlata documentazione di supporto per un periodo di cinque 
anni dalla ricezione, assicurando che i dati identificativi del segnalante siano conservati separatamente da 



ogni altro dato. 
 

Soggetti competenti a gestire le segnalazioni 
 

Il RPCT è per legge il soggetto deputato a dare seguito alle segnalazioni. Questi può delegare un 
componente del proprio Ufficio per l’espletamento dell’istruttoria, autorizzandolo contestualmente alla 
consultazione della documentazione trasmessa, attraverso l’autenticazione al sistema informatico ovvero la 
messa a disposizione del fascicolo cartaceo o l’assegnazione del protocollo informatico, avendo cura di 
espungere tutti i riferimenti che consentono di risalire all’identità del segnalante. In tal modo si eviterà 
l’accesso da parte di personale non espressamente autorizzato. 

 
Qualora le segnalazioni riguardino una condotta tenuta dal RPCT, quest’ultimo si trova in posizione di 
conflitto di interessi. Appare, pertanto, opportuno che dette ipotesi siano trattate 
dal Direttore Generale in quanto organo sovraordinato. 

 
I soggetti chiamati ad esaminare la segnalazione sono tenuti all’osservanza dei doveri di riservatezza e del 
segreto d’ufficio ai sensi dell’art. 10 del Codice di comportamento dei 
dipendenti dell’A.N.AC., fermo restando che il Titolare del trattamento dei dati (come definito dall’art. 4, 
Regolamento UE 2016/679) è il RPCT 

 
Il RPCT è legittimato, per legge, a trattare i dati personali del segnalante e, eventualmente, a conoscerne 
l’identità in quanto svolge “attività di verifica e di analisi delle segnalazioni ricevute”, da ritenersi 
obbligatoria in base al c. 6, dell’art. 54 bis d.lgs. n. 165/2001, pena le sanzioni pecuniarie dell’Autorità 
(commi 1 e 6, art. 54 bis d.lgs. n. 165/2001). 

 
Modalità di gestione delle segnalazioni 
Modalità di conservazione dei dati (fisico, logico, ibrido) 
Le modalità si differenziano a seconda che la segnalazione, e la correlata documentazione, sia pervenuta: 

 
 tramite sistema informatico (piattaforma o protocollo): logico 
 con modalità cartacea o via mail: ibrido 

 
Politiche di tutela della riservatezza attraverso strumenti informatici (disaccoppiamento dei dati del 
segnalante rispetto alle informazioni relative alla segnalazione, crittografia dei dati 
e dei documenti allegati). 
Nel caso di gestione del procedimento attraverso il sistema informatico: 
la piattaforma utilizza un protocollo di crittografia che garantisce una tutela rafforzata della riservatezza 
dell’identità del segnalante, del contenuto della segnalazione e della 
documentazione ivi allegata. Attraverso il suddetto protocollo di crittografia i dati identificativi del 
dipendente vengono segregati in una Sezione dedicata della piattaforma, accessibile solo al RPCT. 

 
Nel caso di segnalazione pervenuta attraverso un’altra modalità: 

 
la segnalazione e la documentazione pervenuta brevi manu è custodita in un armadio chiuso, mentre quella 
inviata a mezzo protocollo informatico o 
per posta elettronica, certificata e non, è protocollata e archiviata all’interno del protocollo informatico con 
modalità riservata. 

 
Politiche di accesso ai dati (funzionari abilitati all’accesso, amministratori del sistema Piattaforma 
informatica): 

 
In prima battuta solo l’istruttore ovvero il RPCT può visualizzare l’elenco delle segnalazioni e delle 
comunicazioni acquisite dal sistema non ancora esaminate ed assegna la pratica. Inoltre 



il RPCT è l’unico soggetto che conosce l’identità del segnalante. 
 

Successivamente i funzionari dell’ufficio a cui è assegnata alternativamente la pratica sono autorizzati dal 
RPCT ad accedere alla piattaforma tramite password. 

 
L’amministratore del sistema informatico, invece, è colui che provvede alla conduzione applicativa della 
piattaforma e non accede ai dati del segnalante né alle pratiche presenti nel sistema. 

 
Segnalazione pervenuta brevi manu: 

 
I dati relativi alle condotte illecite segnalate sono contenuti, insieme alla documentazione allegata, 
all’interno di uno specifico fascicolo riservato del protocollo, al quale può accedere soltanto il RPCT ed il 
personale deputato all’istruttoria. 

 
Politiche di sicurezza (ad es. modifica periodica delle password) 

 
Tempo di conservazione (durata di conservazione di dati e documenti): 5 anni. 

 
Tempistica di svolgimento del procedimento 

 
Termini: 
 7 giorni per l’invio dell’avviso di ricevimento; 
 15 giorni lavorativi per l’esame preliminare della segnalazione cui consegue l’avvio dell’istruttoria 
(decorre dalla data di invio dell’avviso); 
 30 giorni per la definizione dell’istruttoria che decorrono dalla data di avvio della stessa. 

 
Responsabilità relative al trattamento dei dati: 
Nel corso del procedimento titolare del trattamento dei dati (come definito dall’art. 4, Regolamento UE 
2016/679) è il RPCT. 
Nell’ipotesi di richiesta di conoscere il nominativo del segnalante è l’Autorità giudiziaria o contabile 
richiedente dal momento in cui riceve il dato. 

 
N.B. il RPCT, inoltre, è l’unico soggetto che possiede tutte le informazioni necessarie e utili per apprezzare 
correttamente se effettivamente sussistono i presupposti normativamente previsti 
per svelare l’identità del segnalante. In particolare, qualora la richiesta di conoscere l’identità del 
segnalante pervenga dall’Autorità giudiziaria o contabile il RPCT controllerà la ricorrenza, o meno, degli 
elementi minimi previsti dalla legge (ovvero l’instaurazione di un procedimento penale o contabile). 

 
Diversamente, nel caso in cui il RPCT trasmetta gli atti all’Organo per i procedimenti disciplinari, la 
discovery è subordinata ad una specifica richiesta del secondo il quale rappresenti che 
la conoscenza dell’identità del segnalante è indispensabile per la difesa dell’incolpato. In tal caso il RPCT, 
dopo aver verificato che la contestazione risulta fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, provvederà 
ad acquisire, attraverso la piattaforma informatica o altro canale con il quale è stata inviata la 
comunicazione, il consenso del segnalante a rivelare l’identità mediante una dichiarazione sottoscritta da 
quest’ultimo (a cui dovrà essere allegato idoneo documento attestante l’identità del dichiarante). 

 
La discovery attraverso l’accesso agli atti, invece, è regolata dal combinato disposto del comma 4 dell’art. 
54 bis del d.lgs. n. 165/2001 e dell’art. 22, comma 3, del Regolamento del 24 ottobre 2018 disciplinante i 
procedimenti relativi all’accesso civico, all'accesso civico generalizzato ai dati e ai documenti detenuti 
dall’A.N.AC. e all’accesso ai documenti amministrativi ai sensi della legge 241/1990, in base al quale le 



segnalazioni in esame sono sottratte all’accesso atteso che l’identità del dipendente è protetta in ogni 
contesto successivo alla comunicazione, fatte salve la non opponibilità dell’anonimato nei casi previsti dalla 
legge e la configurabilità della responsabilità per calunnia o diffamazione ai sensi delle disposizioni del 
codice penale e della responsabilità civile, nei casi di dolo o colpa grave. 

 
Il divieto di rilevare l’identità del segnalante è da riferirsi non solo al nominativo del segnalante, ma anche a 
tutti gli elementi della segnalazione, inclusa la documentazione ad essa allegata, nella misura in cui il loro 
disvelamento, anche indirettamente, possa consentire l’identificazione del segnalante. Il trattamento di tali 
elementi va, quindi, improntato alla massima cautela, a cominciare dall’oscuramento dei dati qualora per 
ragioni istruttorie altri soggetti ne debbano essere messi a conoscenza. 
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Sotto sezione 
livello 1 

Sotto sezione 
livello 2 

Rif.  
normat.  

Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

Disposizioni 
generali 

Piano triennale 
per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale per 
la prevenzione 
della corruzione e 
della trasparenza 
(PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate 
ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla 
sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione)  

Annuale Affari generali 

Atti generali 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti 
normativi su 
organizzazione e 
attività 

Riferimenti normativi con i relativi link 
alle norme di legge statale pubblicate nella 
banca dati "Normattiva" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 
delle pubbliche amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Affari generali 

Atti amministrativi 
generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni 
e ogni atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli 
obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 
quali si determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o 
dettano disposizioni per l'applicazione di 
esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Affari generali 

Documenti di 
programmazione 
strategico-
gestionale 

Direttive ministri, documento di 
programmazione, obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Affari generali 

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi 
regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regionali, 
che regolano le funzioni, l'organizzazione 
e lo svolgimento delle attività di 
competenza dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Affari generali 
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Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 

165/2001  
Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Codice disciplinare 
e codice di 
condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione 
delle  infrazioni del codice disciplinare e 
relative sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 

Tempestivo Affari generali 

Oneri informativi 
per cittadini e 

imprese 

Art. 12, c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Scadenzario 
obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi 
a carico di cittadini e imprese introdotti 
dalle amministrazioni secondo le modalità 
definite con DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo Affari generali 

Art. 37, c. 3-
bis, d.l. n. 
69/2013 

Attività soggette a 
controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette 
a controllo (ovvero per le quali le 
pubbliche amministrazioni competenti 
ritengono necessarie l'autorizzazione, la 
segnalazione certificata di inizio attività o 
la mera comunicazione) 

  

Organizzazione 

Titolari di 
incarichi politici, 

di 
amministrazione, 
di direzione o di 

governo  

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

  
Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Affari generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi 
politici di cui 

all'art. 14, co. 1, del 
dlgs n. 33/2013  

 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Affari generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 
Curriculum vitae Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
affari generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) affari generali 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

affari generali 
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Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

affari generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) affari generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno            (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 
resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 

del mandato).  

affari generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili)  

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della 
cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

affari generali 
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corrisponde al vero» (con allegate copie 
delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €)   

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]  

Annuale affari generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi 
di 

amministrazione, 
di direzione o di 
governo di cui 

all'art. 14, co. 1-bis, 
del dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

affari generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 
Curriculum vitae Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) affari generali 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) affari generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

affari generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

affari generali 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 

del mandato).  

 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili)  

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della 
cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie 
delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

affari generali 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]  

Annuale affari generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Cessati 
dall'incarico 

(documentazione 
da pubblicare sul 

sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della 
durata dell'incarico  

Nessuno  

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 
Curriculum vitae Nessuno  

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica Nessuno  

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Nessuno  

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno  

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Nessuno  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 
di legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno  



Allegato 4_Griglia Trasparenza 
 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della 
cui lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €)   

Nessuno  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]  

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell' incarico).  

 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione 
dei dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione dei 
dati da parte dei 
titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, 
di direzione o di 
governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Segretario comunale 

  Atti degli organi di 
controllo 

Atti e relazioni degli organi di controllo 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
affari generali 

Articolazione 
degli uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Articolazione degli 
uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun 
ufficio, anche di livello dirigenziale non 
generale, i nomi dei dirigenti responsabili 
dei singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare 
sotto forma di 
organigramma, in 
modo tale che a 
ciascun ufficio sia 
assegnato un link 
ad una pagina 
contenente tutte le 
informazioni 
previste dalla 
norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini 
della piena accessibilità e comprensibilità 
dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) affari generali 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 
uffici 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

affari generali 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

affari generali 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di 
incarichi  di 

collaborazione o 
consulenza 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e 
collaboratori 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di consulenza 
a soggetti esterni a qualsiasi titolo 
(compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) 
con indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Ogni responsabile che affida incarico 

 Per ciascun titolare di incarico:    

 
Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità 
al vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di 
incarichi o alla titolarità di cariche in enti 
di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

3) compensi comunque denominati, 
relativi al rapporto di lavoro, di 
consulenza o di collaborazione (compresi 
quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa), 
con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 

165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 
con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 

165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse 

Tempestivo  

Personale 

Titolari di 
incarichi 

dirigenziali 
amministrativi di 

vertice  

 

Incarichi 
amministrativi di 

vertice      (da 
pubblicare in 

tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:    

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

affari generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

affari generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 
risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) ragioneria 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

ragioneria 
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Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

ragioneria 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

ragioneria 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 

1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 

del mandato).  

 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 

2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili)  

Entro 3 mesi della nomina o 
dal conferimento 

dell'incarico 
Responsabile obbligato 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 

3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 

Annuale Responsabile obbligato 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  
Responsabile obbligato 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  
Responsabile obbligato 

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 

periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 marzo) Responsabile obbligato 

Titolari di 
incarichi 

dirigenziali 
(dirigenti non 

generali)  

 Incarichi 
dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi 
quelli conferiti 

discrezionalmente 
dall'organo di 

indirizzo politico 
senza procedure 

pubbliche di 
selezione e titolari 

di posizione 
organizzativa con 

funzioni 
dirigenziali 

 
(da pubblicare in 

tabelle che 
distinguano le 

seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 

Per ciascun titolare di incarico:   affari generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) affari generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) affari generali 
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Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 

funzioni 
dirigenziali) 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 
risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) ragioneria 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) ragioneria 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Ogni responsabile  

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Ogni responsabile 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 

1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 

del mandato).  

Ogni responsabile 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 

2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina o 
dal conferimento 

dell'incarico 
Ogni responsabile 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 

3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 

Annuale  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

 

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 

periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 marzo) 

 

Art. 19, c. 1-
bis, d.lgs. n. 

165/2001 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione 
che si rendono disponibili nella dotazione 
organica e relativi criteri di scelta 

Tempestivo affari generali 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione 
dei dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione dei 
dati da parte dei 
titolari di incarichi 
dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) Segretario comunale 

Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1-
quinquies., 

d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni 
organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Ogni PO 
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Dotazione 
organica 

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e relative 
spese sostenute, nell'ambito del quale 
sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo 
costo, con l'indicazione della distribuzione 
tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico  

Annuale  
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
ragioneria 

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale 
tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per 
aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Annuale  
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 rgioneria 

Personale non a 
tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a 
tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale  
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 affari generali 

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del 
personale non a 
tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costo complessivo del personale con 
rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 ragioneria 

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
trimestrali 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per 
uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale  
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
affari generali  

Incarichi conferiti 
e autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. 
n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 

165/2001 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 
 
(da pubblicare in 

Elenco degli incarichi conferiti o 
autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e 
del compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 Segretario comunale 
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tabelle) 

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 

165/2001 

Contrattazione 
collettiva 

Riferimenti necessari per la consultazione 
dei contratti e accordi collettivi nazionali 
ed eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Segretario comunale  

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti 
integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di 
controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di 
bilancio o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 Segretario comunale 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 

Costi contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo  interno, trasmesse al  
Ministero dell'Economia e delle finanze, 
che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la 
Corte dei conti e con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica 

Annuale  
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

 ragioneria 

OIV  

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 OIV/nucleo 

valutazione 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Nominativi Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

affari generali  

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curricula Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Par. 14.2, 
delib. CiVIT 
n. 12/2013 

Compensi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Bandi di concorso   Art. 19, d.lgs. 
n. 33/2013 

Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce 
delle prove scritte 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 Segretario comunale 

Performance 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

affari generali  

  
Piano della 
Performance Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano della 
Performance/Pian
o esecutivo di 
gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009)Piano esecutivo di gestione (per 
gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 
267/2000) 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 affari generali 

  
Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)  affari generali 

  

Ammontare 
complessivo dei 
premi 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo dei 
premi 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi 
collegati alla performance stanziati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)  ragioneria 

  
Ammontare dei premi effettivamente 
distribuiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

  

Dati relativi ai 
premi 

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai 
premi 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione 
e valutazione della performance  per 
l’assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

  

Distribuzione del trattamento accessorio, 
in forma aggregata, al fine di dare conto 
del livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

  
Grado di differenziazione dell'utilizzo 
della premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Enti controllati 
  

Enti pubblici 
vigilati 

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti pubblici 
vigilati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di 
nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

NON APPLICABILE IN QUANTO 
ENTE NON HA ENTI CONTROLLATI  

 Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)   

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)   

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)   

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)   
5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)   
7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico 
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)    
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Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  
  

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli 
enti pubblici vigilati  

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  

Società 
partecipate 

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati società 
partecipate 

 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene direttamente 
quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione 
delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani o 
di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

affari generali  

 Per ciascuna delle società: 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)   

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)   

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)   

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)   

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)   
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5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)   

7) incarichi di amministratore della società 
e relativo trattamento economico 
complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)   

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)    

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)    

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle 
società partecipate  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)   

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione 
di società a partecipazione pubblica, 
acquisto di partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni 
sociali, quotazione di società a controllo 
pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi comprese 
quelle per il personale, delle società 
controllate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il concreto 
perseguimento degli obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Enti di diritto 
privato controllati 

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti di diritto 
privato controllati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
NON APPLICABILE IN QUANTO 
ENTE NON CONTROLLA ENTI DI 

DIRITTO PRIVATO  
 Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)   

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)   

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)   
5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)   

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)   

7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico 
complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)   

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)    
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Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  
  

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli 
enti di diritto privato controllati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Rappresentazione 
grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di 
diritto privato controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

Tipologie di 
procedimento 

 

Tipologie di 
procedimento 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:    Responsabile del Settore   

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi 
utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente 
ai recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del responsabile 
dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati 
possono ottenere le informazioni relative 
ai procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la 
conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro 
termine procedimentale rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. 

n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il 
provvedimento dell'amministrazione può 
essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento 
può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. 

n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove 
sia già disponibile in rete, o tempi previsti 
per la sua attivazione 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. 
n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, con i 
codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. 

n. 33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 
caso di inerzia, il potere sostitutivo, 
nonchè modalità per attivare tale potere, 
con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  
 Per i procedimenti ad istanza di parte:    Responsabile del settore 
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Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-
simile per le autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 e 

Art. 1, c. 29, l. 
190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, orari e modalità di accesso 
con indicazione degli indirizzi, recapiti 
telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Monitoraggio 
tempi 
procedimentali 

 
Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 1, c. 28, l. 
n. 190/2012 

Monitoraggio 
tempi 
procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico 
concernente il rispetto dei tempi 
procedimentali 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016 

  

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei 
dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Provvedimenti 
Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  

/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 affari generali 
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privati o con altre amministrazioni 
pubbliche.  

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  

/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

responsabile di settore 

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, vantaggi 
economici 

 
  

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e 
le modalità cui le amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 affari generali 

Atti di 
concessione 

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione 
 

(da pubblicare in 
tabelle creando un 
collegamento con 

la pagina nella 
quale sono 

riportati i dati dei 
relativi 

provvedimenti 
finali) 

 
(NB: è fatto divieto 

di diffusione di 

Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
imprese e  comunque di  vantaggi 
economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

affari generali  
 Per ciascun atto:     

Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali o il nome di altro 
soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)   

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

2)  importo del vantaggio economico 
corrisposto 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)   
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Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

dati da cui sia 
possibile ricavare 

informazioni 
relative allo stato 

di salute e alla 
situazione di 

disagio economico-
sociale degli 

interessati, come 
previsto dall'art. 
26, c. 4,  del d.lgs. 

n. 33/2013) 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)   

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo procedimento 
amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)   

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione 
del beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)   

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) link al progetto selezionato 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)   

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto 
incaricato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)   

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 
di attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro 

Annuale  
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Bilanci 
Bilancio 

preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi al  
bilancio di previsione di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, 
anche con il ricorso a rappresentazioni 
grafiche          

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

ragioneria  

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei 
bilanci preventivi in formato tabellare 
aperto in modo da consentire 
l'esportazione,  il   trattamento   e   il   
riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013Art. 
5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 
aprile 2011 Bilancio 

consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio 
consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 
consuntivo di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  
Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei 
bilanci consuntivi in formato tabellare 
aperto in modo da consentire 
l'esportazione,  il   trattamento   e   il   
riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 
19 e 22 del 

dlgs n. 
91/2011 - Art. 

18-bis del 
dlgs 

n.118/2011 

Piano degli 
indicatori e dei 

risultati attesi di 
bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l’integrazione delle 
risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali scostamenti e 
gli aggiornamenti in corrispondenza di 
ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 
tramite la specificazione di nuovi obiettivi 
e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni identificative degli immobili 
posseduti e detenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) ragioneria  

Canoni di 
locazione o affitto 

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

Canoni di 
locazione o affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati o 
percepiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)   

Controlli e rilievi 
sull'amministrazi

one 

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, 
nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con 

funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti degli 
Organismi 

indipendenti di 
valutazione, nuclei 

di valutazione o 
altri organismi con 
funzioni analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 
analoga nell'assolvimento degli obblighi 
di pubblicazione 

Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC. 

 Segretario comunale 
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Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 
lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

  

Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni 
(art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

  

Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione , nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma 
anonima dei dati personali eventualmente 
presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Organi di 
revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli 
organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio 
di esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Corte dei conti Rilievi Corte dei 
conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti 
ancorchè non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 
standard di 
qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente 
gli standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile di settore  

Class action 
Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 
198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto 
dai titolari di interessi giuridicamente 
rilevanti ed omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei concessionari di 
servizio pubblico al fine di ripristinare il 
corretto svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione  di  un  servizio 

Tempestivo 
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Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 

198/2009 
Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

  
Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 
198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla 
sentenza 

Tempestivo 
  

Costi 
contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. 

n. 
33/2013Art. 
10, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013 

Costi 
contabilizzati(da 
pubblicare in 
tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 
utenti, sia finali che intermedi e il relativo 
andamento nel tempo 

Annuale (art. 10, c. 5, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 ragioneria 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 

modificato 
dall’art. 8 co. 
1 del d.lgs. 

179/16 

 
 Risultati delle 
indagini sulla 
soddisfazione da 
parte degli utenti 
rispetto alla qualità 
dei servizi in rete e 
statistiche di 
utilizzo dei servizi 
in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   
accessibilità  e tempestività, statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete.  

Tempestivo  

  

  

Dati sui 
pagamenti 

Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in 
tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima attuazione 

semestrale) 
 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. 
n. 33/2013 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e forniture 
(indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

ragioneria   

Indicatore trimestrale di tempestività dei 
pagamenti 

Trimestrale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Ammontare 
complessivo dei 
debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il 
numero delle imprese creditrici 

Annuale  
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici 
IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Opere pubbliche 

Nuclei di 
valutazione 

e  verifica degli 
investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 
realtive ai nuclei di 
valutazione e  
verifica 
degli investimenti 
pubblici 
(art. 1, l. n. 
144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici, incluse le funzioni e i compiti 
specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 
criteri di individuazione dei componenti e 
i loro nominativi (obbligo previsto per le 
amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile ufficio tecnico  

Atti di 
programmazione 

delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 
2 bis d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 
50/2016 

Art. 29 d.lgs. 
n. 50/2016 

Atti di 
programmazione 
delle opere 
pubbliche 

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di 
gara e contratti"). 
A titolo esemplificativo:  
- Programma triennale dei lavori pubblici, 
nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  
ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione 
ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 
(per i Ministeri) 

Tempestivo  
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 Responsabile ufficio tecnico 
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Tempi costi e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari 
e indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche in 
corso o 
completate.(da 
pubblicare in 
tabelle, sulla base 
dello schema tipo 
redatto dal 
Ministero 
dell'economia e 
della finanza 
d'intesa con 
l'Autorità 
nazionale 
anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e agli 
indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 

Tempestivo (art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

  

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Pianificazione e 
governo del 

territorio 
  

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Pianificazione e 
governo del 
territorio 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli 
altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti 

Tempestivo  
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile ufficio tecnico  

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché delle proposte 
di trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale vigente 
che comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di urbanizzazione 
extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico 
interesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile ufficio tecnico   
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Informazioni 
ambientali 

  
Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 
ambientali 

Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini delle 
proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Ufficio tecncio  

Stato 
dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, 
quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, 
il territorio, i siti naturali, compresi gli 
igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 
quelli radioattivi, le emissioni, gli 
scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 
incidono o possono incidere sugli 
elementi dell'ambiente 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Misure incidenti 
sull'ambiente e 
relative analisi di 
impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i 
piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di 
natura amministrativa, nonché le attività 
che incidono o possono incidere sugli 
elementi e sui fattori dell'ambiente ed 
analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito 
delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  
Misure a 
protezione 
dell'ambiente e 
relative analisi di 
impatto 

4) Misure o attività finalizzate a 
proteggere i suddetti elementi ed analisi 
costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle 
stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  
Relazioni 
sull'attuazione 
della legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della 
legislazione ambientale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Stato della salute e 
della sicurezza 
umana 

6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la contaminazione 
della catena alimentare, le condizioni 
della vita umana, il paesaggio, i siti e gli 
edifici d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 
qualsiasi fattore 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Relazione sullo 
stato 
dell'ambiente del 
Ministero 
dell'Ambiente e 
della tutela del 
territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente 
redatta dal Ministero dell'Ambiente e 
della tutela del territorio  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Interventi 
straordinari e di 

emergenza 
  

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 Interventi 

straordinari e di 
emergenza 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza 
che comportano deroghe alla legislazione 
vigente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 Responsabile ufficio tecnico 

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati 
per l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo 
effettivo sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Altri contenuti  
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale per 
la prevenzione 
della corruzione e 
della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate 
ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale 

 Segretario comunale 
Art. 1, c. 8, l. 
n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Tempestivo 

  

 

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e 
dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità (laddove adottati) 

Tempestivo 

  

Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012 

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione recante i 
risultati dell’attività svolta (entro il 15 

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)   
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corruzione e della 
trasparenza  

dicembre di ogni anno) 

Art. 1, c. 3, l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti 
adottati 
dall'A.N.AC. ed 
atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali provvedimenti 
in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 

Tempestivo 

  
Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di 
accertamento delle 
violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo 

  

Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013 / 
Art. 2, c. 9-bis, 

l. 241/90 

Accesso civico 
"semplice"concerne
nte dati, documenti 
e informazioni 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e nome del titolare 
del potere sostitutivo, attivabile nei casi di 
ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Segretario comunale  

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

  

Linee guida 
Anac FOIA 

(del. 
1309/2016) 

Registro degli 
accessi  

Elenco delle richieste di accesso (atti, 
civico e generalizzato) con indicazione 
dell’oggetto e della data della richiesta 
nonché del relativo esito con la data della 
decisione 

Semestrale 

Ogni ufficio che riceve istanza di 
accesso  
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Altri contenuti 

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 

metadati e 
banche dati 

Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 
82/2005 

modificato 
dall’art. 43 
del d.lgs. 
179/16 

Catalogo dei dati, 
metadati e delle 
banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 
delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche  
tramite link al Repertorio nazionale dei 
dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  
catalogo dei dati della PA e delle banche 
dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo 
gestiti da AGID 

Tempestivo  

 Ogni responsabile 

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio 
della facoltà di accesso telematico e il 
riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti 
in Anagrafe tributaria 

Annuale 

Segretario comunale  

Art. 9, c. 7, 
d.l. n. 

179/2012 
convertito 

con 
modificazioni 

dalla L. 17 
dicembre 

2012, n. 221 

Obiettivi di 
accessibilità 
 
(da pubblicare 
secondo le 
indicazioni 
contenute nella 
circolare 
dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 
1/2016 e s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti 
disabili agli strumenti informatici per 
l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 
anno) e lo stato di attuazione del "piano 
per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione 

Annuale  
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

  

 



Denominaz
ione sotto-

sezione 
livello 1 

(Macrofami
glie)

Denominazion
e sotto-

sezione 2 
livello 

(Tipologie di 
dati)

Riferimento normativo
Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013;  Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013;  Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente 
(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco 
degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013; Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016
D.M. MIT 14/2018, art. 
5, commi 8 e 10 e art. 
7, commi 4 e 10 

Atti relativi alla 
programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e comunicazione della mancata 
redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e 
art. 7, co. 10)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016;  
DPCM n. 76/2018

Trasparenza nella 
partecipazione di portatori di 
interessi e dibattito pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e 
sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di 
interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli 
stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie e soglie dimensionali delle opere 
sottoposte a dibattito pubblico" 

Tempestivo

ALLEGATO AL PNA 2022 N. 9)
ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DELLA SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE"

 SOTTO SEZIONE 1° LIVELLO - BANDI DI GARA E CONTRATTI

(SOSTITUTIVO DEGLI OBBLIGHI ELENCATI PER LA SOTTOSEZIONE "BANDI DI GARA E CONTRATTI" DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1310/2016 E DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1134/2017)

Dati previsti dall'articolo 1, 
comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190. 

Informazioni sulle singole 
procedure

(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 
secondo quanto indicato nella 

delib. Anac 39/2016)

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 
compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

Avvisi di preinformazione 

SETTORI ORDINARI
Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI
Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Delibera a contrarre
Delibera a contrarre o atto equivalente 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016, d.m. MIT 
2.12.2016

Avvisi e bandi

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)
Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC)
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)
SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA
Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali)
(art. 70, c. 2 e 3)
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)
Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)
Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)
Bando per il concorso di idee (art. 156)
SETTORI SPECIALI 
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)
Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)
Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 
Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 
SPONSORIZZAZIONI
Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto  (art. 19, c. 1)

Tempestivo

Art. 48, c. 3, d.l. 
77/2021

Procedure negoziate  afferenti 
agli investimenti pubblici 

finanziati, in tutto o in parte, 
con le risorse previste dal 

PNRR e dal PNC e dai 
programmi cofinanziati dai 
fondi strutturali dell'Unione 

europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da 
circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie 
può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi cofinanziati 
dai fondi strutturali dell'Unione Europea

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Commissione giudicatrice Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi relativi all'esito della 
procedura

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in 
cui si procede ad affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3)
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2)
 
SETTORI SPECIALI
Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3)
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2)

Tempestivo
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d.l. 76, art. 1, co. 2, 
lett. a) (applicabile 
temporaneamente)

Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento 

diretto (ove la determina a 
contrarre o atto equivalente 

sia adottato entro il  
30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura 
e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
l'indicazione dei soggetti invitati (non  obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000)

Tempestivo

d.l. 76, art. 1, co. 1, 
lett. b) (applicabile 
temporaneamente)

Avviso di avvio della procedura 
e avviso sui risultati della 

aggiudicazione di  procedure 
negoziate senza bando 

(ove la determina a contrarre 
o atto equivalente sia 

adottato entro il  30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di importo pari o superiore a 
139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro: pubblicazione di 
un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti 
invitati

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Verbali delle 
commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e 
nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali).

Successivamente 
alla pubblicazione 
degli avvisi relativi 

agli esiti delle 
procedure

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 
77/2021 e art. 29, co. 
1, d.lgs. 50/2016

Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti 
pubblici, nel PNRR e nel PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento della presentazione della domanda di 
partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006, alla sua redazione  (operatori 
che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Successivamente 
alla pubblicazione 
degli avvisi relativi 

agli esiti delle 
procedure

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Contratti
Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei contratti  e dei successivi accordi 
modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi 
dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 

Tempestivo

D.l. 76/2020, art. 6
Art. 29, co. 1, d.lgs. 
50/2016

Collegi consultivi tecnici
Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti.

Tempestivo

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 
77/2021 e art. 29, co. 
1, d.lgs. 50/2016

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei  mesi  dalla  conclusione  del  contratto, alla S.A. 
dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Tempestivo

Art. 47, co. 3-bis e co. 
9, d.l. 77/2021 e art. 
29, co. 1, d.lgs. 50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 
all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore economico nel 
triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per 
gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo

Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti 

pubblici, nel PNRR e nel PNC

Bandi di 
gara e 

contratti
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Fase esecutiva                                                                                                                                                                                       

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i provvedimenti 
di approvazione ed autorizzazione relativi a:
-  modifiche soggettive
-  varianti
-  proroghe
-  rinnovi 
- quinto d’obbligo 
- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo del subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto 
del contratto di subappalto). 
Certificato di collaudo o regolare esecuzione
Certificato di verifica conformità
Accordi bonari e transazioni
Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di collaudo

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 
Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati:  data di inizio e conclusione dell'esecuzione, importo del 
contratto, importo complessivo liquidato, importo complessivo dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o negativo).

 Annuale (entro il 31 
gennaio) con 

riferimento agli 
affidamenti 

dell'anno 
precedente

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016; 

Concessioni e partenariato 
pubblico privato

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto 
compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016.
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:
 
Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente  
alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187)

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Affidamenti diretti di lavori, 
servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell’affidatario, delle 
modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016; 

Affidamenti in house
Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti nell'ambito del settore 
pubblico  (art. 192, c. 1 e 3) Tempestivo

4



Art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016

Elenchi ufficiali di operatori 
economici riconosciuti e 

certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione
  
Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo
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PNA 2022 (estratto) e misure adottate nel PTPCT 2022 2025 

Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici 

Premessa 

1. Inquadramento normativo e ambito di applicazione dell’art. 42, d.lgs. n. 50/2016 
1.1 Inquadramento normativo 
1.2 A quali soggetti si applica l’art. 42 
1.3 A quali contratti si applica l’art. 42 

2. I poteri di ANAC 
3. Le misure di prevenzione 

3.1 Le dichiarazioni 
3.2 Il modello di dichiarazione per singola procedura di gara 
3.3 RUP e RPCT 
3.4 Ulteriori misure preventive 

 
Premessa 

 
La prevenzione di fenomeni corruttivi si realizza anche attraverso l’individuazione e la gestione dei conflitti di interessi. 

Si configura una situazione di conflitto di interessi laddove la cura dell’interesse pubblico, cui è preposto il funzionario, 

potrebbe essere deviata, pregiudicando l’imparzialità amministrativa o l’immagine imparziale dell’amministrazione, 

per favorire il soddisfacimento di interessi personali del medesimo funzionario o di terzi con cui sia in relazione secondo 

quanto precisato dal legislatore. Si tratta, dunque, di una condizione che determina il rischio di comportamenti dannosi 

per l’amministrazione, a prescindere che ad essa segua o meno una condotta impropria. Il conflitto di interessi è, infatti, 

definito dalla categoria della potenzialità e la disciplina in materia opera indipendentemente dal concretizzarsi di un 

vantaggio75. 

Occorre tener presente che le disposizioni sul conflitto di interessi fanno riferimento a un’accezione ampia, con 

particolare riguardo al conflitto di interessi in materia di contratti pubblici di cui all’art. 42 del d.lgs. n. 50/2016, 

attribuendo rilievo a posizioni che potenzialmente possono minare il corretto agire amministrativo e compromettere, 

anche in astratto, il comportamento imparziale del dipendente pubblico nell’esercizio del potere decisionale e in 

generale della propria attività. Alle situazioni tipizzate di conflitto di interessi individuate dalle norme e, in particolare, 

agli artt. 7 e 14 del Codice di comportamento di cui al d.P.R. n. 62/2013, si aggiungono quelle fattispecie - identificabili 

con le “gravi ragioni di convenienza”, cui pure fa riferimento lo stesso citato art. 7, ovvero con “altro interesse 

personale” introdotto dall’art. 42 del Codice dei contratti - che potrebbero interferire con lo svolgimento dei doveri 

pubblici. Si tratta di ipotesi che, per la loro prossimità alle situazioni tipizzate, sono comunque idonee a determinare il 

pericolo di inquinare l’imparzialità o l’immagine imparziale dell’amministrazione. 

 
La disciplina generale in materia di conflitto di interessi è di particolare rilievo altresì per la prevenzione della 

corruzione. Il legislatore è intervenuto mediante disposizioni all’interno sia del Codice di comportamento per i 

dipendenti pubblici, sia della legge sul procedimento amministrativo 76 , in cui sono previsti l’obbligo per il 

dipendente/responsabile del procedimento di comunicazione della situazione in conflitto e di astensione. 

Inoltre, con il d.lgs. n. 39/2013, attuativo della l. n. 190/2012, sono state predeterminate fattispecie di incompatibilità 

e inconferibilità di incarichi per le quali si presume in un circoscritto arco temporale (cd. periodo di raffreddamento) la 

sussistenza di situazioni di conflitto di interessi77. 

 

75 Cfr. Cons. Stato, Sezione atti consultivi, parere n. 667 del 5.3.2019, sullo schema di linee guida di ANAC, aventi a oggetto “individuazione e gestione dei 
conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici”, in attuazione dell’art. 213, co. 2, del d.lgs. n. 50 del 2016. 
76 Artt. 6, 7 e 14, d.P.R. n. 62 del 2013, attuativo della l. n. 190/2012; art. 6-bis, l. n. 241/1990, introdotto dalla l. n. 190/2012; cfr. PNA 2019, Parte III, § 
1.4. 



 
 

La gestione del conflitto di interessi assume uno speciale rilievo nello svolgimento delle procedure di affidamento degli 

appalti e concessioni, uno dei settori a maggior rischio corruttivo. Il Codice dei contratti pubblici contiene all’art. 42 

una specifica norma in materia, anche avendo riguardo all’esigenza di garantire la parità di trattamento degli operatori 

economici. 

 
La stessa normativa europea emanata per l’attuazione del PNRR assegna un particolare valore alla prevenzione dei 

conflitti di interessi. In proposito, l’art. 22, co. 1, del Regolamento UE 241/202178 prevede espressamente: “Nell'attuare 

il dispositivo gli Stati membri, in qualità di beneficiari o mutuatari di fondi a titolo dello stesso, adottano tutte le 

opportune misure per tutelare gli interessi finanziari dell'Unione e per garantire che l'utilizzo dei fondi in relazione 

alle misure sostenute dal dispositivo sia conforme al diritto dell'Unione e nazionale applicabile, in particolare per 

quanto riguarda la prevenzione, l'individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di 

interessi”. 

Inoltre, il medesimo Regolamento UE, al fine di prevenire il conflitto di interessi, all’art. 22, stabilisce specifiche misure, 

imponendo agli Stati membri, fra l’altro, l’obbligo di fornire alla Commissione i dati del titolare effettivo del 

destinatario dei fondi o dell’appaltatore “in particolare per quanto riguarda la prevenzione, l'individuazione e la 

rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di interessi”. 

 
Lo Stato italiano ha recepito le misure fissate a livello di regolamentazione UE, oltre che in disposizioni normative, 

anche negli atti adottati dal MEF, Dipartimento RGS, Servizio centrale per il PNRR, quale punto di contatto nazionale 

per l’attuazione del PNRR. In particolare, nelle LLGG del MEF annesse alla circolare 11 agosto 2022, n. 30/2022, è stata 

posta grande attenzione alla necessità di garantire la trasparenza dei dati relativi al titolare effettivo dei soggetti 

partecipanti alle gare per l’affidamento dei contratti pubblici. Tra le numerose indicazioni fornite dal MEF nelle predette 

LLGG è ricompresa anche quella con cui si è previsto, non solo l’obbligo per gli operatori economici di comunicare i dati 

del titolare effettivo, ma anche quello, posto in capo al soggetto attuatore/stazione appaltante, di richiedere la 

dichiarazione del medesimo titolare effettivo circa l’assenza di conflitto di interessi. 

Per la nozione di titolare effettivo, i criteri e le indicazioni ai fini dell’individuazione dello stesso si rinvia a quanto 

stabilito nella normativa in materia di antiriciclaggio di cui al d.lgs. n. 231/2007 e riportato nelle stesse Linee guida del 

MEF79. 

Si rammenta che la definizione e la disciplina del titolare effettivo sono funzionali a garantire la riconducibilità di 

un'operazione alla persona fisica che, di fatto, ne trae vantaggio, al fine di evitare che altri soggetti e, in particolare, 

 

78 Cfr. “Regolamento relativo al dispositivo per la ripresa e resilienza”. 
79 La figura del "titolare effettivo" viene definita dall'art. 1, co. 1, lett. pp), del decreto antiriciclaggio come "la persona fisica o le persone fisiche, diverse 
dal cliente, nell'interesse della quale o delle quali, in ultima istanza, il rapporto continuativo è istaurato, la prestazione professionale è resa o l'operazione 
è eseguita". L'art. 20 del medesimo d.lgs. 231 /2007, detta una serie di criteri elencati secondo un ordine gerarchico, in modo che i successivi siano applicabili 
solo nel caso in cui i primi risultino inutilizzabili. 
In base all’art. 20, "1. Il titolare effettivo di clienti diversi dalle persone fisiche coincide con la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è 
attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell'ente ovvero il relativo controllo. 2. Nel caso in cui il cliente sia una società di capitali: a) costituisce 
indicazione di proprietà diretta la titolarità di una partecipazione superiore al 25 per cento del capitale del cliente, detenuta da una persona fisica; b) 
costituisce indicazione di proprietà indiretta la titolarità di una percentuale di partecipazioni superiore al 25 per cento del capitale del cliente, posseduto 
per il tramite di società controllate, società fiduciarie o per interposta persona. 3. Nelle ipotesi in cui l'esame dell’assetto proprietario non consenta di 
individuare in maniera univoca la persona fisica o le persone fisiche cui è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell'ente, il titolare effettivo coincide 
con la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile il controllo del medesimo in forza: a) del controllo della maggioranza dei 
voti esercitabili in assemblea ordinaria; b) del controllo di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante in assemblea ordinaria; c) dell'esistenza 
di particolari vincoli contrattuali che consentano di esercitare un'influenza dominante. 4. Nel caso in cui il cliente sia una persona giuridica privata, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, sono cumulativamente individuati, come titolari effettivi: a) i fondatori, ove in vita; 
b) i beneficiari, quando individuati o facilmente individuabili; c) i titolari di poteri di rappresentanza legale, direzione e amministrazione. 5. Qualora 
l'applicazione dei criteri di cui ai precedenti commi non consenta di individuare univocamente uno o più titolari effettivi, il titolare effettivo coincide con 
la persona fisica o le persone fisiche titolari, conformemente ai rispettivi assetti organizzativi o statutari, di poteri di rappresentanza legale, 
amministrazione o direzione della società o del cliente comunque diverso dalla persona fisica." Per trust e istituti giuridici affini è necessario fare 
riferimento all'art. 22, comma 5, del d.lgs. 231/2007, ai sensi del quale i titolari effettivi si identificano cumulativamente nel costituente o nei costituenti 
(se ancora in vita}, fiduciario o fiduciari, nel guardiano o guardiani ovvero in altra persona per conto del fiduciario, ove esistenti, nei beneficiari o classe 
di beneficiari (che possono essere beneficiari del reddito o beneficiari del fondo o beneficiari di entrambi) e nelle altre persone fisiche che esercitano il 
controllo sul trust o sull'istituto giuridico affine attraverso la proprietà diretta, indiretta o altri mezzi”. 



 
 

strutture giuridiche complesse - società e altri enti, trust e istituti giuridici affini - siano utilizzati come schermo per 

occultare il reale beneficiario e realizzare finalità illecite. 

Anche il Gruppo di Azione Finanziaria Internazionale, nel rivedere di recente la Raccomandazione n. 24, ha fatto 

espresso riferimento alla necessità per gli Stati di assicurare la disponibilità di informazioni sul titolare effettivo 

nell'ambito degli appalti pubblici80. 

 
E’ inserito nel  PTPCT 2023 -2025 la misura di prevenzione della corruzione della richiesta alle SSAA di dichiarare il 

titolare effettivo e la previsione di una verifica a campione che la dichiarazione sia stata resa. 

 
Fermo restando la validità delle Linee guida n. 15 cui si rinvia, e che si intendono solo qui in parte richiamate, in questa 

sede si ritiene di dedicare un ulteriore approfondimento al tema del conflitto di interessi in materia di contratti pubblici, 

al fine di fornire indicazioni ai RPCT circa le misure concrete, e non solo formali, da adottare nel PTPCT o nella sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO. 

In particolare, di seguito si individuano: 
 

 i principali riferimenti normativi in materia; 

 l’ambito soggettivo e oggettivo di applicazione dell’art. 42 del d.lgs. n. 50/2016; 

 le principali misure di prevenzione del conflitto di interessi in materia di contratti pubblici che potrebbero 

essere inserite nel PTPCT o nella sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, con particolare riferimento 

alla dichiarazione da rendere da parte dei soggetti interessati all’atto di assegnazione all’ufficio e per la 

partecipazione alle singole procedure di gara; 

 i poteri del RPCT e del RUP in materia e i rapporti tra le due figure. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

80 In attuazione della V direttiva europea antiriciclaggio è stata istituita un'apposita sezione del Registro delle Imprese al cui interno devono confluire le 
informazioni relative alla titolarità effettiva di persone giuridiche, trust e istituti giuridici affini. Gli obblighi sul titolare effettivo previsti in relazione alle 
spese PNRR si applicheranno a tutti i contratti pubblici una volta istituita la sopra citata sezione del Registro delle Impre se. Le regole in materia di 
comunicazione, accesso e consultazione dei dati e delle informazioni relativi alla titolarità effettiva sono dettate dal D.M. 11 marzo 2022, n. 55. 
81 Cfr. “Linee guida per l’individuazione e la gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici, ai sensi del citato art. 
42 del d.lgs. 50 del 2016” adottate dall’Autorità con la delibera n. 494 del 5 giugno 2019. 



1. Inquadramento normativo e ambito di applicazione dell’art. 42, d.lgs. n. 
50/2016 

 
Le indicazioni contenute nel presente approfondimento di parte speciale dedicato al tema del “Conflitto di interessi” 

trovano applicazione fino all'entrata in vigore della nuova disciplina in materia di contratti pubblici, salvo diverse 

previsioni specifiche che saranno dettate dal Legislatore. 

 

1.1 Inquadramento normativo 
 

L’art. 42 dispone che le stazioni appaltanti prevedano misure adeguate per contrastare le frodi e la corruzione nonché 

per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interessi nello svolgimento delle 

procedure di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni, in modo da evitare qualsiasi distorsione della concorrenza 

e garantire, così, la parità di trattamento di tutti gli operatori economici82. 

In particolare, l’obiettivo è quello di impedire che l’amministrazione aggiudicatrice si lasci guidare, nella scelta del 

contraente, da considerazioni estranee all’appalto, accordando la preferenza a un concorrente unicamente in ragione 

di particolari interessi soggettivi. 

 
Il comma 2 della citata disposizione definisce specificamente le ipotesi di conflitto di interessi nell’ambito delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici. 

Si ha conflitto d'interessi quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi -che, anche per 

conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle 

concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato - ha, direttamente o indirettamente, un interesse 

finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e 

indipendenza nell’ambito della procedura di appalto o di concessione. 

Quanto al contenuto minimo della nozione di conflitto di interessi, la norma rinvia inoltre alle situazioni che 

determinano l’obbligo di astensione previste dall’art. 7 del d.P.R. n. 62/2013. 

Come sopra accennato, tale disposizione contiene, infatti, una tipizzazione delle relazioni personali o professionali 

sintomatiche del possibile conflitto di interessi83. Ogni qual volta si configurino tali situazioni di conflitto di interessi, il 

dipendente è tenuto a una comunicazione tempestiva al responsabile dell’ufficio di appartenenza che valuta nel caso 

concreto la sussistenza del conflitto84. 

Lo stesso art. 42 al co. 3 individua, quali rimedi nel caso in cui si verifichi il rischio di un possibile conflitto di interessi, 

“l’obbligo di darne comunicazione alla stazione appaltante” e di “astenersi dal partecipare alla procedura di 

 

82 Cfr. art. 24, Direttiva n. 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE. 
83 La norma dispone che «il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di 
suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, 
di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti 
od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti , associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di 
cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione decide 
il responsabile dell’ufficio di appartenenza». 
84 Un’ulteriore ipotesi di conflitto di interessi che appare come una specificazione dell’art. 7 del d.P.R. n. 62/2013 è prevista all’art. 14, co. 2, che dispone 
l’obbligo di astensione del dipendente nel caso in cui l’amministrazione concluda accordi con imprese con cui il dipendente stesso abbia stipulato contratti 
a titolo privato (ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’art. 1342 del codice civile) o ricevuto altre utilità nel biennio precedente. Il dipendente si 
“astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da 
conservare agli atti dell'ufficio”. Sebbene le due citate norme sembrino prospettare un’ipotesi di conflitto di interessi configurabile in via automatica, si 
ritiene opportuno che il dipendente comunichi la situazione di conflitto al dirigente o al superiore gerarchico che decide sull’astensione. 

 
La ratio della norma va ricercata nella volontà di disciplinare il conflitto di interessi in un ambito 
particolarmente esposto al rischio di interferenze, a tutela del principio di concorrenza e del prestigio 
della pubblica amministrazione. 



aggiudicazione degli appalti e delle concessioni”, pena la responsabilità disciplinare del dipendente pubblico e fatte 

salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale. 

 
Proprio per il rilievo che assume la disciplina a tutela dei valori dell’imparzialità e del buon andamento 

dell’attività delle amministrazioni la stazione appaltante è tenuta a vigilare sulla corretta applicazione della 

disciplina durante tutte le fasi di una procedura di gara, ivi compresa la fase di esecuzione dei contratti 

pubblici85. 

 
La disposizione in esame va coordinata inoltre con l’art. 80, co. 5, lett. d) del Codice dei contratti pubblici secondo cui 

l’operatore economico è escluso dalla gara quando la sua partecipazione determini una situazione di conflitto di interessi 

ai sensi dell’art. 42, co. 2, del Codice dei contratti pubblici che non sia diversamente risolvibile. 

 

1.2 A quali soggetti si applica l’art. 42 
 

L’ambito di applicazione dell’art. 42 è definito dal co. 2 in riferimento al “personale di una stazione appaltante o di un 

prestatore di servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di 

aggiudicazione degli appalti e delle concessioni”. 

La norma deve essere interpretata secondo un’accezione ampia86 e con un approccio funzionale e dinamico, connesso 

all’apporto o al coinvolgimento che determinati soggetti hanno avuto, o potrebbero avere, nell’ambito 

dell’affidamento. 

Il tema va considerato sia sotto il profilo della identificazione delle “stazioni appaltanti”, sia con riferimento 

all’identificazione del “personale” cui la norma si applica. 

 
Quanto alle stazioni appaltanti, il Codice dei contratti pubblici le definisce all’art. 3, chiarendo che si tratta di 

amministrazioni aggiudicatrici, enti aggiudicatori o soggetti aggiudicatori che affidano a un operatore economico un 

contratto pubblico di appalto o di concessione avente per oggetto l’acquisizione di servizi o forniture oppure 

l’esecuzione di lavori o opere. 

Vi rientrano, quindi, anche le società pubbliche e gli enti privati che operino in qualità di stazioni appaltanti. In 

tali ipotesi, la norma trova applicazione, nel rispetto delle particolari disposizioni e degli istituti specifici vigenti, con 

riferimento alle singole fattispecie, distinguendo i diversi regimi giuridici applicabili ai soggetti pubblici e privati, oltre 

che ai dipendenti pubblici e privati 87. Tali indicazioni sono in linea con le valutazioni operate in merito dal Consiglio di 

Stato88. 

Lo stesso vale per le società in house, quali sottocategoria delle società in controllo pubblico o a partecipazione 

pubblica89 e, dunque, assoggettate al Codice nello svolgimento delle procedure di gara e tenute all’osservanza dell’art. 

42. 

Nella tabella 14 sono indicati gli enti considerati stazioni appaltanti ai fini dell’applicazione dell’art. 42. 
 
 

85 Cfr. art. 42, co. 4, d.lgs. n. 50/2016. 
86 Cfr. § 4 delle LLGG ANAC n. 15 del 2019. 
87 Cfr. § 7.1 delle LLGG ANAC n. 15 del 2019, rubricato «Conseguenze in caso di mancata dichiarazione» (contenuto nella Parte II - Obblighi dichiarativi e di 
comunicazione) ove si prevede che «L’omissione delle dichiarazioni di cui ai paragrafi 5 e 6 integra, per i dipendenti pubblici, un comportamento contrario 
ai doveri d’ufficio, sanzionabile ai sensi dell’articolo 16 del decreto del presidente della repubblica 16 aprile 2013, n. 62. Allorquando le funzioni di 
stazione appaltante siano svolte da una società, analoga violazione sussiste per i dipendenti privati, tenuti all’osservanza del cosiddetto “modello 231” 
nonché del codice etico aziendale». 
88 Cfr. parere preventivo del Consiglio di Stato, Sezione consultiva per gli Atti normativi, n. 667 del 5.3.2019. 
89 Cfr. definizione contenuta nel d.lgs. n. 175 del 2016 recante “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”. 



Tabella 14 - Nozione di “stazione appaltante” rilevante ai fini dell’art. 42 
 

Con riferimento, invece, al personale delle stazioni appaltanti, la disciplina si applica a tutto il personale dipendente, 

a prescindere dalla tipologia di contratto che lo lega alle stesse (ossia contratto a tempo determinato o contratto a 

tempo indeterminato) e a tutti coloro che, in base ad un valido titolo giuridico, legislativo o contrattuale, siano in 

grado di impegnare l’ente nei confronti dei terzi o comunque rivestano, di fatto o di diritto, un ruolo tale da 

poterne obiettivamente influenzare l’attività esterna90. 

A titolo esemplificativo è opportuno verificare se, oltre al RUP, alla predisposizione, condivisione o approvazione della 

documentazione complessiva di gara (determina, bando, verbali, aggiudicazione) partecipino anche altri soggetti che 

potrebbero ugualmente trovarsi in situazioni di conflitto di interessi rispetto alla specifica procedura di gara, come: 

 Direttori Generali; 

 Capi di uffici legali; 

 Capi Dipartimento; 

 Membri degli organi di amministrazione e controllo della stazione appaltante che non sia un’amministrazione 

aggiudicatrice; 

 Organi di governo delle amministrazioni aggiudicatrici laddove adottino atti di gestione e agli organi di vigilanza 

esterni. 

Lo stesso vale anche per tutti i prestatori di servizi a vario titolo coinvolti nell’affidamento come ad esempio: 

 progettisti esterni; 

 commissari di gara91; 

 collaudatori. 

 
Particolare attenzione merita poi la figura del progettista esterno, non dipendente, che elabora il progetto posto a 

base di gara. Per tale soggetto, infatti, non sussiste un obbligo dichiarativo e di conseguenza, un eventuale obbligo di 

astensione dalla gara, ma è previsto uno specifico divieto di assegnazione del contratto di appalto o subcontratto 

alla cui base c’è la progettazione dallo stesso redatta 92 , a meno che dimostri che l'esperienza acquisita 

nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è stata tale da determinare un vantaggio che possa falsare la 

concorrenza con gli altri operatori. Pertanto, non esiste un automatismo nell'applicazione della citata disposizione ai 

progettisti e un'eventuale esclusione dello stesso va valutata dall’amministrazione caso per caso. 

 

90 Cfr. LLGG n. 15 del 2019. 
91 Con riferimento al conflitto di interessi dei commissari di gara, la cui disciplina è contenuta all’art 77 del Codice dei con tratti pubblici, si precisa che 
trova applicazione il regime più stringente di cui all’art. 51 c.p.c. ossia la rilevanza del quarto grado di parentela. Tale rigore è legato alla maggiore 
possibilità di un commissario di gara di influenzare il processo decisionale, in un’area considerata ad alto rischio corruttivo. 
92 Cfr. art. 24, co. 7, d.lgs. n. 50/2016, come modificato dall'art. 1, co. 20, lett. b), n. 3), d.l. 32/2019 (convertito, con modificazioni, dalla l. 55/2019). Si 
precisa che la causa di incompatibilità del progettista prevista da tale disposizione, per effetto delle modifiche introdotte, è limitata agli appalti, per cui 
non è possibile estendere il divieto ai concessionari – progettisti. 

 
Le amministrazioni dello Stato, gli enti pubblici 
territoriali, gli altri enti pubblici non economici, gli 
organismi di diritto pubblico, le associazioni, unioni, 
consorzi, comunque denominati, costituiti da detti 
soggetti; 
le società a controllo o partecipazione pubblica quando 
svolgono attività di stazioni appaltanti; 
le società in house quando svolgono attività di stazioni 
appaltanti; 
gli enti privati che operino in qualità di stazioni appaltanti. 

 

Nozione di “stazione appaltante” 
rilevante ai fini dell’art. 42 



Nella fase esecutiva dei contratti pubblici, in ragione della rilevanza degli interessi coinvolti e dell’assenza di confronto 

competitivo, che costituisce una forma di controllo, devono essere considerati anche i soggetti che intervengono in 

tale fase. Le situazioni di conflitto di interessi sono da valutare anche con riferimento ai subappaltatori. 

 
Le figure che assumono rilievo, in ragione dell’influenza che esercitano, sono ad esempio: 

 il Direttore dei lavori/Direttore dell’esecuzione e, ove nominati, eventuali loro assistenti, specie negli 

affidamenti particolarmente complessi; 

 il coordinatore per la sicurezza; 

 l’esperto per accordo bonario; 

 gli organi coinvolti nella valutazione delle transazioni; 

 i collaudatori/soggetti competenti alla verifica di conformità ed eventuali loro assistenti; 

 gli organi deputati alla nomina del Direttore dell’esecuzione/Direttore dei lavori o del RUP. 

 
L’art. 42 non si applica invece a quei soggetti che si limitano a svolgere attività di natura operativa o che intervengono 

marginalmente nella fase esecutiva. 

Per quanto riguarda i soggetti che compongono gli organi politici, si ritiene che, in via generale, essi non assumano 

incarichi di natura amministrativa (compresi quelli connessi alla gestione degli affidamenti), in coerenza con il principio 

di separazione tra politica e amministrazione93. Tuttavia, in alcune situazioni residuali, quali ad esempio quelle relative 

ad affidamenti gestiti da enti locali di ridotte dimensioni, il soggetto che assolve un incarico di natura politica potrebbe 

svolgere un ruolo gestionale94, in relazione al quale sussiste l’obbligo dichiarativo, ai sensi dell’art. 42 del d.lgs. n. 

50/201695. 

Nell’ambito dell’attività di vigilanza, l’Autorità ha, inoltre, rilevato che i soggetti che compongono gli organi politici 

talvolta assumono funzioni attive nell’ambito delle procedure di gara - in deroga alle normali funzioni di indirizzo 

spettanti - in virtù di normativa eccezionale e/o emergenziale. 

A titolo esemplificativo, si riporta il caso relativo agli organi politici individuati quali soggetti attuatori cui, per far 

fronte all’emergenza sanitaria da COVID-19, è stato attribuito un potere di coordinamento della realizzazione degli 

interventi necessari96, al fine di assicurare la tempestiva conclusione dei procedimenti durante la fase emergenziale. 

ANAC ha ritenuto che, in ragione del ruolo di direttiva e coordinamento nei confronti di tutti i soggetti coinvolti 

nell’ambito delle procedure di gara, agli organi politici sia applicabile la normativa sul conflitto di interessi con i 

conseguenti obblighi comunicativi e di condotta di cui al citato art. 42. 

 
 

93 Cfr. art. 14 del d.lgs. n. 165/2001 e art. 80 del d.lgs. n. 267/2000. 
94 Cfr. FAQ LLGG ANAC n. 3 riguardante la possibilità di nominare RUP di un ente locale un componente della Giunta. L’Autorità ha chiarito che la deroga è 
ammessa “soltanto in caso di carenza in organico di figure idonee a ricoprire la funzione e qualora detta carenza non possa essere altrimenti superata 
senza incorrere in maggiori oneri per l’amministrazione”. 
95 Si fa riferimento in particolare alla facoltà per le amministrazioni, in base all’art. 53, co. 23, della l. n. 388/2000, di attribuire ai componenti dell’organo 
esecutivo la responsabilità degli uffici e dei servizi ed il potere di adottare atti anche di natura tecnica gestionale, “se necessario anche in deroga a quanto 
disposto all’articolo 3, commi 2, 3 e 4, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, e all’articolo 107 del predetto testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”. In tali casi, - da individuare secondo un approccio dinamico e funzionale connesso al caso concreto - il 
soggetto sarà quindi tenuto a rendere la dichiarazione ai sensi del citato art. 42. 
96 Cfr. artt. 1, co. 1 e 2, e 3, dell’ordinanza n. 630 del 3.2.2020 “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio 
sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili” che si riferisce a soggetti attuatori individuati per dare seguito agli 
interventi necessari per fronteggiare l’emergenza sanitaria. I soggetti attuatori provvedono, fra l’altro, all’acquisizione di farmaci, dispositivi medici, di 
protezione individuale e alla quantificazione dei fabbisogni. 

 
Ad ogni modo, nell’individuare i soggetti aventi l’obbligo di comunicazione alla stazione appaltante e 
l’obbligo di astensione dal partecipare alla procedura di gara, deve ricorrersi ad un approccio dinamico- 
funzionale che tenga conto della funzione in concreto svolta dal soggetto coinvolto. 
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Una speciale considerazione, infine, nell’ambito degli interventi finanziati dai fondi del PNRR, meritano i 
professionisti coinvolti per conto della stazione appaltante, sia in ragione dell’esistenza di precedenti 
incarichi o rapporti professionali svolti presso gli operatori economici partecipanti alla procedura di gara, 
sia per la peculiare modalità di reclutamento97. 

 
L’art. 42 si applica, inoltre, al Presidente e a tutti i componenti, sia di parte pubblica che di parte privata, dei 

collegi tecnici consultivi (CCT) nominati, ai sensi dell’art. 6 del d.l. n. 76 del 2020, per lavori di importo superiore alla 

soglia comunitaria, con il compito di risolvere controversie o dispute tecniche che dovessero insorgere nella fase di 

esecuzione del contratto98. L’organo deputato alla nomina del CCT effettua la verifica delle autodichiarazioni circa 

l’assenza di conflitto di interessi rilasciate dai soggetti designati. 

 
È da escludersi invece una situazione di conflitto di interessi ex art. 42, in caso di partecipazione di una 
società controllata a procedure di aggiudicazione bandite dall’amministrazione controllante, in quanto 
l’interesse funzionalizzato e l’interesse dell’agente o di un terzo coincidono. Il presupposto dell’art. 42 è 
individuato infatti nella presenza di un conflitto tra l’interesse funzionalizzato e l’interesse dell’agente o 
di un terzo con il quale l’agente versi in particolare rapporto tale da condividerne l’interesse stesso. La 
circostanza sopra indicata potrebbe invece essere eventualmente valutata sotto il diverso profilo 
dell’alterazione della concorrenza99. 

 
Tabella 15 - Soggetti ai quali si applica l’art. 42 del Codice dei contratti pubblici 

 

Soggetti ai quali si applica l’art. 42 del Codice dei contratti pubblici 

Il personale dipendente di una stazione appaltante con contratto a tempo indeterminato 

Il personale dipendente di una stazione appaltante con contratto a tempo determinato 

Soggetti che, in base ad un valido titolo giuridico, legislativo o contrattuale, siano in grado di impegnare l’ente nei 
confronti dei terzi o comunque rivestano, di fatto o di diritto, un ruolo tale da poterne obiettivamente influenzare 
l’attività esterna (ad es. Direttore generale, Capo ufficio legislativo, Capo dipartimento, membri degli organi di 
amministrazione e controllo della stazione appaltante che non sia un’amministrazione aggiudicatrice, organi di 
governo delle amministrazioni aggiudicatrici laddove adottino atti di gestione, organi di vigilanza esterni) 

I prestatori di servizi coinvolti nell’affidamento (ad es. progettisti esterni, commissari di gara, collaudatori) 

I soggetti coinvolti nella fase di esecuzione dei contratti pubblici (ad es. il Direttore dei lavori/Direttore 
dell’esecuzione e ove nominati, eventuali loro assistenti, il coordinatore per la sicurezza, l’esperto per accordo 
bonario, gli organi coinvolti nella valutazione delle transazioni, i collaudatori/soggetti competenti alla verifica di 
conformità ed eventuali loro assistenti 

I professionisti coinvolti per conto della stazione appaltante negli affidamenti legati ai fondi del PNRR 

I soggetti che compongono organi politici laddove svolgano una funzione amministrativa-gestionale (ad es. 
affidamenti gestiti da enti locali di ridotte dimensioni, nei quali il soggetto che assolve un incarico di natura politica 
potrebbe svolgere anche un ruolo gestionale, svolgimento di funzioni di coordinamento nell’ambito delle procedure 
di gara in ragione dei poteri attribuiti in virtù di normativa eccezionale e/o emergenziale) 

Il Presidente e tutti i componenti, sia di parte pubblica che di parte privata, dei collegi consultivi tecnici 

 
 

97 Si considerino, ad esempio, i professionisti da reclutarsi secondo quanto stabilito all’art. 1, co. 1, del d.l. n. 80/2021. La citata norma prevede infatti che 
per dare attuazione ai progetti PNRR le amministrazioni reclutino personale appositamente destinato a realizzare progetti di cui hanno la diretta titolarità 
di attuazione. I successivi commi ne specificano modalità di reclutamento e requisiti di professionalità (cfr. in particolare co. 2, 3 e 5). 
98 Tra i requisiti richiesti per l’affidamento dell’incarico, secondo quanto indicato dal Ministero per le infrastrutture e la mobilità sostenibile con il decreto 
17 gennaio 2022, è prevista espressamente l’assenza di situazioni di conflitto di interessi di cui all’art. 42. 
99 Cfr. parere Cons. Stato n. 667/2019 sullo schema di Linee guida aventi ad oggetto "Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di 
affidamento di contratti pubblici". 
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1.3 A quali contratti si applica l’art. 42 
 

L’art. 42 si applica ai contratti d’appalto, subappalto100 e di concessione pubblici, sia nella fase di gara che in quella 

esecutiva, nei settori ordinari e speciali, sia sopra che sottosoglia101. 

L’art. 42 trova altresì applicazione agli affidamenti gestiti mediante albi dei fornitori, con particolare riferimento agli 

affidamenti diretti102. 

Rientrano nell’ambito oggettivo di applicazione del citato articolo, altresì, i contratti pubblici e i contratti attivi esclusi 

dal Codice. A tali contratti, infatti, si applicano, ai sensi dell’art. 4 del Codice, i principi di imparzialità e parità di 

trattamento, la cui tutela è, fra l’altro, realizzabile mediante la prevenzione del conflitto di interessi. 

Tabella 16 - Contratti pubblici ai quali si applica l’art. 42 
 

Contratti pubblici ai quali si applica l’art. 42 

Contratti di appalto, subappalto e di concessione pubblici, sia nella fase di gara che in quella esecutiva, nei settori 
ordinari sottosoglia 

Contratti di appalto, subappalto e di concessione pubblici, sia nella fase di gara che in quella esecutiva, nei settori 
ordinari sopra soglia 

Contratti di appalto, subappalto e di concessione pubblici, sia nella fase di gara che in quella esecutiva, nei settori 
speciali sopra soglia 

Contratti di appalto, subappalto e di concessione pubblici, sia nella fase di gara che in quella esecutiva, nei settori 
speciali sottosoglia 

Contratti pubblici esclusi dal Codice 

 
Riferimenti normativi: l. n. 190/2012; d.lgs. n. 39/2013; art. 6-bis, l. n. 241/1990, artt. 6, 7 e 14, d.P.R. n. 62/2013; 
artt. 22 e 221, co. 1, Regolamento UE 241/2021; Linee guida ANAC n. 15 adottate dall’Autorità con delibera n. 494 del 
5 giugno 2019; artt. 3, 4, 42 e 80, co. 5, lett. d), 105, d.lgs. n. 50/2016; art. 6, d.l. n. 76/2020. 

 

2. I poteri di ANAC 

I poteri di vigilanza e controllo di ANAC in materia di contratti pubblici sono esercitati nel rispetto dell’apposito 

Regolamento103. 

ANAC, svolge, inoltre, una funzione di supporto nell’interpretazione della normativa di settore, attività che ha 

condotto all’emanazione di atti di regolazione a carattere generale e di linee guida104. 

Rimane fermo che il compito di verificare, caso per caso, la sussistenza di situazioni di conflitto di interessi spetta, 

invece, alle stazioni appaltanti. 

 

3. Le misure di prevenzione 

3.1 Le dichiarazioni 

Di seguito, si individua una serie di misure di prevenzione del conflitto di interessi che si raccomanda alle 

amministrazioni di inserire all’interno dei propri PTPCT o nella sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. Detto 

 
 

100 Cfr. art. 105 del Codice dei contratti pubblici. 
101 Cfr. LLGG ANAC n. 15/2019 Parte I, § 3 “Ambito oggettivo di applicazione dell’articolo 42 del codice dei contratti pubblici”. 
102 Cfr. delibera ANAC n. 377 del 27.07. 2022. 
103 “Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza in materia di contratti pubblici” approvato con delibera n. 803 del 4 luglio 2018. 
104 Cfr. PNA 2019, Parte III, § 1.4; LLGG ANAC n. 3; LLGG n. 15; Delibera ANAC n. 25 del 15 gennaio 2020. 



  

elenco, tuttavia, non è da intendersi tassativo in quanto è rimessa alla singola stazione appaltante la scelta di prevedere 

diverse o ulteriori misure preventive, in base alle proprie peculiarità e caratteristiche. 

 
La principale misura per la gestione del conflitto di interessi è costituita dal sistema delle dichiarazioni che vengono 

rese dai dipendenti e dai soggetti esterni coinvolti (esclusi i progettisti, a meno che non ricorra la deroga al divieto di 

assegnazione del contratto di cui all’art. 24, co. 7, d.lgs. 50/2016, cfr. per i dettagli al § 1.2.), dalle successive verifiche 

e valutazioni svolte dall’amministrazione e dall’obbligo di astensione in caso di sussistenza del conflitto. 

 
Innanzitutto, occorre considerare la dichiarazione da rendere al dirigente all’atto dell’assegnazione all’ufficio, secondo 

quanto previsto dal Codice di comportamento105 e del RUP per ogni gara. 

Al fine di modulare gli oneri per le stazioni appaltanti, si propongono poi due diverse ipotesi di attuazione del sistema 

delle dichiarazioni. 

Per quanto concerne i contratti che utilizzano i fondi PNRR e fondi strutturali, in un’ottica di rafforzamento dei presidi 

di prevenzione, i dipendenti, per ciascuna procedura di gara in cui siano coinvolti, devono fornire un aggiornamento 

della dichiarazione con le informazioni significative in relazione all’oggetto dell’affidamento. Ciò si desume proprio 

dall’art. 42, co. 3, del Codice dei contratti pubblici che, come sopra evidenziato, direttamente prevede un obbligo di 

comunicazione alla stazione appaltante e di astensione dal partecipare alla specifica procedura di aggiudicazione di 

appalti e concessioni. Nel caso in cui emergano successivamente, nel corso delle varie fasi dell’affidamento, ipotesi di 

conflitto di interessi non dichiarate, occorre integrare detta dichiarazione. Vale evidenziare che tale soluzione è in linea 

con l’orientamento delle LLGG MEF adottate con la circolare n. 30/2022. Anche i soggetti esterni, cui sono affidati 

incarichi in relazione a uno specifico contratto, sono tenuti a rendere la dichiarazione per la verifica dell’insussistenza 

di conflitti di interessi. I dipendenti rendono la dichiarazione riferita alla singola procedura di gara al responsabile 

dell’ufficio di appartenenza e al RUP. 

 
Per i contratti invece che non utilizzano fondi PNRR e fondi strutturali, resta fermo l’orientamento espresso da ANAC 

nelle LL.GG. n. 15/2019 che prevedono una dichiarazione solo al momento dell’assegnazione all’ufficio o 

dell’attribuzione dell’incarico. Resta fermo l’obbligo di rendere la dichiarazione ove i soggetti tenuti ritengano – alla 

luce dell’art. 6 del d.P.R. n. 62/2013 e dei parametri specificati e individuati nel modello di dichiarazione di cui al § 

3.2. infra - di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, rispetto alla specifica procedura di 

gara e alle circostanze conosciute che potrebbero far insorgere detta situazione. Tale ultima dichiarazione dovrà essere 

aggiornata in caso di conflitti di interesse che insorgano successivamente nel corso delle diverse fasi della procedura di 

gara, ivi inclusa la fase esecutiva. 

Resta fermo comunque l’obbligo di rendere la dichiarazione per ogni singola gara da parte del RUP (cfr. § 6.3. LL.GG. 

n. 15/2019) e dei commissari di gara (cfr. art. 77 d.lgs. 50/2016). 

 
In caso di soggetti esterni, le dichiarazioni sono rese al responsabile dell’ufficio competente alla nomina e al RUP. 

 

105 L’art. 6, d.P.R. n. 62/2013, “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interessi”, prevede per il dipendente l’obbligo di comunicare al 
dirigente, all’atto di assegnazione all’ufficio, rapporti intercorsi negli ultimi tre anni con soggetti privati in qualunque modo retribuiti. La comunicazione 
del dipendente riguarda anche i rapporti intercorsi o attuali dei parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente con soggetti privati. Il 
dipendente è tenuto a specificare, altresì, se i soggetti privati abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all’ufficio, con riferimento alle questioni a 
lui affidate. Il dipendente ha l’obbligo di astensione dallo svolgimento di attività in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi 
personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. 



  

Per quanto riguarda il RUP, lo stesso rende la dichiarazione al soggetto che lo ha nominato e al proprio superiore 

gerarchico. 

Le dichiarazioni sono rese per quanto a conoscenza del soggetto interessato e riguardano ogni situazione potenzialmente 

idonea a porre in dubbio la sua imparzialità e indipendenza. 

 
L’Autorità ha spesso riscontrato lacune nell’acquisizione delle dichiarazioni, sia nella verifica delle stesse da parte delle 

stazioni appaltanti. 

 
Pertanto si ribadisce: 

 che la stazione appaltante acquisisce le dichiarazioni e provvede a protocollare, raccogliere e conservare le 

stesse; 

 gli uffici competenti della stazione appaltante (ad esempio l’ufficio del personale) possono effettuare controlli 

a campione sulle dichiarazioni, ivi comprese quelle del RUP. Tali controlli devono però essere avviati ogni volta 

che sorga il sospetto della non veridicità delle informazioni riportate. 

 
Le verifiche sono svolte in contraddittorio con il soggetto interessato e mediante, ad esempio, l’utilizzo di banche dati, 

liberamente accessibili relative a partecipazioni societarie o a gare pubbliche alle quali le stazioni appaltanti abbiano 

abilitazione (ad es. Telemaco, BDNCP), informazioni note o altri elementi a disposizione della stazione appaltante, nel 

rispetto della normativa sulla tutela della privacy. 

I controlli possono anche essere svolti tenendo conto delle situazioni di rischio di interferenza dovute a conflitti di 

interessi, che possono sorgere nelle procedure di gara, indicate nelle già citate Linee guida cui si rinvia o in caso di 

segnalazione da parte di terzi. 

 
In caso di omissione delle dichiarazioni, da rendere secondo quanto previsto dal Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici (art. 6, d.P.R. n. 62/2013), o di mancata segnalazione di situazioni di conflitto di interessi, nonché laddove il 

dipendente non si astenga dal partecipare ad una procedura di gara, si configurerebbe per i dipendenti pubblici “un 

comportamento contrario ai doveri d’ufficio”, sanzionabile disciplinarmente. Ai dipendenti privati delle società che 

svolgono le funzioni di stazione appaltante tenuti all’osservanza del c.d. “Modello 231” e del Codice etico aziendale, si 

applicano, invece, i sistemi disciplinari ivi previsti. 

 
 

3.2 Modello di dichiarazione 

Al fine di consentire l’individuazione anticipata di possibili ipotesi di conflitto di interessi nella gara ed evitare che il 

dipendente non renda o non aggiorni la dichiarazione, si forniscono indicazioni circa l’adozione di modelli di 

autodichiarazione guidata. 

 
 
 



  

L’obbligo di rendere preventivamente la dichiarazione sui conflitti di interessi (e di aggiornarla tempestivamente) 

garantisce l’immediata emersione dell’eventuale conflitto e consente all’Amministrazione di assumere tutte le più 

opportune misure in proposito. Diversamente, una successiva emersione della situazione di conflitto non dichiarato 

potrebbe compromettere gli esiti della procedura. La dichiarazione iniziale avrà ad oggetto i rapporti conosciuti e sarà 

aggiornata puntualmente a seguito della conoscenza dei partecipanti alla gara. Tale misura consentirebbe, fra l’altro, 

di evitare il rimedio estremo dell’esclusione del concorrente. 

 
È opportuno che le informazioni da richiedere per la compilazione dell’autodichiarazione siano il più dettagliate 

possibile e rese in chiave dinamica e progressiva, con riguardo a tutte le fasi della procedura di gara (compresa 

l’esecuzione) e all’identità degli operatori economici coinvolti, ivi inclusi i subappaltatori, ove presenti. 

L’Autorità ha ritenuto opportuno fornire un elenco delle notizie e informazioni utili ai fini dell’elaborazione, da parte 

di ogni amministrazione, di un proprio modello di autodichiarazione. 

Al fine di elaborare il modello, sono state individuate quattro macroaree da sottoporre ad attenzione: 
 

1. Attività professionale e lavorativa pregressa 

2. Interessi finanziari 

3. Rapporti e relazioni personali 

4. Altro 
 

Per quanto riguarda i dati che potrebbero essere richiesti, si suggerisce, nel rispetto dei principi di proporzionalità e 

non eccedenza, e quindi nel rispetto della normativa sui dati personali e con gradualità e congruenza rispetto all’oggetto 

delle procedure e alle singole fasi procedimentali, per ciascuna macroarea, quanto segue 
 

1. Attività professionale e lavorativa pregressa 

Elencazione degli impieghi presso soggetti pubblici o privati, a tempo determinato/indeterminato, pieno o parziale, 
in qualsiasi qualifica o ruolo, anche di consulenza, retribuiti e/o a titolo gratuito, precisando se sono svolti 
attualmente o nei tre anni antecedenti la partecipazione alla procedura. 

Elencazione delle partecipazioni ad organi collegiali (ad es. comitati, organi consultivi, commissioni o gruppi di 
lavoro) comunque denominati, a titolo oneroso e/o gratuito, precisando se sono svolte attualmente o nei tre anni 
antecedenti la partecipazione alla procedura. 

Elencazione delle partecipazioni a società di persone e/o di capitali, con o senza incarico di amministrazione, 
precisando se sono detenute attualmente ovvero nei tre anni antecedenti la partecipazione alla procedura. 

Elencazione degli accordi di collaborazione scientifica, delle partecipazioni ad iniziative o a società e studi di 
professionisti, comunque denominati (ad es. incarichi di ricercatore, responsabile scientifico, collaboratore di 
progetti), condotti con taluna delle imprese partecipanti alla procedura ovvero, personalmente, con i suoi 
soci/rappresentanti legali/amministratori, precisando se si tratta di rapporti attuali ovvero relativi ai tre anni 
antecedenti la partecipazione alla procedura. 

 

107 Cfr. § 9.2. delle Linee Guida ANAC n. 15. 
108 Cfr. art. 80, co. 5, lett. d), d.lgs. n. 50/2016. 

 
Quanto alla validità dell’autodichiarazione, questa è da intendersi per la durata della singola procedura 
di gara e fino alla conclusione del contratto, essendo necessario produrre e acquisire una nuova 
dichiarazione in presenza di una nuova gara. 



  

2. Interessi finanziari 

Elencazione delle partecipazioni, in atto ovvero possedute nei tre anni antecedenti, in società di capitali pubbliche 
o private, riferita alla singola gara e per quanto di conoscenza. 

 
3. Rapporti e relazioni personali 

Indicare: 

Se, attualmente o nei tre anni antecedenti, un parente, affine entro il secondo grado, il coniuge, il convivente o 
colui con il quale si abbia frequentazione abituale rivesta o abbia rivestito, a titolo gratuito o oneroso, cariche o 
incarichi nell’ambito delle società partecipanti alla procedura ovvero abbia prestato per esse attività professionale, 
comunque denominata, a titolo gratuito o oneroso. 

Se e quali cariche o incarichi, comunque denominati, a titolo gratuito o oneroso, rivesta o abbia rivestito nei tre 
anni antecedenti nell’ambito di una qualsiasi società privata un parente, affine entro il secondo grado, il coniuge, 
il convivente o colui con il quale si abbia frequentazione abituale 

Se, in prima persona, ovvero un parente, affine entro il secondo grado, il coniuge, il convivente o colui con il quale 
si abbia frequentazione abituale, abbia un contenzioso giurisdizionale pendente o concluso, nei tre anni 
antecedenti, con l’amministrazione o con le società partecipanti alla procedura. 

 
4. Altro 

Circostanze ulteriori a quelle sopraelencate che, secondo un canone di ragionevolezza e buona fede, devono 
essere conosciute da parte dell’amministrazione in quanto ritenute significative nell’ottica della categoria delle 
“gravi ragioni di convenienza” di cui all’art. 7 del d.P.R. n. 62/2013109. 

Se e quali delle ipotesi sopra contemplate si siano verificate più di tre anni prima del rilascio della dichiarazione. 

 

 
3.3 RUP e RPCT 

 
Quali sono i compiti del RUP 

In merito al conflitto di interessi in materia di contratti pubblici il RUP110 è il soggetto tenuto a: 

 acquisire le dichiarazioni rese dai soggetti all’atto della partecipazione ad una procedura di gara; 

 sollecitare il rilascio delle dichiarazioni ove non siano state ancora rese; 

 effettuare una prima verifica di tali dichiarazioni controllando che siano state rese correttamente. La verifica 

sulla dichiarazione del RUP viene svolta in primo luogo dai soggetti che lo hanno nominato o dal superiore 

gerarchico. Resta fermo che gli uffici competenti dell’amministrazione - nell’ambito dei propri controlli a campione 

sulle dichiarazioni - possono comunque sottoporre a ulteriore verifica anche le dichiarazioni rese dal RUP; 

 vigilare sul corretto svolgimento di tutte le fasi della procedura e, nel caso in cui rilevi un conflitto di interessi, 

segnalarlo al dirigente dell’ufficio del dipendente o agli uffici competenti per le successive valutazioni. 

 

109 Ad esempio, rapporti e relazioni personali come rapporti di vicinato, amicizia, fidanzamento ma non convivenza, ex coniugi, rilevanti interessi 
finanziari o attività professionale o lavorativa pregressa di parenti, affini o dal coniuge. 
110 Le funzioni del RUP negli appalti di lavori, servizi e forniture e nelle concessioni sono individuate dall’art. 31 del Codice dei contratti pubblici e chiariti 
dall’ Autorità nelle Linee guida n. 3, cui si rinvia. Tra i compiti del RUP, nelle fasi di programmazione, progettazione e affidamento di lavori si evidenzia, in 
particolare, che lo stesso è anche tenuto a collaborare con il RPCT in relazione all’adempimento degli obblighi di cui all’art. 1, co. 32, l. n. 190/2012, ossia 
di pubblicazione e trasmissione delle informazioni ivi indicate, relative ai procedimenti di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del Codice dei contatti pubblici. 



  

Quali sono i compiti del RPCT 

Il RPCT, per quanto concerne la gestione del conflitto di interessi, ha il compito di verificare l’attuazione delle misure 

programmate nel PTPCT e di valutarne l’adeguatezza. 

In particolare: 

 il RPCT è tenuto a prevedere misure di verifica, anche a campione, che le dichiarazioni sul conflitto di 

interessi rese da parte dei soggetti interessati all’atto dell’assegnazione all’ufficio e nella singola procedura di 

gara siano state correttamente acquisite dal responsabile dell’ufficio di appartenenza/ ufficio competente 

alla nomina e dal RUP e raccolte, protocollate e conservate, nonché tenute aggiornate dagli uffici 

competenti (ad es. ufficio del personale o ufficio gare e contratti) della stazione appaltante. Nello svolgimento 

di tali verifiche il RPCT può rivolgersi al RUP per chiedere informazioni, in quanto quest’ultimo, come sopra 

evidenziato, effettua una prima valutazione sulle dichiarazioni. 

 Il RPCT interviene in caso di segnalazione di eventuale conflitto di interessi anche nelle procedure di gara. In 

tale ipotesi lo stesso effettua una valutazione di quanto rappresentato nella segnalazione, al fine di stabilire 

se esistano ragionevoli presupposti di fondatezza del conflitto. 

Mantenendo ferme le rispettive competenze, qualora ricorra tale evenienza, sarà cura dello stesso RPCT 

rivolgersi al RUP, agli organi interni o agli enti/istituzioni esterne preposti ai necessari controlli, in una logica 

di valorizzazione e di ottimizzazione del sistema di controlli già esistenti nelle amministrazioni. Resta fermo 

che non spetta al RPCT né accertare responsabilità individuali - qualunque natura esse abbiano - né svolgere 

controlli di legittimità o di merito su atti e provvedimenti adottati dall’amministrazione, a pena di sconfinare 

nelle competenze di altri soggetti a ciò preposti nell’ente o nell’amministrazione111. 

 Il RPCT potrebbe essere interpellato e offrire un supporto al RUP e ai dirigenti competenti di riferimento allo 

scopo di valutare la sussistenza in concreto di eventuali situazioni di conflitto di interessi che dovessero 

insorgere nelle diverse fasi di affidamento ed esecuzione del contratto. 
 

Rapporti fra RPCT e RUP 

 
Il RPCT e il RUP si raccordano per garantire un supporto reciproco: per il RUP, nella valutazione circa la sussistenza di 

eventuali situazioni di conflitto di interessi che dovessero insorgere nelle diverse fasi di affidamento ed esecuzione del 

contratto; per il RPCT nell’ambito della verifica della idoneità e attuazione delle misure inserite nei Piani e della sua 

conoscenza tempestiva di eventuali scostamenti dall’attività programmata. Lo scambio di informazioni tra RUP e RPCT 

è infatti importante per consentire a quest’ultimo di attivare le procedure di verifica ex post dell’idoneità delle misure 

previste nei Piani (PTPCT o sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO). 

Un’esemplificazione della collaborazione fra RUP e RPCT si evince dal caso rappresentato al Consiglio di Stato in cui il 

RPCT è coinvolto, con funzione consultiva, dal RUP, al fine di valutare un’ipotesi di potenziale conflitto di interessi ex 

art. 42, d.lgs. n. 50/2016112. 

 
 
 

111 Cfr. Delibera ANAC n. 840/2018. 
112 Cfr. Cons. Stato, Sez. III, n. 355/ 2019. Nel caso di specie, la Commissione giudicatrice aveva chiesto al RUP un parere circa la sussistenza di un’ipotesi 
di conflitto di interessi con riguardo ad un componente del gruppo di lavoro di un operatore economico che, in base all’offerta tecnica, avrebbe curato la 
gestione informatizzata di un servizio, come richiesto nel bando di gara. Lo stesso, infatti, svolgeva anche l’incarico di dirigente di uno degli uffici della 
stazione appaltante. Il RUP aveva chiesto l’avviso in merito all’Ufficio per la Prevenzione e Repressione della Corruzione e dell’illegalità. 



  

Ferme restando le rispettive specifiche competenze, l’Autorità auspica che i rapporti tra le due figure si svolgano su di 

un piano di reciproco coinvolgimento e collaborazione. Nell’esercizio dei propri poteri l’Autorità può rivolgersi al RUP 

o al RPCT in relazione alle specifiche situazioni che di volta in volta vengono in rilievo. 

 

3.4 Ulteriori misure preventive 

Sono inserite nel PTPCT le seguenti ulteriori misure di prevenzione del conflitto di interessi: 

 
 inserimento, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di specifiche prescrizioni a carico dei concorrenti e dei 

soggetti affidatari, ai quali si richiede la preventiva dichiarazione della insussistenza di rapporti di parentela o di 

familiarità con i soggetti che hanno partecipato alla definizione della procedura di gara e la comunicazione di qualsiasi 

conflitto di interessi che insorga successivamente; 

 previsione, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di sanzioni a carico dell’operatore economico, sia in veste 

di concorrente che di aggiudicatario, nel caso di violazione degli impegni sottoscritti, secondo la gravità della violazione 

accertata e la fase in cui la violazione è posta in essere, oltre che nel rispetto del principio di proporzionalità; 

 attestazione da parte del RUP all’interno del provvedimento di affidamento/aggiudicazione di aver accertato l’assenza 

di situazioni di conflitto di interessi; ovvero la ricorrenza di situazioni di conflitto tali, però, da non pregiudicare la 

procedura; ovvero la ricorrenza di significative situazioni di conflitto, a seguito delle quali sono state adottate specifiche 

misure di riduzione/eliminazione del rischio; 

 attività di sensibilizzazione del personale al rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di conflitto 

di interessi, anche mediante apposite sessioni formative in cui analizzare – tra l’altro – casistiche ricorrenti di situazioni 

di conflitto. 

 in caso di costituzione di un albo fornitori (o elenco professionisti), per l’affidamento di procedure sotto soglia 

comunitaria, a cui sia iscritto un operatore economico in conflitto di interessi con il responsabile della gestione dell’albo 

(o della singola procedura di affidamento), il dipendente della stazione appaltante e l’operatore economico sono tenuti 

a comunicare la sussistenza del conflitto, affinché la stazione appaltante ne valuti la rilevanza e ove opportuno, la 

conseguente adozione delle misure più adeguate ed efficaci per gestire il conflitto stesso. 

In tali casi , se non è possibile l’astensione o la sostituzione del dipendente ovvero, nei casi in cui non sia possibile 

intervenire diversamente, l’esclusione del concorrente, l’amministrazione può individuare gli operatori economici 

iscritti all’albo, a cui inviare le richieste di preventivi per la scelta dell’aggiudicatario: 

 nel rispetto del principio di rotazione; 

 oppure, a seguito di pubblicazione di avviso, per manifestazione di interesse. 

Quando sia sorteggiato o risponda all’avviso un operatore economico in conflitto di interessi, il dipendente della stazione 

appaltante deve comunque astenersi dall’attività nel procedimento di aggiudicazione.
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COMUNI –Semplificazioni 
PNA 2016, Parte speciale – Approfondimenti, I “Piccoli comuni”  

 Aggiornamento 2018 al PNA, Parte Speciale IV, “Semplificazioni per i piccoli comuni” 

Semplificazioni per i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti 

 

In materia di prevenzione 

della corruzione 

 

• Possibilità di gestire in forma associata l’attività di prevenzione della 
corruzione mediante Convenzioni tra comuni (art. 30 del TUEL) e Accordi (art. 
15, l. n. 241/1990) (cfr. scheda Convenzioni di comuni). 
 

• Analisi del contesto esterno- per il reperimento dei dati relativi all’analisi del 
contesto esterno possibilità di avvalersi del supporto tecnico e informativo delle 
Prefetture e delle “zone omogenee” delle città metropolitane.  

 
In materia di trasparenza 

 
• Semplificazioni derivanti dal sistema dei collegamenti ipertestuali- Possibilità, 

in virtù di quanto disposto dall’art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, di assolvere agli 
obblighi di trasparenza anche mediante un collegamento ipertestuale ad altro 
sito istituzionale ove i dati e le informazioni siano già resi disponibili.  
A titolo esemplificativo si forniscono alcune indicazioni: 

 i comuni aderenti ad un’Unione, nei limiti in cui vi sia coincidenza tra i 
dati o documenti pubblicati sul sito dell’Unione e quelli che il Comune 
è tenuto a pubblicare nel proprio sito istituzionale, possono assolvere il 
relativo obbligo di pubblicazione mediante il collegamento ipertestuale 
alla sezione “Amministrazione trasparente” dell’Unione; 

 la sottosezione «bandi di gara e contratti» della sezione 
“Amministrazione trasparente” di un comune può contenere il link alla 
sezione “Amministrazione trasparente” del Comune capofila qualora 
questo gestisca la Centrale Unica di Committenza; 

 la sottosezione relativa agli obblighi di pubblicazione dei procedimenti 
amministrativi e dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive e 
l’acquisizione d’ufficio dei dati prevista dall’art. 35 del d.lgs. n. 
33/2013 può contenere il link alle piattaforme sovracomunali, 
limitatamente ai casi in cui le stesse gestiscano già tali dati. 
 

• Tempistica delle pubblicazioni - Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona in 
maniera esplicita la data di pubblicazione e aggiornamento, la pubblicazione e 
l’aggiornamento sono tempestivi (art. 8, co. 1 e co. 2). I comuni possono 
interpretare il concetto di tempestività e fissare termini secondo principi di 
ragionevolezza e responsabilità, idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo 
della normativa sulla trasparenza, la continuità, la celerità e l’aggiornamento 
costante dei dati. I termini di pubblicazione e aggiornamento così definiti vanno 
indicati nella sezione del PTPCT dedicata alla trasparenza e tendenzialmente 
non devono superare il semestre. 
 

• Semplificazioni di specifici obblighi del d.lgs. n. 33/2013  
 Art. 13 –Gli obblighi di pubblicazione concernenti l’organizzazione, 

indicati all’art. 13, co. 1, lett. a), b), c), d) possono assolversi con 
la sola pubblicazione di un organigramma semplificato 
(denominazione degli uffici, nominativo del responsabile, 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
cui gli interessati possono rivolgersi) 

 Art. 14, co. 1, lett. f) - i titolari di incarichi politici, nonché i loro 
coniugi non separati e parenti entro il secondo grado non sono tenuti 
alla pubblicazione delle dichiarazioni reddituali e patrimoniali. 
 

• Pubblicazione dei dati in un formato diverso da quello tabellare 
Per gli obblighi in cui l’Autorità ha indicato nell’Allegato 1) alla determinazione 
n. 1310/2016 la pubblicazione in formato tabellare, possibilità di valutare altri 
schemi di pubblicazione, nel rispetto dello scopo della normativa sulla 
trasparenza volto a rendere facilmente e chiaramente accessibili i contenuti 
informativi presenti nella sezione “Amministrazione trasparente”.  
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COMUNI – Semplificazioni 
PNA 2016, Parte speciale – Approfondimenti, I “Piccoli comuni”  

 Aggiornamento 2018 al PNA, Parte Speciale IV, “Semplificazioni per i piccoli comuni” 

Ulteriori semplificazioni per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti 

 

In materia di prevenzione 

della corruzione 

 

• Nomina e funzioni del RPCT
Possibilità di prevedere la figura del referente per supportare il Segretario 
comunale/RPCT ove ricorrano valide ragioni, da indicare nel provvedimento di 
nomina. Ciò in particolare quando il Segretario comunale non ricopre l’incarico 
in qualità di titolare, ma di reggente o supplente anche a scavalco. 
 

In materia di trasparenza 

 
• Collegamento con l’albo pretorio online - Per gli atti o documenti che per 

specifica previsione normativa devono essere pubblicati sia nell’albo pretorio 
on line sia nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi del d.lgs. n. 
33/2013 o della l. n. 190/2012, la pubblicazione può essere assolta anche 
mediante un collegamento ipertestuale che dalla sezione “Amministrazione 
trasparente” conduce all’albo pretorio online ove l’atto e il documento sia già 
pubblicato. Il link dovrà riferirsi direttamente alla pagina o al record dell’albo 
pretorio che contiene l’atto o il documento. È inoltre necessario creare nell’albo 
pretorio online un’apposita sezione, anche articolata in sottosezioni, dedicata 
alla sola pubblicazione degli atti e dei documenti che coincidono con quelli 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013 e rispettare i criteri di qualità delle informazioni e 
– ove sia decorso il termine di pubblicazione nell’albo pretorio – adottare gli 
opportuni accorgimenti a protezione dei dati personali.  
 

• Semplificazioni di specifici obblighi del d.lgs. n. 33/2013 
Art. 23-la pubblicazione semestrale in forma di elenco dei provvedimenti 
adottati dagli organi di indirizzo politico e dai dirigenti riguardanti: i) la scelta 
del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi; ii) gli accordi 
stipulati dall’amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni 
pubbliche, ai sensi degli artt.11 e 15 della l. n. 241/1990, può essere assolta 
anche mediante la pubblicazione integrale dei corrispondenti atti. Questo 
qualora la rielaborazione degli atti in elenchi risulti onerosa. 
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UNIONI DI COMUNI (art. 32 del TUEL) 
Semplificazioni 

PNA 2016, Parte speciale – Approfondimenti I, “Piccoli comuni” 
 

Semplificazioni applicabili a prescindere dal numero complessivo di abitanti dei comuni che fanno parte dell’unione 

In materia di prevenzione 

della corruzione 

 

• Adozione di un unico PTPCT per le funzioni svolte direttamente dall’Unione e 
per le funzioni che i comuni svolgono autonomamente qualora lo statuto 
dell’unione preveda o l’associazione della funzione di prevenzione della 
corruzione o l’associazione della funzione fondamentale di “Organizzazione 
generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo”. 
 

• Possibilità di nominare un unico RPCT che svolga le funzioni per tutti i comuni 
associati (art. 1, co. 7, l. n. 190/2012), da individuarsi preferibilmente nel 
Segretario comunale dell’Unione o di uno dei comuni aderenti, o di un dirigente 
apicale.  

 
• Possibilità di individuare il RPCT dell’Unione quale soggetto gestore comune 

delle segnalazioni di operazioni sospette (cfr. anche Decreto Ministero interno 
25 settembre 2015, art. 6, co. 6). 
 

In materia di trasparenza 

 
• art. 14, co. 1, lett. f) d.lgs. n. 33/2013- non sussiste l’obbligo di pubblicare i 

dati reddituali e patrimoniali dei titolari di incarichi politici dell’Unione che 
provengono da comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti (cfr. delibera 
ANAC del 17 giugno 2020, n. 537). 

 

CONVENZIONI DI COMUNI (art. 30 del TUEL) 

Semplificazioni 

PNA 2016, Parte speciale – Approfondimenti I, “Piccoli comuni”  

Semplificazioni applicabili a prescindere dal numero complessivo di abitanti che fanno parte della convenzione 

In materia di prevenzione 

della corruzione 

 

• Adozione di un unico PTPCT da parte del comune capofila per le sole funzioni 
associate.   

• Possibilità di individuare in uno dei RPCT dei comuni che hanno stipulato una 
convenzione quale soggetto gestore comune delle segnalazioni di operazioni 
sospette (cf. anche Decreto Ministero interno 25 settembre 2015, art. 6, co. 6). 

 

In materia di trasparenza 

 
• art. 14, co. 1, lett. f) d.lgs. n. 33/2013- in tutte le forme associative di cui al 

Capo V del titolo II della Parte Prima del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) non sussiste 
l’obbligo di pubblicare i dati reddituali e patrimoniali dei titolari di incarichi 
politici che provengono da comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti 
(cfr. delibera ANAC del 17 giugno 2020, n. 537). 
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Sesto Rapporto 2021

Il rapporto esamina l’evoluzione 
dei fenomeni corruttivi e di 
criminalità organizzata in Toscana 
per l’anno 2021, individuandone 
le principali dinamiche di sviluppo 
e riproduzione criminale alla luce 
delle perduranti condizioni di 
crisi economico-sociale prodotte 
dall’emergenza sanitaria. Il rapporto 
è articolato in due macro-sezioni. 

La prima sezione offre un’analisi 
aggiornata sulle dinamiche di proiezione 
della criminalità organizzata sia nei 
mercati illeciti che nell’economia legale 
della Toscana, tracciandone elementi 
di continuità e cambiamento rispetto 
agli anni precedenti e ad altre regioni 
del Centro-Nord. La sezione ospita 
due focus tematici: (1) un’indagine 
sul mercato degli stupefacenti in 

Toscana e sulla sua evoluzione; (2) un 
approfondimento sul grave fenomeno 
della tratta e sfruttamento della 
prostituzione nel territorio regionale.

La seconda sezione analizza i principali 
andamenti relativi alla corruzione politica 
e amministrativa emersi dall’ events 
analysis condotta su oltre 470 eventi 
di potenziale corruzione registrati nel 
2021 su scala nazionale, e codificati 
attraverso il progetto C.E.C.O. La sezione 
ospita, inoltre, un approfondimento 
analitico e comparato tra i principali 
episodi intercorsi nel corso dell’anno nel 
territorio regionale. In particolare, viene 
proposta una valutazione dell’impatto 
della crisi sanitaria sui fenomeni 
corruttivi, a partire da un esame dei 
principali eventi-spia correlati a questi 
fenomeni.  
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Fenomeni di 
criminalità organizzata

> Gli episodi del 2021 confermano le 
specificità territoriali della proiezione criminale 
delle mafie nazionali e transnazionali nel 
territorio regionale, ossia la c.d. “variante” 
toscana. Dall’analisi dei principali episodi 
intercorsi alcune dinamiche di riproduzione 
criminale restano prevalenti: (a) una presenza 
pulviscolare di soggetti e investimenti criminali 
sul territorio regionale; (b) forme organizzative 
reticolari e tendenzialmente poco strutturate; 
(c) una forte vocazione imprenditoriale che si 
esprime nel mercato piuttosto che nei territori, 
attraverso attività di riciclaggio e, in maniera più 
limitata, attraverso imprese mafiosa con sede 
legale stabile nella regione;

> Nonostante la specifica “variante” 
criminale che caratterizza la Toscana, come 
già riscontrato ampiamente in altre aree del 
Centro-Nord nel corso del 2021 sono emersi 
nuovi elementi che segnalano un elevato rischio 
rispetto a forme di radicamento organizzativo 
tradizionale delle mafie nazionali nel contesto 
regionale, sebbene, al momento, siano state 
più sporadiche le tracce di una presenza 
organizzativa stabile;
• Dall’events analysis dei principali episodi 

di proiezione criminale riferibili alla criminalità 
organizzata avvenuti in Toscana sono emersi 45 
casi di proiezione nel corso del 2021.  L’analisi 
della matrice criminale di questi episodi evidenzia 
l’elevata capacità di penetrazione soprattutto di 
soggetti riconducibili ad organizzazioni di origine 
‘ndranghetista (47% dei casi) tanto nei traffici 
illeciti su larga scala che interessano il territorio 
regionale (es. narcotraffico), quanto nell’economia 
legale. Per numerosità dei casi seguono gli 
episodi con matrice mista e straniera (26%), 
camorristica (19%), siciliana (3%) e altre (5%);

> Rispetto agli episodi ricondotti a gruppi 
di ‘ndrangheta, l’analisi identifica un salto 
evolutivo nella loro proiezione criminale 
in Toscana, come mostrato da più dinamiche 
concomitanti: (a) una matrice sempre più poli-
criminale delle attività economiche promosse, 
prodotto di una più elevata diversificazione 
degli investimenti nei mercati leciti ed illeciti 
del territorio regionale, che viene utilizzato da 
questi gruppi come un mercato sia di transito – 
integrato in reti transnazionali di narcotraffico 
– sia, allo stesso tempo, di radicamento economico 
–  con l’avvio di imprese che hanno sede legale 
nella regione ed operano nel suo tessuto 

01.
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economico non per fini di mero riciclaggio; (b) 
una spiccata capacità di ricerca e costruzione 
di co-interessenze e, talvolta, di collusioni 
con alcuni operatori economici locali tanto a 
livello individuale quanto su scala più ampia 
(es. di comparto); (c) capacità di alterazione 
dei principi di libera concorrenza ed integrità 
nel mercato dei contratti pubblici, attraverso 
un utilizzo del metodo mafioso nei confronti di 
altri operatori del mercato; (d) carattere multi-
territoriale delle attività illecite promosse non 
più in limitati contesti locali ma su più province 
della stessa regione e fuori dai confini regionali, 
con una proiezione diretta anche sugli stessi 
territori di origine;             

> L’analisi degli episodi del 2021 evidenzia 
l’elevato rischio rispetto a dinamiche di 
trapianto organizzativo in Toscana di gruppi di 
criminalità organizzata di origine camorristica 
in fuga da mercati e territori di origine ad 
elevata competizione ed instabilità criminale. 
Rimane, comunque, prevalente la vocazione 
imprenditoriale ed una presenza più pulviscolare 
di soggetti riconducibili a questa matrice, che 
si fanno promotori di attività di riciclaggio 
nell’economia legale sia in contesti territoriali 
più periferici della regione, sia nei grandi centri 
urbani, compreso il capoluogo di regione;

> L’analisi degli episodi riferibili 
ad associazioni criminali di matrice 
transnazionale (26% del totale) mostra l’elevata 
internazionalizzazione dei mercati illeciti della 
Toscana, e la progressiva formazione di gerarchie 
criminali all’interno degli stessi, con protagonisti 
gruppi misti a prevalente origine albanese (43%), 
soprattutto nel settore degli stupefacenti, cinese 
(37%) e nigeriana (10%);

> La distribuzione degli episodi intercorsi 
nel 2021 (45 casi) per tipologia di settore 
illecito vede prevalere forme di criminalità 
economica (45%), in misura uguale sia per 
attività di riciclaggio che per la commissione 
di altri reati ad esso connessi (es. reati fiscali, 
truffe e frodi). In entrambi i casi si tratta spesso 
di attività realizzate non per il solo beneficio 
del gruppo criminale, ma anche per quei 
soggetti imprenditoriali locali, interessati ad 

acquisire “servizi” criminali di questa natura 
(es. il tipico schema delle società mafiose 
‘cartiere’ che generano illegalità economica per 
l’imprenditoria legale). Di particolare interesse, 
sotto un profilo quantitativo e qualitativo, il 
traffico degli stupefacenti (18%), seguito da 
episodi riconducibili ad estorsione/usura (10%), 
favoreggiamento all’immigrazione clandestina e 
criminalità ambientale (entrambi 6%);

> Rispetto alla proiezione nei settori 
dell’economia legale, l’analisi sugli eventi 
intercorsi nel 2021 conferma la prevalenza 
degli investimenti nel settore privato 
rispetto alla più tradizionale penetrazione nel 
mercato dei contratti pubblici. Nello specifico, 
quello immobiliare (24%) resta un settore di 
specifico interesse, seguito da costruzioni ed 
estrazione/cave (17%), rifiuti (13%) e appalti 
(11%). Di particolare rilevanza anche gli episodi 
che riguardano il settore manifatturiero 
(11%), una specificità territoriale a confronto 
con altri contesti regionali del Centro-Nord, 
soprattutto se si considera il coinvolgimento 
prevalente, in questo caso, di soggetti 
riconducibili ad associazioni di origine mista e 
straniera (es. cinese); 
 
> Alla luce delle conseguenze economico-
finanziarie della crisi sanitaria, si segnala un 
ulteriore incremento delle vulnerabilità 
del settore privato rispetto a forme di 
penetrazione criminale, per via della 
perdurante crescita della domanda di capitali 
e di compravendite di attività economiche in 
difficoltà finanziarie, fenomeni rispetto ai quali si 
è consolidata negli ultimi anni un’efficace azione 
di monitoraggio da parte delle forze di polizia ed 
interforze (DIA); 

> Nel rapporto si evidenzia, ancora una 
volta, come l’economia sommersa, i settori 
economici a legalità debole e quelli nei quali 
sono più diffuse forme di criminalità economica, 
finanziaria ed ambientale, costituiscono il 
principale canale di infiltrazione criminale 
delle mafie nel territorio toscano. Dalle evidenze 
investigative emerse nel 2021, è sempre più 
evidente la capacità di penetrazione criminale 
anche in settori e distretti produttivi della 
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Toscana non periferici né tantomeno secondari, 
ma, al contrario, rilevanti sia sotto un profilo 
economico che per l’azione di monitoraggio 
e regolazione pubblica (es. tessile e conciario, 
rifiuti);
 
> Rispetto alle attività di riciclaggio, 
secondo i dati U.I.F. di Banca d’Italia, sono state 
8206 le segnalazioni di operazioni sospette 
(s.o.s.) registrate in Toscana nel 2021, pari al 
5,9% del totale nazionale, facendone l’8° regione 
in Italia. Le s.o.s. mostrano un incremento di 
+22,6% rispetto al 2020, poco inferiore rispetto 
alla variazione su scala nazionale (+23,3%). La 
provincia di Firenze è la prima in Toscana per 
numero di segnalazioni in valore assoluto (circa 
1/3 del totale), seguita da Prato (12%), Pisa (8,9%) 
e Lucca (8,3%). Gli incrementi più importanti su 
base annua si registrano a Pisa (+46,8%), Livorno 
(+38%) e Massa-Carrara (36,5%). La provincia di 
Prato si attesta tra le prime province in Italia per 
la localizzazione delle segnalazioni (400 unità per 
100.000 abitanti), al 2° posto su scala nazionale 
dopo la provincia di Milano (441 unità). Rispetto 
agli scorsi anni, sono tre le province toscane (Pisa, 
Firenze e Siena) che rientrano tra le prime trenta 
su scala nazionale per tasso di segnalazioni;

> Il quadro del rischio associato all’uso 
relativo del contante evidenzia forti criticità 
per il territorio toscano. Secondo le elaborazioni 
dell’UIF per il 2021, la Toscana è l’unica regione in 
Italia, fatta eccezione per Valle d’Aosta e Trentino 
Alto Adige, a presentare un rischio medio-alto 
e superiore in tutte le province del territorio 
regionale: ben 8 province su 10 in Toscana sono 
definite a rischio alto, con Pisa e Grosseto a rischio 
medio-alto;

> Secondo i dati della D.I.A., sono state ben 
11.266 le operazioni analizzate dalla Direzione 
nel 2021 perché ritenute riconducibili direttamente 
a fenomeni di criminalità organizzata, pari al 5,8% 
del totale nazionale, con una crescita del 88% 
rispetto al 2020, anno nel quale vi era già stato 
un forte incremento dell’attività di monitoraggio. 
Questo dato pone la Toscana al 7° posto per 
numero complessivo di operazioni analizzate dalla 
DIA nel 2021, al 4° tra le regioni del Centro-Nord 
Italia dopo Lombardia, Lazio ed Emilia-Romagna;

> Nel corso del 2021, il numero di società 
destinatarie di un provvedimento interdittivo 
antimafia è stato di 29, in leggera diminuzione 
rispetto al 2020 (-15%), ma superiore rispetto 
alla media registrata nel Centro-Nord (22,4). 
Negli ultimi due anni (2020/2021) il numero di 
interdittive emesse nella regione (63 provv.) è 
superiore a quello registrato complessivamente 
nei sei anni precedenti (50 provv.), facendo 
della Toscana la 4° regione del Centro-Nord per 
numero di provvedimenti prefettizi dal 2014 al 
2021, con un incremento nell’ultimo triennio 
superiore alle regioni più attive su questo fronte di 
prevenzione antimafia (+106%). Nel 2022 il numero 
di interdittive è pari a 22 (agg. al settembre 
c.a.), così distribuite per tentativi di infiltrazione 
criminale: 8 camorra; 4 tentativi di associazioni 
mafiose straniere, riconducibili a consorterie di 
etnia prevalentemente cinese; 3 ‘ndrangheta; 
un solo caso Cosa nostra; 6 per la sussistenza di 
altre situazioni ostative. Negli ultimi due anni di 
riferimento (2021/2022), le imprese destinatarie 
di provvedimento operavano nei seguenti 
settori: edilizia; escavazione, movimento terra e 
costruzione opere di urbanizzazione; lavorazione 
e commercio di inerti; autotrasporto; settore 
conciario; commercio di veicoli; gestione di sale 
da gioco VLT, scommesse e lotterie; commercio e 
somministrazione di alimenti e bevande; acquisto, 
vendita e locazione di beni immobili; servizio 
di parrucchiere. 

I beni confiscati in Toscana

> In Toscana il numero totale dei beni 
confiscati (fonte ANBSC) è di 792 beni totali 
presenti (agg. al settembre c.a.), con un 
incremento significativo rispetto allo scorso 
rapporto (+46%), e un’importante crescita nelle 
province di Siena (+197%) e Grosseto (+178%);

> I beni immobili rappresentano l’87% del 
totale, il restante è costituito da aziende (13%). 
Rispetto all’anno precedente, in aumento sia il 
numero di beni immobili (+44%) sia quello delle 
aziende (+66%);
> La distribuzione dei beni immobili 
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ancora in gestione vede al primo posto le unità 
immobiliari a fine abitativo (52% del totale), 
seguite, per numerosità, da terreni (26%), e unità 
immobiliari a fine commerciale e industriale 
(12% del totale). Rispetto allo scorso anno, è in 
significativo aumento il numero totale di beni 
immobiliari attualmente in gestione (+54%), con 
una forte crescita sia di quelle riferite a terreni 
(+49%) che alle unità a fine abitativo (+57%);

> Nel caso delle aziende, il numero 
complessivo di beni censiti è di 105, in forte 
aumento rispetto all’anno precedente (+66%). 
Si registrano importanti variazioni nella 
distribuzione per tipologia di attività economica: 
commercio (25% del totale), alberghi e ristoranti 
(20%), seguiti da attività immobiliari e servizi 
(18%) ed edilizia (8%, ben al di sotto della media 
Centro-Nord pari al 18% dei beni aziendali censiti 
da ANBSC);

> Su base provinciale, la provincia di Siena 
risulta essere la prima in regione per numero 
di beni (15% del totale in regione), seguita da 
Pistoia (14%), Arezzo (13%) e Grosseto (11%). Le 
prime quattro province, da sole, ospitano oltre 
la metà (54%) dei beni totali censiti dall’ANBSC 
in Toscana. Circa 1/3 delle aziende in gestione 
sono localizzate nei comuni di Firenze e Prato 
(lo scorso anno circa il 50%), con una maggiore 
dispersione sul territorio regionale anche dei beni 
immobili in gestione presenti;

> Quasi 1/3 dei comuni toscani ospitano 
dei beni (81 comuni), numero in crescita rispetto 
al 2020 (+15%). Il 23% dei beni immobili sono 
localizzati nei capoluoghi, mentre il 77% di questi 
sono in provincia. Rispetto alle aziende, invece, 
il numero dei beni presenti nelle città capoluogo 
e negli altri comuni si equipara, vista la crescita 
osservata nel secondo caso (+76%). In continuità 
con il 2020, aumenta in maniera rilevante il 
numero di beni presenti presso i capoluoghi 
di provincia, riequilibrando il gap territoriale 
con i comuni di ridotta dimensione demografica 
identificato nelle precedenti analisi (+44% 
immobili, +75% aziende nelle città capoluogo 
rispetto al 2020);

> In aumento i beni riconducibili a 
provvedimenti emessi da giudici toscani 
(+47% rispetto al 2020), rappresentando il 45% 
del totale. In altre regioni del Centro-Nord 
oltre l’80% dei provvedimenti ha avuto origine 
giurisdizionale interna al Distretto di riferimento. 
Tra i Distretti fuori regione che hanno promosso 
più provvedimenti in Toscana vi sono quelli 
della Campania (15%), del Lazio (10%) e della 
Lombardia (13%), seguiti soltanto dopo da 
Calabria (3%) e Sicilia (4%).

> I beni attualmente in gestione sono 
592 (75% del totale), in aumento rispetto all’anno 
precedente (+57%), mentre quelli che risultano 
destinati ammontano a 200 (25%) con un 
incremento del 22% rispetto al 2020. Nonostante 
l’incremento nel numero di beni destinati, 
resta molto ampio il numero di beni in attesa di 
destinazione perché giunti a confisca definitiva 
(56% dei beni in gestione, 329 in val. ass.);

> In aumento i beni giunti a confisca 
definitiva rispetto al 2020 (+54%), e quelli giunti 
a confisca di secondo grado (+57%). Considerato 
l’incremento nel numero di provvedimenti di 
sequestro e confisca nell’ultimo quinquennio 
all’interno del Distretto, il rischio di un 
ulteriore rallentamento nelle procedure di loro 
destinazione è molto concreto se non verrà 
definita una governance del settore più efficiente, 
in coordinamento con l’ANBSC;

> Secondo i dati disponibili, rimangono 
stabili i tempi di attesa media di un bene prima 
di essere destinato, ossia circa 7 anni dopo la 
sua confisca, se il provvedimento è stato emesso 
negli ultimi vent’anni. I dati della Toscana non si 
discostano in maniera significativa dalla media 
nazionale e da quella delle altre regioni simili, 
senza distinzione per tipologie di bene, se 
azienda (8,1 anni) o immobile (7,5 anni). 
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Il mercato illecito degli 
stupefacenti

Il traffico di stupefacenti costituisce il principale 
e più fiorente business illegale sul territorio 
toscano, e presenta alcune dinamiche evolutive 
peculiari a livello regionale: (a) una sempre 
maggiore internazionalizzazione (per la quota di 
operatori di origine straniera e per le inchieste 
di carattere trans-nazionale che investono 
il territorio); (b) una struttura di mercato a 
crescente frammentazione degli attori (data 
la varietà dei soggetti coinvolti) e a più elevata 
competizione criminale (data la pluralità di 
organizzazioni criminali coinvolte).

> Nel 2021 è in calo il numero di 
operazioni condotte a livello regionale (-8,75% 
rispetto al 2020). Nello stesso anno è la provincia 
di Firenze la prima per numero di operazioni 
(224), seguita da quelle di Livorno (182), di Massa 
(109) e di Pisa (104). Nell’ultimo triennio (2019-
2021), si registra un incremento significativo 
delle operazioni in provincia di Livorno (+30% 
rispetto a quello precedente), mentre sono 
diminuite in quella di Firenze nel medesimo 
periodo (-56%). In provincia di Prato, nonostante 
il brusco calo nell’ultimo anno (-41,1% rispetto al 
2020), nel triennio (2018-2020) si era registrata 
un’importante crescita nel numero di operazioni 
(+70% rispetto al precedente). Altalenante negli 
anni il numero di operazioni condotte nella 
provincia di Pisa, che, comunque, si attesta da 
sempre nelle prime posizioni;

> Negli ultimi 15 anni si registra un 
incremento del quantitativo di stupefacente 
sequestrato in Toscana, a fronte, invece, 
di un calo nel numero di operazioni. Negli 
ultimi dieci anni (2013-2022), il quantitativo 
sequestrato annualmente ha tendenzialmente 
più che doppiato i sequestri realizzati negli anni 
precedenti (2012);

> In riferimento alla cocaina sequestrata, 
nel 2021 si assiste ad un brusco calo nei 
quantitativi intercettati in Toscana (-81,19% 
rispetto al 2020, 3,24% su scala nazionale), in 
discontinuità con gli anni precedenti. Nel 2020, 

nonostante l’emergenza sanitaria, la Toscana è 
stata la seconda regione in Italia per stupefacente 
sequestrato (3495,21 kg, +199,52%), seconda 
soltanto alla Calabria, superando i valori fino ad 
allora massimi registrati nel 2019 (1166,93 kg, 
14,11% del dato nazionale, terza regione in Italia);

> Rilevante anche il mercato dell’eroina. 
Nel 2021 la Toscana risulta essere la 5° regione 
d’Italia per quantitativo sequestrato, con il 4,91% 
del totale nazionale, in aumento rispetto al 
2020, anno in cui si era già registrato un drastico 
aumento nei sequestri;

• Altre tipologie di stupefacenti, come le 
droghe sintetiche, pongono la Toscana in una 
posizione primaria nello scenario nazionale. 
Tra i cannabinoidi, invece, si registrano 
andamenti eterogenei: da una parte, si osserva il 
progressivo calo nei sequestri di hashish (-103% 
nel 2021 rispetto al 2011), mentre restano in 
aumento i sequestri di marijuana (+270% nel 2021 
rispetto al 2011);

> Negli ultimi anni si è consolidato un 
processo di internazionalizzazione del mercato 
che ha riguardato componenti straniere non 
necessariamente strutturate a livello associativo, 
ma rilevanti visto il numero di stranieri denunciati 
per il reato di traffico di stupefacenti (989 nel 
2020) e per il reato di associazione a delinquere 
finalizzata al traffico di stupefacenti (37 nel 2020). 
Gli stranieri segnalati all’autorità giudiziaria 
rappresentano nel 2021 il 53% delle persone 
denunciate per i due reati, con un calo del 
-7,2% rispetto al 2020. Rispetto alla nazionalità 
dei soggetti segnalati nel 2021, questi i paesi 
di origine più rilevanti: Marocco (312, -10,86% 
rispetto al 2020), Albania (116 persone, -47,03%), 
Tunisia (98 persone, -39,58%), Nigeria (48 
persone, -64,33% e Cina (33 persone, -2,94%);
 
> Si registra un’accentuata 
internazionalizzazione delle rotte dei traffici 
criminali, con la Toscana che è divenuta 
un’essenziale base operativa in cui le 
organizzazioni dedite al traffico possono seguire 
gli aspetti logistici dell’importazione, sfruttando 
le infrastrutture locali per far arrivare lo 
stupefacente in Europa. Ruolo centrale svolto 
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dal sistema portuale e in particolare dal porto 
di Livorno, che nel 2021 conferma essere il 3° 
scalo a livello nazionale per quantità di cocaina 
sequestrata in ambito nazionale (118,53 kg), dietro 
Gioia Tauro e Vado Ligure. 

La tratta di esseri umani 
legata al racket 
della prostituzione 

Il fenomeno della tratta di esseri umani presenta 
contorni diversificati sul territorio toscano, a cui 
corrispondono molteplici canali di sfruttamento: 
dalla prostituzione al lavoro forzato, da attività 
illegali coatte (spaccio di droga, furti, borseggi) 
all’accattonaggio conto terzi, dai matrimoni forzati 
a quelli servili, sino all’espianto e traffico di organi.

> Negli anni pre-pandemia (2016-2019), 
le statistiche giudiziarie mostrano un numero 
significativo di procedimenti penali iscritti per 
i reati di riduzione in schiavitù e di tratta di esseri 
umani. Nello specifico, nel primo caso sono stati 
avviati 11 procedimenti penali nel 2017 (circa il 
10% del dato nazionale), 5 nel 2018 (5% del dato 
nazionale) e 7 nel 2019 (9% del dato nazionale). 
Per il reato di tratta di esseri umani sono stati 
avviati 12 procedimenti penali nel 2017 (5% su 
scala nazionale), 9 nel 2018 (4% su scala nazionale) 
e 7 nel 2019 (4% su scala nazionale);

> Nel 2020 su 99 persone indagate per 
il reato di sfruttamento della prostituzione, 
ben 71 (circa il 72%) era di origine straniera, 
confermandone l’elevato grado di 
internazionalizzazione sia degli autori di reato 
che delle vittime. Rispetto al territorio toscano, 
le organizzazioni criminali nigeriane, albanesi e 
rumene sono tra le più attive e controllano ampi 
segmenti del mercato della tratta;

> Rispetto al mercato della prostituzione, 
le evidenze raccolte sembrano mostrare una 
diminuzione delle donne sulle strade toscane. 
Attualmente, le nazionalità maggiormente 
coinvolte nell’esercizio della prostituzione in 
Toscana sono quella rumena, nigeriana, brasiliana, 
albanese e ungherese;

> La diffusione del COVID-19 ha avuto 
effetti diversificati sulle donne migranti inserite 
nei circuiti della prostituzione, in termini di rischi 
per la loro salute, crollo del mercato e aggravio 
della precaria situazione economica, e dunque 
mancanza di cibo, riparo e assistenza sanitaria. 
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LE MUTAZIONI DELLA ‘VARIANTE’ CRIMINALE IN TOSCANA

carattere multi-territoriale delle attività 
illecite promosse sul territorio, non più in 
limitati contesti locali, e periferici, ma su 
più province della stessa regione;

presenza pulviscolare sul territorio, 
ma concreto rischio di radicamento 
territoriale e di possibili forme di 
trapianto organizzativo

vocazione imprenditoriale delle 
mafie non più per mero riciclaggio, 
ma per alterare la concorrenza e 
l’integrità del tessuto economico

matrice poli-criminale della proiezione 
mafiosa in regione, data l’elevata 
diversificazione degli investimenti nei 
mercati leciti ed illeciti

capacità di ricerca e costruzione di co-
interessenze e, talvolta, di collusioni con 
operatori economici locali tanto a livello 
individuale quanto su scala associativa;

negli appalti concorrenza sleale al 
servizio delle norme, l’accesso criminale 
si realizza con strategie ‘convenzionali’ 
di alterazione della concorrenza e il 
subappalto

02. 05.
03. 06.

01. 04.

Ndrangheta

45%

Straniere

26%

Camorra

19%

Cosa Nostra

3%
Altre

5%

Fonte: el. da rassegna 
stampa (MoMaCo)

EPISODI DI PROIEZIONE CRIMINALE DELLE MAFIE
IN TOSCANA PER MATRICE CRIMINALE (ANNO 2021)

Crim. 
Ambientale

6%
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Fonte: el. da rassegna 
stampa (MoMaCo)

EPISODI DI PROIEZIONE CRIMINALE DELLE MAFIE IN TOSCANA PER 
ATTIVITÀ ILLECITA (ANNO 2021)

Riciclaggio
25%

Criminalità 
economica 
20%

Stupefacenti 
18%

Estorsione/
Usura
10%

Imm. 
Clandestina

6%

Crim. 
Ambientale

6%

Prostituzione
Caporalato

4%

Contraffazione
4%

Corruzione
4%

Reati predatori
3%

$

$
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Fonte: el. da rassegna stampa (MoMaCo)

EPISODI DI PROIEZIONE CRIMINALE DELLE MAFIE NELL’ECONOMIA 
LEGALE DELLA TOSCANA PER SETTORE DI ATTIVITÀ (ANNO 2021)

Altro

2%

Attività imm.

24%

Attività 
finanziarie

7%

Trasporti e
logistica

9%

Alberghi 
e ristoranti

6%

Attività
manifatturiere

11%

Appalti

11%
Rifiuti

13%

Costruzioni/
Estraz.

17%
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DISTRIBUZIONE TERRITORIALE BENI CONFISCATI NELLE PROVINCE 
DELLA TOSCANA  (Fonte ANBSC 2021)

% Aziende % Beni Immobili

Arezzo Firenze Grosseto Livorno Lucca

1,9

15,3

20

4,4

13
10,5 10,5

7,3
6,1

Massa
Carrara

Pisa Pistoia Prato Siena

15,3
14,3

5,8 5,7

9,5 9,2
11,4

14,3 15,2

10,5

Grosseto

Siena

12%15%Arezzo Pistoia

14% 14%
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DISTRIBUZIONE DEI BENI IMMOBILI CONFISCATI PER TIPOLOGIA

Altra unità
immobiliare

Terreno

U. imm. 
commerciale o 
industraiale

U. imm. per
alloggio e serv.
collettivi

U. imm. per uso
abitazione o
assimilabili

Totale

20

89

44

8%

169

330

6%

27%

13%

2%

51%

100%

35

133

63

11

266

508

7%

26%

12%

2%

52%

100%

20-21 21-22
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2020-2021

2020-2021

2021-2022

2021-2022

Altri serv.  
pubblici sociali 
personali

Costruzioni

Attività
finanziarie

Trasporti, 
magazzini e 
comunicazioni

Agricoltura

Attività 
manifatturiere

Attività imm.Noleggio 
Ricerca informatica e 
servizi alle imprese

Totale

Alberghi e 
ristoranti

Commercio totale, 
riparazione veicoli, 
beni personali, casa

13
20,6%

7

16

11,1%

26,7%

4

5

6,3%

8,3%

11

2 -

17,4%

4% -

5

63

7,9%

100%

21
20%

9

26

8,6%

24,8%

5

8

4,8%

7,6%

19

4 5

18,1%

3,8% 4,8%

8

105

7,6%

100%

DISTRIBUZIONE DELLE AZIENDE CONFISCATE PER ATTIVITÀ ECONOMICA
 20-21 21-22
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IL MERCATO DEI CONTRATTI PUBBLICI. LE INTERDITTIVE 
ANTIMAFIA

8,2% 12% 3,5%

Imprese destinatarie di interdittiva antimafia con sede nelle regioni del 
Centro - Nord Italia Fonte: DIA (2021)

29 provv. nel 2021
-15%  rispetto al 2020 | +106%  nell’ultimo triennio

Lombardia | 68 E. Romagna | 97 Toscana | 29

IL RICICLAGGIO IN TOSCANA: LE SEGNALAZIONI SOSPETTE

Prato 2° provincia in Italia per numero 
di segnalazioni operazioni sospette su 
100 mila ab. (U.I.F. 2021)

Anomalie nell’uso del contante: 
8/10 province toscane presentano 
un rischio alto, 2/10 medio-alto (U.I.F. 
2021) 

Toscana: 8° regione in 
Italia nel 2021 per s.o.s. 
(val. ass.)  

PISA | FIRENZE | SIENA | PRATO 
Prime 30 province in Italia per s.o.s.  
(per 100mila ab. - Fonte: U.I.F. 2021)

6%
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Fenomeni 
corruttivi02.

L’analisi condotta sui fenomeni corruttivi in 
Toscana per l’anno 2021 rivela diversi fattori di 
criticità legati alle fasi dell’emergenza sanitaria 
da Covid-19, e alle ricadute negative a livello 
socio-economico della stessa. Lo studio delle 
dinamiche evolutive dei fenomeni corruttivi si è 
avvalso di tre principali base dati: 1) statistiche 
giudiziarie; 2) lanci stampa dell’ANSA come 
raccolti e codificati secondo il progetto C.E.C.O.; 
3) rassegna stampa regionale e fonti giudiziarie 
quando disponibili.
Rispetto alle statistiche giudiziarie del Distretto 
toscano, emergono alcuni andamenti di interesse 
in riferimento ai delitti contro la pubblicazione 
amministrazione: 

> una complessiva, seppur limitata, 
diminuzione delle iscrizioni di procedimenti per 
questi delitti rispetto all’anno precedente, da 
3777 nel 2020 a 3659 nel 2021 (-3%), con, nello 
specifico: (a) una diminuzione dei procedimenti 
per peculato (106 proc., -39% rispetto al 2020); 
(b) un aumento dei procedimenti per il reato 
di concussione (17 proc., +31%); (c) un calo 
contenuto nel numero di procedimenti per 
corruzione (67 proc., -4%);

> un posizionamento della Toscana 
all’11°posto su scala nazionale per reati contro 
la P.A. per 100 mila abitanti (8,67), con un valore 
al di sotto della media nazionale registrata 
nello stesso anno (10,03). Anche per i reati di 
concussione e corruzione, il dato toscano è al 
di sotto della media nazionale (rispettivamente 
0,35 e 1,73 per 100mila ab.), mentre per il reato 
di peculato la Toscana risulta essere la 2° regione 
in Italia, dopo il Molise, e prima delle regioni del 
Centro-Sud (3,60 rispetto a una media nazionale 
di 1,82).
Dall’analisi ad ampio spettro su più di 470 eventi 
di potenziale e presunta corruzione emersi su 
scala nazionale, come codificati dal progetto 
C.E.C.O., è stato possibile tracciare alcune linee 
di tendenza evolutiva rispetto ai fenomeni 
corruttivi in Toscana, in particolare:

> Sono 39 gli episodi di potenziale 
corruzione rilevati nel territorio toscano (circa 
8% del totale nazionale, +143% rispetto al 2020). 
Sono quintuplicati gli episodi di corruzione 
generica, essendo passati dai 5 del 2020 ai 
26 del 2021 e rappresentando circa il 67% dei 
casi emersi in regione. Restano stabili i casi di 
presunta concussione rilevati (3). Anche nel 
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caso toscano, nonostante la limitata numerosità 
degli episodi emersi, si segnala un incremento 
significativo delle vicende che hanno per oggetto 
la turbativa d’asta con 6 casi nel 2021 (15% del 
totale), pari alla somma dei due anni precedenti.

> Si registra un aumento significativo di 
episodi nell’attività contrattuale pubblica, 
confermandosi l’area più sensibile al rischio 
corruzione. Nel 2021, sono 19 gli episodi di 
potenziale corruzione emersi in questo settore 
(48% del totale dei casi), raddoppiati rispetto ai 9 
dell’anno precedente – con un’incidenza maggiore 
del settore degli appalti per opere pubbliche. Si 
segnalano anche 6 casi nel settore delle verifiche 
(15%), il più alto nel triennio considerato, 3 nella 
sanità (7,5% dei casi) e 3 nel governo del territorio 
(7,5% dei casi).

> Nel 2021 nel caso toscano gli 
imprenditori dominano la scena quali attori 
privati, presenti in 19 casi, in aumento sia in 
termini assoluti che percentuali (presenti 
nel 48,7% dei casi). In ben 9 casi – rispetto ai 
2 dell’anno precedente – sono presenti liberi 
professionisti (23%), si dimezzano i casi con 
la presenza di cittadini, mentre in 2 casi sono 
emerse evidenze di presenze mafiose o criminali 
nei reticoli corruttivi (2,5%). Numerose vicende 
emerse in questi sei anni indicano lo slittamento 
del “baricentro” negoziale degli scambi occulti 
a favore di attori privati, professionisti e 
imprenditori. 

> Nel 2021 sono 22 i casi di attori politici 
coinvolti in eventi di potenziale corruzione (circa il 
56% dei casi), in crescita rispetto agli anni passati 
(6 casi nel 2020). Con una maggiore frequenza 
gli episodi hanno visto il coinvolgimento di 
funzionari e dipendenti pubblici, con un totale 
di 31 casi se si sommano a questi le figure dei 
manager pubblici e dei soggetti nominati in enti 
pubblici (80%). Seppur limitate nella numerosità, 
emerge il coinvolgimento nel 12,8% dei casi di 
medici del SSN, nel 10,2% di docenti universitari e 
nel 7,7% di magistrati.
L’analisi in profondità sugli episodi di potenziale 
corruzione ritenuti più rilevanti a partire dallo 
studio della rassegna stampa e delle fonti 
giudiziarie quando disponibili, ha permesso 

di delineare ulteriori dinamiche evolutive dei 
fenomeni di corruzione in Toscana:

> Su 68 episodi analizzati negli ultimi sei 
anni), emerge come il 29,4% delle vicende emerse 
presenti i tratti tipici della corruzione sistemica, 
perché caratterizzati da un numero ampio di 
attori coinvolti e un elevato radicamento dei 
corrispondenti meccanismi di regolazione delle 
pratiche occulte. Nel 48,5% dei casi si tratta di 
corruzione “consuetudinaria”, ossia praticata 
regolarmente entro ambiti più circoscritti di 
attività politico-amministrativa, tra un numero 
limitato di attori che trovano nella reiterazione 
dei contatti l’opportunità di maturare stabili 
relazioni fiduciarie. In circa 1/3 dei casi (24) 
si sono invece rilevati forme di corruzione 
occasionale frutto dell’incontro tra potenziali 
corrotti e corruttori.
 
> Il settore degli appalti, come prevedibile, 
si conferma tra le aree più “sensibili” al rischio 
corruzione nel territorio toscano negli ultimi 
sei anni con 30 casi, poco meno del 40% di 
quelli mappati. Seguono controlli (11 vicende), 
concessioni (6), sicurezza (5), concorsi pubblici 
(4), quindi una pluralità di altri ambiti specifici di 
intervento pubblico

> Negli ultimi sei anni, circa la metà degli 
episodi sono emersi nella provincia di Firenze 
(28 in totale, circa 5 casi ogni anno). Il numero 
maggiore di casi rispecchia il maggior numero e 
rilievo istituzionale degli enti pubblici operanti 
in quel territorio, che si traduce in un incremento 
del personale e delle risorse – dunque anche 
delle occasioni per il manifestarsi di potenziali 
distorsioni. Arezzo e Pisa contano un numero 
più esiguo di casi (2-3), circa uno ogni 2-3 anni, 
mentre tutte le altre province toscane ospitano 
mediamente 5-8 casi nei sei anni considerati, una 
media di circa un caso l’anno;

> Sotto un profilo più qualitativo, le 
evidenze raccolte rivelano un processo di 
consolidamento dei network illegali, che 
dimostrano spesso un’elevata capacità 
adattiva e resilienza sia rispetto all’incertezza 
ed all’instabilità legate al possibile rischio di 
inadempimento o mancato rispetto delle “regole 
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non scritte” che disciplinano gli scambi corruttivi, 
sia rispetto alla minaccia esterna rappresentata 
da un disvelamento da parte delle autorità di 
contrasto;

> Dagli episodi analizzati, viene confermato 
un coinvolgimento “sistemico” di una gamma 
estesa di soggetti. Affiorano spesso negli 
eventi reticoli ampi e solidamente strutturati 
di relazioni, sviluppatesi lungo un esteso 
arco temporale. Una delle regole informali più 
frequentemente applicate vede l’applicazione 
di una “tariffa” prevedibile o di percentuale 
fissa, mutevole a seconda del tipo di appalto o 
di ente pubblico interessato, utile a calcolare 
automaticamente la tangente, di solito 
oscillante tra il 5 e il 10 per cento nel caso degli 
appalti, in alcune vicende anche superiore.

> Emergono casi di conversione della 
contropartita richiesta agli imprenditori 
da soggetti che ricoprono incarichi politici, 
interessati al consenso elettorale, in richieste 
di assunzione di personale da loro segnalato, 
ovvero nella concessione di altri tipi di beneficio 
selettivo a privati da loro indicati. Si determina 
così una “triangolazione di scambio”, ossia 
una trasmissione unidirezionale di contropartite 
diverse, in alcuni casi impalpabili o distanziate nel 
tempo.
 
> Il ruolo che si ritagliano gli attori pubblici 
– spesso figure tecniche, dirigenti, componenti 
delle commissioni aggiudicatrici – è quello di non 
interferire, oppure di trasmettere informazioni 
confidenziali o di fornire servizi di “protezione”. 
Nel 2021, in 24 casi sui 39 raccolti dalla rassegna 
stampa regionale, gli attori pubblici sono 
semplicemente destinatari di risorse, in 3 
assicurano anche la garanzia del silenzio, in 2 casi 
gli attori pubblici si fanno garanti della carriera o 
della regolarità degli scambi occulti.

> Un altro indicatore del peso crescente 
degli attori privati nei circuiti della corruzione 
è rappresentato da una presenza frequente 
di figure professionali con competenze 
tecniche che spaziano in ambito giuridico-
notarile, contabile-finanziario, ingegneristico-
architettonico, etc. - quali soggetti con un ruolo 

cruciale, in alcuni casi decisivo per la realizzazione 
degli scambi occulti. 
 
> Secondo l’analisi dei fattori di rischio, è 
necessario porre particolare attenzione all’affluire 
delle risorse provenienti dal PNRR: su scala 
ancora più ampia, e in un arco temporale più 
esteso, si andranno a ripresentare le medesime 
condizioni di “emergenza istituzionalizzata”, 
dell’ultimo biennio, legate in particolare 
all’esigenza di completare la realizzazione dei 
progetti, opere e investimenti, rendicontandone 
le spese.

> In questo scenario, i gruppi criminali 
possono giocare ruoli diversi, sia come diretti 
beneficiari dei finanziamenti, mediante emissari 
diretti o imprese colluse, sia in qualità di garanti e 
“regolatori” di reti di scambi e relazioni occulte tra 
i “colletti bianchi” accompagneranno lo sviluppo 
di meccanismi corruttivi nell’attuazione dei 
progetti. 
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I SETTORI DELLA CORRUZIONE (C.E.C.O. 2021)

Appalti

Gestione
entrate

Governo del
territorio

Controlli

Giustizia

Nomine

Sanità

Altro

53%

3%

4%

4%

6%

5%

6%

8%

49%

3%

8%

15%

--

8%

8%

5%

Nazionale Toscana
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TIPO DI ATTORE PUBBLICO COINVOLTO (C.E.C.O. 2021)

Funzionari e
dip. pubblici

Manager e
dirigenti

Giustizia

Sanità

37%

14%

7%

10%

54%

13%

8%

13%

Att. di nomina
politica

Politico

Università

Altro

3%

50%

3%

4%

--

49%

10%

3%

Nazionale Toscana

TIPO DI ATTORE PRIVATO COINVOLTO (C.E.C.O. 2021)

Imprenditori

Cittadino di
naz. italiana

Dir. Coop.Cittadoni di 
naz. straniera

Professionisti

Mafie

41%

16%

3%2%

14%

9%

49%

5%

----

23%

3%
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RISORSE PRIVATE IMPIEGATE (C.E.C.O. 2021)

Denaro

Beni materiali

Violenza

Servizi

Voti e sostegno
politico

Assunzioni
lavorative

33%

10%

4%

7%

6%

5%

41%

3%

5%

8%

3%

8%

:):)

$
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Info riservate
e ricattatorie

Protezione
politica

Altro

Decisioni e
programm.

Decisioni
discrizionali

Omissione
decisioni

5%

2%

12%

20%

35%

6%

3%

--

26%

21%

31%

8%

RISORSE PUBBLICHE IMPIEGATE (C.E.C.O. 2021)

!
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LIVELLO TERRITORIALE INTERESSATO DAGLI EVENTI DI 
POTENZIALE CORRUZIONE MAPPATI IN TOSCANA  
(ANNI 2016-2021) 

Locale

14 | 20%

Nazionale

3 | 4%

Comunale

17 | 25%

TOTALE 69 | 100%

Provinciale

26 | 38%

Regionale

9 | 13%

Fonte: 
el. da rassegna stampa

TIPI DI APPALTO NEGLI EVENTI DI POTENZIALE CORRUZIONE 
MAPPATI IN TOSCANA (ANNI 2016-2021) 

Appalto per
lavori

19 | 63%

TOTALE 39 | 100%

Appalto per
forniture

6 | 20%

Appalto per
servizi

5 | 17%

Fonte: 
el. da rassegna stampa

:):)
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TOTALE 69 | 100%

TOTALE 39 | 100%

2525

Appalti

30 | 37%

Controlli

11 | 13%
Sicurezza

5 |6%

Concessioni

6 |7%

Concorsi pubblici

4 |5%

Sanità

3 |4%

Altro

23 |28%

TOTALE 82 | 100%
Fonte: 
el. da rassegna stampa

TIPOLOGIE DELLA NATURA DEGLI SCAMBI OCCULTI NEGLI 
EVENTI DI POTENZIALE CORRUZIONE MAPPATI IN TOSCANA 
(ANNI 2016-2021) 

iniezione di competenze 
professionali tecniche (ingegneri, 
informatici, statistici,economisti, 
aziendalisti, etc.)

istituire canali di segnalazione 
riservata (“whistleblowing”) di 
potenziali anomalia e illeciti utilizzabili 
anche dagli operatori privati”

favorire a livello regionale 
l’aggregazione dei centri di spesa e 
valorizzare le competenze tecniche 
dei funzionari addetti

introduzione e valorizzazione di 
strumenti di alert e red-flags che 
evidenzino potenziali anomalie in singole 
procedure, processi decisionali o settori 
di intervento, orientando controlli mirati

trasparenza integrale di ogni spesa e 
acquisto pubblico

digitalizzazione e conseguente 
accelerazione delle procedure, senza 
rinunciare a competizione e controllo

PER MITIGARE IL RISCHIO NEGLI APPALTI:  
Verso una prevenzione sostanziale della corruzione

rafforzamento ed estensione degli 
strumenti di prevenzione diffusa e 
controllo sociale degli abusi di potere, come 
consultazione, monitoraggio e accesso civico

formazione etica del
personale pubblico

rafforzamento dei controlli
successivi sulla qualità finale di
lavori, servizi e prestazioni

valorizzazione ed estensione di “buone 
pratiche”, tra cui la vigilanza collaborativa 
con ANAC, i patti di integrità 2.0, codici di 
condotta specifici per operatori del settore

02.

05.

03.

06.
07.

09.
10.

08.

01.

04.
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Num. 
scheda

Indice dei processi sottoposti a valutazione rischio 
(LINK ALLE SCHEDE)

Processo 
valutato

Controllo 
compilazione

Misure riduzione 
rischio inserite

1 Concorso per l'assunzione di personale SI OK SI

2 Concorso per la progressione in carriera del personale SI OK SI

3 Selezione per l'affidamento di un incarico professionale SI OK SI

4 Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, servizi, forniture SI OK SI

5 Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture SI OK SI

6 Permesso di costruire SI OK SI

7 Permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica SI OK SI

8
Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere 

SI OK SI

9 Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale SI OK SI

10 Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa SI OK SI

11 Levata dei protesti SI OK SI

12 Gestione delle sanzioni per violazione del CDS SI OK SI

13 Gestione ordinaria delle entrate di bilancio SI OK SI

14 Gestione ordinaria delle spese di bilancio SI OK SI

15 Verifica morosità entrate patrimoniali SI OK SI

16 Accertamenti con adesione dei tributi locali SI OK SI

17 Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi SI OK SI

18 Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) SI OK SI

19 Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico SI OK SI

20
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli anche viaggianti, pubblici 
intrattenimenti, feste da ballo, esposizioni, gare)

SI OK SI

21 Permesso di costruire convenzionato SI OK SI

22 Autorizzazioni al funzionamento e accreditamento unità offerta sociale SI OK SI

23 Documenti di identità SI OK SI

24 Servizi per minori e famiglie SI OK SI

25 Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani SI OK SI

26 Servizi per disabili SI OK SI

27 Servizi per adulti in difficoltà SI OK SI

28 Servizi di integrazione dei cittadini stranieri SI OK SI

29 Raccolta e smaltimento rifiuti SI OK SI

30 Gestione del protocollo SI OK SI

31 Gestione dell'archivio SI OK SI

32 Gestione delle sepolture e dei loculi SI OK SI

33 Gestione delle tombe di famiglia SI OK SI

34 Organizzazione eventi SI OK SI

35 Rilascio di patrocini SI OK SI

36
Ammissioni alle agevolazioni in materia socio assistenziale contributi per pagamento retta 
servizi sociali

SI OK SI

37 Erogazioni contributi e sussidi buoni - vaucher regionali SI OK SI

38 Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi SI OK SI

39 Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni SI OK SI

40 Variante in corso di esecuzione del contratto SI OK SI

41 Autorizzazioni al personale SI OK SI

42 Transazioni, accordi bonari e arbitrati SI OK SI

43 Gestione degli alloggi pubblici SI OK SI

44 Borse di studio SI OK SI

45 Vigilanza sulla circolazione e la sosta SI OK SI

46 Controllo servizi esternalizzati SI OK SI

47 Affidamenti in house SI OK SI

49 Registrazioni e rilascio certificazioni in materia anagrafica ed elettorale SI OK SI

52 Rilascio nuove residenze SI OK SI

53 Trascrizioni sui registri di Stato Civile SI OK SI

54 Procedimento disciplinare SI OK SI

55 Controllo affissioni abusive SI OK SI

56 Indenizzi, risarcimenti e rimborsi SI OK SI

57 Subbapalto SI OK SI

58
Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la 
fase di esecuzione del contratto

SI OK SI

59 Autorizzazioni lavori SI OK SI

60
Rilascio di autorizzazioni commerciali (apertura, trasferimento, ampliamento o riduzione 
della superficie di vendita di una media/grande struttura di vendita).

SI OK SI

61 Concessione/Comodato in uso locali e  beni comuali SI OK SI

62 Gestione contrattuali e accertamenti di infrazione in materia di commercio SI OK SI

63 S.C.I.A. Inerenti l'Edilizia SI OK SI

64 Comunicazioni per attività edilizia libera SI OK SI

65 S.C.I.A. inerenti le attività produttive SI OK SI

66 Occupazione d'urgenza SI OK SI

67 Espopri SI OK SI

68 Affrancazione trasformazione diritto superficie SI OK SI

69 Approvazione stato avanzameno lavori SI OK SI

70 Collaudi lavori pubblici SI OK SI

71 Collaudi ed acquisizione opere di urbanizzazione SI OK SI

72 Lavori di somma urgenza SI OK SI

73 Cerficati di agibilità SI OK SI

74 Certificati destinazione urbanistica SI OK SI

75
Archiviazione verbali di violazione delle norme del codice della strada, regolamenti e 
ordinanze di competenza della PL

SI OK SI

76 Rimborsi di sanzioni non dovute SI OK SI

77
Attività di gestione e dei mezzi assegnati in dotazione della Direzione della Polizia eLocale e 
vigilanza sul loro corretto uso

SI OK SI

78 Assegnazione di posteggi mercati settimanali e mensili SI OK SI

79 Rilascio contrassegno invalidi SI OK SI

80 Rilascio stallo di sosta per invalidi SI OK SI



Processi sottoposti a valutazione del rischio Probabilità (P) Impatto (I) Rischio (Pxl)

Processo non sottoposto a mappatura e valutazione del rischio
01 - Concorso per l'assunzione di personale 2,50 1,50 3,75
02 - Concorso per la progressione in carriera del personale 2,00 1,25 2,50
03 - Selezione per l'affidamento di un incarico professionale 3,50 1,50 5,25
04 - Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, servizi, forniture 2,33 1,25 2,92
05 - Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 2,83 1,50 4,25
06 - Permesso di costruire 2,33 1,25 2,92
07 - Permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica 3,00 1,25 3,75
08 - Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 1,83 1,50 3,75
09 - Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 4,00 1,75 7,00
10 - Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 3,83 1,75 6,71
11 - Levata dei protesti 2,00 1,75 3,50
12 - Gestione delle sanzioni per violazione del CDS 2,17 1,75 3,79
13 - Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 2,166666667 1,00 2,17
14 - Gestione ordinaria delle spese di bilancio 3,33 1 3,33
16 - Accertamenti con adesione dei tributi locali 3,83 1,25 4,79
17 - Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi 2,67 1,00 2,67
18 - Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 1,83 2,25 4,13
19 - Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 2,17 1,00 2,17
20 - Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli anche viaggianti, pubblici intrattenimenti, feste da ballo, esposizioni, gare) 2,83 1,25 3,54
21 - Permesso di costruire convenzionato 3,33 1,25 4,17
23 - Documenti di identità 2,00 1 2,00
24 - Servizi per minori e famiglie 3,50 1,25 4,38
25 - Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 3,5 1,25 4,38
26 - Servizi per disabili 3,5 1,25 4,38
27 - Servizi per adulti in difficoltà 3,5 1,25 4,38
28 - Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 3,5 1,25 4,38
29 - Raccolta e smaltimento rifiuti 3,67 1,25 4,58
30 - Gestione del protocollo 1,17 0,75 0,88
31 - Gestione dell'archivio 1,166666667 0,75 0,88
32 - Gestione delle sepolture e dei loculi 2,17 1,00 2,17
33 - Gestione delle tombe di famiglia 2,50 1,25 3,13
34 - Organizzazione eventi 3,00 1,25 3,75
35 - Rilascio di patrocini 2,67 1,25 3,33
38 - Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi 1,333333333 1,25 1,67
39 - Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni 3,33 1,75 5,83
43 - Gestione degli alloggi pubblici 2,67 0,75 2,00
45 - Vigilanza sulla circolazione e la sosta 1,67 1,00 1,67
47 - Affidamenti in house 3,17 1,50 4,75
15 - Verifica morosità entrate patrimoniali 2,833333333 1 2,833333333
44 - Borse di studio 2,666666667 1,25 3,333333333
49 - Registrazioni e rilascio certificazioni in materia anagrafica ed elettorale 3,166666667 0,75 2,375
52 - Rilascio nuove residenze 2,5 1 2,5
37 - Erogazioni contributi e sussidi buoni - vaucher regionali 3,333333333 1,5 5
41 - Autorizzazioni al personale 1,833333333 2,5 4,583333333
46 - Controllo servizi esternalizzati 3,333333333 2,75 9,166666667
54 - Procedimento disciplinare 2,666666667 1,75 4,666666667
55 - Controllo affissioni abusive 2,833333333 1,5 4,25
56 - Indenizzi, risarcimenti e rimborsi 3,333333333 1,25 4,166666667
40 - Variante in corso di esecuzione del contratto 3 1,25 3,75
57 - Subbapalto 2,5 1,25 3,125
58 - Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto 3 1,25 3,75
59 - Autorizzazioni lavori 2,833333333 1,75 4,958333333
60 - Rilascio di autorizzazioni commerciali (apertura, trasferimento, ampliamento o riduzione della superficie di vendita di una media/grande struttura di vendita). 2,833333333 1,5 4,25
61 - Concessione/Comodato in uso locali e  beni comuali 2,666666667 1,25 3,333333333
62 - Gestione contrattuali e accertamenti di infrazione in materia di commercio 2,166666667 1,75 3,791666667
63 - S.C.I.A. Inerenti l'Edilizia 2,666666667 1,25 3,333333333
64 - Comunicazioni per attività edilizia libera 2,666666667 1,25 3,333333333
65 - S.C.I.A. inerenti le attività produttive 2,666666667 1,5 4
66 - Occupazione d'urgenza 2,666666667 1,5 4
67 - Espopri 2,666666667 1,5 4
68 - Affrancazion e trasformazione diritto superficie 2,5 1,5 3,75
69 - Approvazione stato avanzameno lavori 2,666666667 1,75 4,666666667
70 - Collaudi lavori pubblici 2,333333333 1,75 4,083333333
71 - Collaudi ed acquisizione opere di urbanizzazione 3,666666667 1,25 4,583333333
72 - Lavori di somma urgenza 3,166666667 1,75 5,541666667
73 - Cerficati di agibilità 2,5 1,5 3,75
74 - Certificati destinazione urbanistica 2,833333333 1,25 3,54
75 - Archiviazione verbali di violazione delle norme del codice della strada, regolamenti e ordinanze di competenza della PL 2,5 1,25 3,125
76 - Rimborsi di sanzioni non dovute 2,5 1 2,5
77 - Attività di gestione e dei mezzi assegnati in dotazione della Direzione della Polizia eLocale e vigilanza sul loro corretto uso 2 1,25 2,5
78 - Assegnazione di posteggi mercati settimanali e mensili 2,166666667 1,25 2,708333333
79 - Rilascio contrassegno invalidi 2,166666667 1,5 3,25
80 - Rilascio stallo di sosta per invalidi 2,166666667 1,25 2,708333333
36 - Ammissioni alle agevolazioni in materia socio assistenziale contributi per pagamento retta servizi sociali 3 1,25 3,75
42 - Transazioni, accordi bonari e arbitrati 2,666666667 2,75 7,333333333
81 - Avvalimento 2,67 2 5,33
82 - Affidamento in concessione 2,67 2,25 6
83 - individuazione requiditi di partecipazione o di esecuzione 3 2 6
84 - Affidamenti in proroga 2,67 2,5 6,67
85 - Gestione PNrr 2,50 2,00 5,00

INDICE DELLE SCHEDE

Ogni scheda si compone di tre parti, la prima di valutazione delle probabilità , la seconda, nella pagina successiva, con la valutazione dell’impatto  e la terza con la valutazione complessiva del rischio

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza 

Allegato n. A

Schede per la valutazione del rischio



Processi sottoposti a valutazione del rischio Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

01 - Concorso per l'assunzione di personale
Occorre adottare ogni misura possibile affinché le commissioni di concorso operino nella massima trasparenza, disponendo 
la pubblicazione più ampia e tempestiva possibile dei verbali di concorso.

02 - Concorso per la progressione in carriera del personale 

Rispetto al processo n. 1, in questo caso il rischio è minore, per il maggiore controllo interno e il minore impatto esterno. In 
ogni caso risulta anche qui necessario adottare ogni misura possibile affinché le commissioni di concorso si adoperino nella 
massima trasparenza, disponendo la pubblicazione più ampia e tempestiva possibile dei verbali di concorso dai quali, specie 
per i soggetti utilmente posti in graduatoria, risultino chiaramente i criteri di valutazione.

03 - Selezione per l'affidamento di un incarico professionale 
Occorre verificare il conferimento dell'incarico mediante procedura a evidenza pubblica,l'estensione del rispetto degli 
obblighi previsti codice di comportamento dell’ente, l'assenza conflitto di interessi e la dichiarazione di assenza di 
incompatibilità

04 - Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, servizi, forniture

Le recenti novità che obbligano al ricorso al mercato elettronico e alla limitazione solo a detreminate forniture di meccanismi 
semplificati di gara, sembrerebbero aver ridotto molto il rischio corruttivo. Risulta però necessaria, anche a campione, una 
profilazione a consuntivo dei vari passaggi di gara, anche in contraddittorio con i responsbaili delle varie fasi, richiamando 
preventivamente tutti i soggetti all'applicazione ferrea delle norme esistenti a tutela della concorrenza e dell'economicità 
delle procedure, prima ancora che della corruzione, che spesso si concretizza proprio in provvedimenti antieconomici per la 
nostra amministrazione.

05 - Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture

Le recenti novità che obbligano al ricorso al mercato elettronico e alla limitazione solo a detreminate forniture di meccanismi 
semplificati di gara, sembrerebbero aver ridotto molto il rischio corruttivo. Risulta però necessaria, anche a campione, una 
profilazione a consuntivo dei vari passaggi di gara, anche in contraddittorio con i responsbaili delle varie fasi, richiamando 
preventivamente tutti i soggetti all'applicazione ferrea delle norme esistenti a tutela della concorrenza e dell'economicità 
delle procedure, prima ancora che della corruzione, che spesso si concretizza proprio in provvedimenti antieconomici per la 
nostra amministrazione.

06 - Permesso di costruire
L'accesso agli uffici dei progettisti professionisti, degli impresari edili e dei proprietari di terreni edificabili o edifici che 
possono essere oggetto di interventi dovrà essere disciplinato in modo chiaro e basato su principi previamente definiti. In 
caso di varianti si dovrà dare conto nei provvedimenti finali delle motivazioni che hanno portato al rilascio.

07 - Permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica

In questo caso, oltre ai documenti di legge e a quanto previsto nella scheda n. 6, qui integralmente richiamato, si rende 
necessario uno studio del responsabile del servizio, preliminare ad ogni progetto approvato di questo tipo, che valuti anche i 
requisiti soggettivi del destinatario o di chi ne trae vantaggio, al fine di evitare che detti provvedimenti si risolvano in atti, 
seppure corretti formalmente, a favore di pratiche censurabili.

08 - Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 

Il rischio corruttivo insito in questo processo e nelle varie fasi può essere abbattuto solo se si adoattano criteri oggettivi di 
corresponsione dei benefici e con procedimenti che siano il più possibile rigidi, dove cioè non ci siano margini di 
discrezionalità. I processi dovranno essere avviati sulla base di un regolamento o  di un bando pubblico, si dovrà fornire una 
modulistica che non permetta da parte di nessuno di avvalersi di "scorciatoie" procedimentali e, con le dovute cautele 
relative alla riservatezza dei dati personali, dovrà essere data la più ampia pubblicità possibile ai provvedimenti di 
liquidazione.

09 - Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale

Anche in questo processo vengono richiamate e si auspica l'applicazione delle misure di cui alle schede 6 e 7. In più, visto che 
i processi di pianificazione generale hanno una durata temporale molto lunga, andrà tenuta memoria dei vari passaggi e in 
caso di "oggetti di previsione" particolarmente impattanti sia a livello finanziario che urbanistico, si dovrà vigilare in 
particolare sui beneficiari affinché non abbiamo alcun "contatto" che non sia esclusivamente tecnico, con i tecnici che 
pianificano e con gli amministratori che decidono.

10 - Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa

Anche in questo processo vengono richiamate e si auspica l'applicazione delle misure di cui alle schede 6 e 7. In più, visto che 
i processi di pianificazione generale hanno una durata temporale molto lunga, andrà tenuta memoria dei vari passaggi e in 
caso di "oggetti di previsione" particolarmente impattanti sia a livello finanziario che urbanistico, si dovrà vigilare in 
particolare sui beneficiari affinché non abbiamo alcun "contatto" che non sia esclusivamente tecnico, con i tecnici che 
pianificano e con gli amministratori che decidono.

11 - Levata dei protesti 
Quando il segretario esercita questa funzione, lo fa sempre alla presenza di un suo collaboratore che sia in grado in ogni 
momento di testimoniare dell'integrità dei suoi comportamenti. 

12 - Gestione delle sanzioni per violazione del CDS

Due sono le direttive per la riduzione del rischio. La prima fa riferimento agli agenti ed ausiliari che accertano le violazioni che 
dovranno sempre operare almeno in coppia al fin di testimoniare reciprocamente l'integrità dei comportamenti dei pubblici 
ufficiali. La seconda misura è inerente al processo di riscossione che deve essere progressivamente sempre più 
informatizzato e rendere automatico ogni passaggio, specie per quelle sanzioni che vengono annullate, revocate o per le 
quali si decide di non procedere con la "messa a ruolo/risocssione coattiva"

13 - Gestione ordinaria delle entrate di bilancio

Le fattispecie in cui si concretizzano questi processi sono le più varie, ma diventano rilevanti ai fini dell'anticorruzione solo 
quando "si decidono" dilazioni, sconti, azzeramenti, rimodulazioni del debito ecc. In questi casi si dovrebbe produrre anche 
uno scostamento tra la previsione di entrata registrata a bilancio e l'accertamento della stessa. Sarebbe bene dunque che, 
specie quando si determinano detti scostamenti, venissero dai servizi finanziari segnalati al RPCT.

14 - Gestione ordinaria delle spese di bilancio

Il meccanismo della spesa ha acquistato in questi ultimi anni degli automatismi tali che, se si è seguito tutto il procedimento: 
bilancio preventivo, PEG, scelta del contraente, impegno di spesa, registrazione dell'impegno, liquidazione, emissione del 
mandato, qualora la spesa stessa sia legittima (però in caso contrario siamo in una fattispecie diversa da questa scheda), è 
molto complicato ipotizzare fattispecie corruttive. In questo contesto possono assumere rilevanza e potrebbero essere 
segnalate al RPCT solo le variazioni della spesa particolarmente significative rispetto alle previsioni.

16 - Accertamenti con adesione dei tributi locali

Qui la scelta è duplice e oltre a quanto disposto per la scheda precedente relativamente al processo di riscossione, che deve 
essere progressivamente sempre più informatizzato e rendere automatico ogni passaggio, specie per quei tributi che 
vengono annullati, revocati o per i quali si decide di non procedere con la "messa a ruolo/risocssione coattiva", si dovrà 
anche prevedere un meccanismo di trasparenza nei provvedimenti che autorizzano dette riduzioni, con particolare 
riferimento alla parte motivazionale.

17 - Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi

L'abuso edilizio può essere paragonato alle violazioni del Cds di cui alla scheda 12 e dunque due sono le direttive per la 
riduzione del rischio. La prima fa riferimento agli agenti e tecnici che accertano, sul territorio, gli abusi e le violazioni alla 
normativa urbanistica. Detti funzionari dovranno sempre operare almeno in coppia al fine di testimoniare reciprocamente 
l'integrità dei propri comportamenti. La seconda misura è inerente al processo sanzionatorio che deve essere 
progressivamente sempre più informatizzato e rendere automatico ogni passaggio, specie per quelle sanzioni che vengono 
annullate, revocate o per le quali si decide di non procedere con il ripristino o la demolizione.

18 - Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato)

Questo è un caso paradigmatico relativo ai parametri utilizzati per la valutazione del rischio che danno un risultato altissimo 
quando invece l'esperienza dimostra che teoricamente è difficile ipotizzare  fenomeni corruttivi, in quanto c'è il controllo 
reciproco dei dipendneti stessi e risulterebbe evidente ogni ipotesi premiale non in linea con i meccanismi di calcolo. A tal 
fine pare ovvio che la trasparenza del piano della performance debba essere altamente rigido e non derogabile e, ad ogni 
passaggio, sia applicata il massimo della trasparenza possibile, anche con qualche inevitabile contraccolpo in tema di 
riservatezza dei dati personali.

Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio



19 - Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico
Se vengono applicate in modo chiaro e trasparente le disposizioni normative e regolamentari, non dovrebbero verificarsi 
fenomeni corruttivi. Questa fattispecie è comunque una di quelle in cui è rilevante anche il controllo delle entrate relative ai 
canoni previsti.

20 - Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli anche viaggianti, pubblici 
intrattenimenti, feste da ballo, esposizioni, gare)

Se vengono applicate in modo chiaro e trasparente le disposizioni normative e regolamentari, non dovrebbero verificarsi 
fenomeni corruttivi. Questa fattispecie è comunque una di quelle in cui è rilevante anche il controllo delle entrate relative ai 
canoni previsti.

21 - Permesso di costruire convenzionato

Come per la scheda 6 (Permesso di costruire) l'accesso agli uffici dei progettisti professionisti, degli impresari edili e dei 
proprietari di terreni edificabili o edifici che possono essere oggetto di interventi di questo tipo dovrà essere disciplinato in 
modo chiaro e basato su principi previamente definiti. In caso di convenzioni si dovrà dare conto nei provvedimenti finali 
delle motivazioni che hanno portato al rilascio, specie nella definizione deli aspetti soggettivi dei beneficiari.

23 - Documenti di identità

Se il comune è tra quelli che rilasciano la CIE: "La procedura centralizzata della carta d'identità elettronica, con l'associazione 
delle impronte digitali, elimina pressoché totalmente ogni ipotesi corruttiva"  Se il comune non rilascia la CIE: La carta 
d'identità viene in questo ente rilascaiata solo mediante la rpocedura informatica e dogni rilascio è associato in modo 
permanente alla procedura anagrafica. Risulta complesso pertanto assegnare un'identità diversa dalla propria ai richiedenti. 
Inoltre il rilascio immediato allo sportello, obbligatorio per tutti, evita ogni "tentazione corruttiva" per un rilascio veloce o 
preferenziale.

24 - Servizi per minori e famiglie

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda 
n. 8 sulla corresponisone dei benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o interventi 
similari, si dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo la normativa regionale e convenzionate con i servizi 
comunali e distrettuali (o consorziali per gli enti che hanno questa dimensione sovracomunale)

25 - Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda 
n. 8 sulla corresponisone dei benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o interventi 
similari, si dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo la normativa regionale e convenzionate con i servizi 
comunali e distrettuali (o consorziali per gli enti che hanno questa dimensione sovracomunale)

26 - Servizi per disabili

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda 
n. 8 sulla corresponisone dei benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o interventi 
similari, si dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo la normativa regionale e convenzionate con i servizi 
comunali e distrettuali (o consorziali per gli enti che hanno questa dimensione sovracomunale)

27 - Servizi per adulti in difficoltà

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda 
n. 8 sulla corresponisone dei benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o interventi 
similari, si dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo la normativa regionale e convenzionate con i servizi 
comunali e distrettuali (o consorziali per gli enti che hanno questa dimensione sovracomunale)

28 - Servizi di integrazione dei cittadini stranieri

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda 
n. 8 sulla corresponisone dei benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o interventi 
similari, si dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo la normativa regionale e convenzionate con i servizi 
comunali e distrettuali (o consorziali per gli enti che hanno questa dimensione sovracomunale). Andrà sempre tenuto conto 
della regolarità del soggiorno dei beneficiari in contatto costanete con lo sportello per l'immigrazione e l'ufficio stranieri della 
questura.

29 - Raccolta e smaltimento rifiuti

I processi che ineriscono alla raccolta pratica e allo smaltimento quotidiano saranno rispondenti al contratto di servizio con 
l'ente gestore e pertanto sono difficili da individuare fattispecie corruttive. Ben diverso è il rischio teorico di scelta del 
contraente per la gestione del servizio. Questo ente ha fatto una scelta ... [ qui ogni ente è bene che personalizzi la scheda 
con riferimento al soggetto gestore e alla modalità di assegnazione del servizio]

30 - Gestione del protocollo Non si registrano pericoli corruttivi anche perché questo ente si è dotato del protocollo elettronico con profilatura dei flussi.

31 - Gestione dell'archivio
Non si registrano pericoli corruttivi anche perché questo ente si è dotato di un manuale di gestione documentale che, 
unitamente al protocollo elettronico, determina una profilatura dei flussi documentali.

32 - Gestione delle sepolture e dei loculi

Il forte controllo sociale derivato dalla forte esposizione del servizio all'atenzione di parenti e consocenti del defunto esclude 
pratiche corruttive nel servizio pratico di gestione cimiteriale. Per quanto riguarda la gestione delle concessioni cimiteriali è 
stato [o va adottato, per gli enti che ne sono privi] adoattato un apposito regolamento e le tariffe sono aggiornate 
annualmente. La scelta del concessionario nella gestione dei cimiteri [solo per gli enti che gestiscono i cimiteri in modo 
diverso dalla gestione diretta ] ...dettagliare

33 - Gestione delle tombe di famiglia
Oltre a quanto indicato nella scheda precedente per quanto riguarda questa fattispecie si ritiene necessario adoattre un 
apposito regolamento e l'eventuale assegnazione di nuove tombe andrà fatta con apposito procedimento ad evidenza 
pubblica.

34 - Organizzazione eventi
Si consiglia ai responsabili dei servizi di procedere alla realzizzazione di eventi mediante la pubblicazione preventiva di un 
bando di coo-progettazione con enti del terzo settore o con impresari artistici. Anche se il codice dei contratti non si applica a 
questa fattispecie sembra utile, se non necessario, adottare ogni possibile strumento di evidenza pubblica.

35 - Rilascio di patrocini
Per i patrocini gratuiti si ritiene inutile ogni misura anticorruttiva. Per i patrocini onerosi, che prevedono un contributo a 
supporto dell'iniziativa si faccia rifeirmento alle misure di cui alla scheda n. 8. Nella fissazione delle regole che stanno alla 
base della concessione dei patrocini vanno individuate le regole particolari per quelli onerosi.

38 - Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi Rispetto della Legge n. 241/90 e del D.lgs. n. 267/2000 e delle norme speciali.

39 - Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni

Vanno distinte designazioni che prevedono un compenso dalle designazioni che invece prevedano un compenso. Maggiore è 
il compneso, maggiori devono essere le misure di prevenzione della corruzione. Si tenga però presente che il PTPCT è rivolto 
quasi esclusivamente a comportamenti e processi di competenza della struttura amministrativa e gestionale e non al 
comportamento di organismi politici. In quest'ottica va predisposto un bando per ogni designazione (o un regolamento) che 
nell'istruire l'elenco su cui l'organo politico dovrà effettuare la sua scelta, metta tutti i potenziali aspiranti sul medesimo 
piano.

43 - Gestione degli alloggi pubblici
Le graduatorie per l'assegnazione degli alloggi popolari dovranno essere redatte esclusivamente da soggetti terzi rispetto ai 
dipendenti dell'ufficio. Ci si rivolga prioritariamente alle prestazioni di esperti di comuni e agenzie autonome.

45 - Vigilanza sulla circolazione e la sosta

Questo processo può essere assimilato a quello sulle sanzioni del CDS qualora gli ausiliari del traffico siano dei dipendneti 
pubblici; quando invece sono dei dipendenti di gestori delle aree parcheggio e non abbiamo la qualifica di incaricato di 
pubblico servizio, nei provvedimenti convenzionali con cui si assegnano dette aree, andrà compiutamentre definito il loro 
ruolo e soprattutto i controlli a loro carico.

47 - Affidamenti in house

Nel caso di affidamneti di gestioni di questo tipo, si provveda sempre sulla base di procedimenti ad evidenza pubblica e si 
sposti l'individuazione delle caratteristiche potenziali degli affidatari, in termini di economicità e funzionalità, dalla fase 
decisionale a quella di programmazione. In questo modo i responsabili dei servizi avranno poco margine per affidamenti 
discrezionali.

48 - Controlli sull'uso del territorio

Il controllo del territori può essere paragonato alle verifiche degli abusi edilizi di cui alla scheda 17 e dunque due sono le 
direttive per la riduzione del rischio. La prima fa riferimento agli agenti e tecnici che accertano, sul territorio, gli abusi e le 
violazioni alla normativa ambientale. Detti funzionari dovranno sempre operare almeno in coppia al fine di testimoniare 
reciprocamente l'integrità dei propri comportamenti. La seconda misura è inerente al processo sanzionatorio che deve 
essere progressivamente sempre più informatizzato e rendere automatico ogni passaggio, specie per quelle sanzioni che 
vengono annullate, revocate o per le quali si decide di non procedere con il ripristino ambientale.

15 - Verifica morosità entrate patrimoniali
Monitoraggio semestrale sul tasso di morosità dei canoni dovuti all'Ente per la locazione di immobili. Report semestrale al 
RPCT sulle situazioni verificate

22 - Autorizzazioni al funzionamento e accreditamento unità offerta sociale Rapporto semestrale al responsabile al anticorruzione delle richieste pervenute e delle autorizzazioni concesse e dinigate.

36 - Ammissioni alle agevolazioni in materia socio assistenziale contributi per 
pagamento retta servizi socio-sanitari 

Verifica a cura del dirigente/responsabile del procedimento, di concerto con l'ufficio tributi e la polizia locale, della veridicità 
delle dichiarazioni rese dal soggetto beneficiario.



37 - Erogazioni contributi e sussidi buoni - vaucher regionali
Pubblicità dei criteri di assegnazione dei contributi, sussidi e buoni voucher regionali. Motivazione puntuale dell'atto con il 
quale viene disposta la concessione di un beneficio economico salvaguardando la privacy.Pubblicazione dei provvedimenti di 
assegnazione dei benefici economici. Verifica puntuale rispetto della normativa regionale.

40 - Variante in corso di esecuzione del contratto 
Obbligo di adeguata e specifica motivazione nell'atto di approvazione delle varianti specificandone le cause. Obbligo di 
comunicare al RPC, con cadenza semestrale gli atti adozioni in corso d'opera. Verifica del corretto assolvimento dell'obbligo 
di comunicazione dell'ANAC delle variazioni approvate e autorizzate ai sensi dell'art.106 del D.lgs.  50/2016.

41 - Autorizzazioni al personale Rispetto del codice di comportamento.

42 - Transsazioni, accordi bonari e arbitrati
Adeguata e analitica motivazione dell'atto e degli interventi da attuare sugli immobili comunali. Pubblicazione sul sito 
istituzionale del Comune del soggetto/beneficiario e dell'importo economico.

44 - Borse di studio Pubblicità dei criteri adottati dall'Amministrazione e verifica della corretta applicazione. Controlli a campione.

46 - Controllo servizi esternalizzati Esercizio del controllo analogo sugli Enti/Società che gestiscono i servizi esternalizzati. Indagine di Customer Satifisaction. 

52 - Rilascio nuove residenze 
Verifica delle operazioni compiute dagli ufficiali d'anagrafe tenuto conto che il procedimento si basa anche sulle riusltanze 
degli accertamenti compiuti  dagli Agenti di Polizia Locale in merito al requisito della dimora abituale. 

53 - Trascrizioni sui registri di Stato Civile Rispetto delle procedure previste dal manuale sulla  qualità.

54 - Procedimento disciplinare 
Verifica della correttta applicazione delle norme in materia di contestazione di illeciti disciplinari e di irrogazione delle 
sanzione in forma graduata e proporzionata;  Obbligo di comunicaizone semestrale al RPC sui procedimenti disciplinari 
avviati/conclusi e sulle sanzioni disciplianari irrogate.

55 - Controllo affissioni abusive 
Gestione delle segnalazioni da parte del Dirigente. Verifica della corretta applicazione del regolamento e delle sanzioni 
previste.

56 - Indenizzi, risarcimenti e rimborsi
Adeguata e analitica movitrazione dell'atto e degli interventi da attuare sugli immobili comunali. Pubblicazione sul sito 
istituzionale del comune del soggetto/beneficiario e dell'importo economico 

57 - Subbapalto
Per i subbapalti di importo superiori al 5% delle prestazioni affidate o superiori a 100.000,00 euro, trasmissine dell'atto di 
autorizzazione subbapalto al RPC, così da permettere la tempestività conoscenza e verifica dell'osservanza delle disposizine 
di legge in materia di subbapalti.

58 - Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto

Obbligo di adeguata motivazione dell'atto di scelta delle modalità risolutive delle controversie con esplicita.

59 - Autorizzazioni lavori Rapporto semestrale alla responsabile anticorruzione delle richieste pervenute e delle autorizzazioni concesse e dinegate

60 - Rilascio di autorizzazioni commerciali (apertura, trasferimento, ampliamento o 
riduzione della superficie di vendita di una media/grande struttura di vendita).

Standardizzazione delle procedure e gestione dei procedimenti tramite applicazione telmatica  SUAP. Verifica del rispetto dei 
tempi fissati per la conclusione del procedimento. Rapporti periodici al RPCT

61 - Concessione/Comodato in uso locali e  beni comuali

Analitica motivazione dell'atto di programamzione generale. Pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente dell'elenco dei beni 
immobili comunali concessi a terzi, contente le seguenti informazioni:- descrizione delbene concesso; soggetto assegnatario; 
modalità di individuazione dell'assegnatario; Oneri a carico dell'assegnatario; durata del rapporto contrattuale; estremi del 
provvedimento di assegnazione.

62 - Gestione contrattuali e accertamenti di infrazione in materia di commercio 
Monitoraggi dei controlli effettuati mediante registrazione dei dati efferenti ad ogni controllo effettuato. Verifica delle fasi e 
degli adempimenti conseguenti. Verifica del rispetto dei termini relazione semestrale al RPCT.

63 - S.C.I.A. Inerenti l'Edilizia
Controllo dello stato nei luogi nei termini, informazione semestrale al responsabile anticorruzione delle richieste e dei 
controlli effettuati e loro risultanze (20% a campione). Rispetto delle procedure previste dal manuale sulla qualità.

64 - Comunicazioni per attività edilizia libera Informazione semestrale al responsabile anticorruzione delle richieste e dei controlli effettuati e loro risultanze.

65 - S.C.I.A. inerenti le attività produttive
Controllo dei requisiti dichiarati (20% a campione). Informazione semestrale al responsabile anticorruzione delle richieste e 
dei controlli effettuati e loro risutltanze. Rispetto delle procedure previste dal manuale sulla qualità.

66 - Occupazione d'urgenza Adeguata e analitica motivazione dell'atto e degli interveni da attuare sugli iimmobili comunali. Report semestrale al RPCT 

67 - Espopri Adeguata e analitica motivazione dell'atto e degli interveni da attuare sugli iimmobili comunali. Report semestrale al RPCT 

68 - Affrancazion e trasformazione diritto superficie 

Predeterminazione delle modalità per l'eliminazine dei vincoli relativ al prezzo massimo di cessione gravanti sugli allogi 
realizzati in aree PEEP e contesuale definizione dello  Schema di Convenzione integrativa per l'affrancazione di tali vincoli. 
Verifica che il corrispettivo di affrancazione e trasformazione del diritto di superficie sia calcolato nel rispetto dell'articolo 31 
comma 48 della Legge 448/98 e della giurisprudenza contabile.

69 - Approvazione stato avanzameno lavori 
Con la supervisione del dirigente, verifica documentale in corociata con accertamento sul reale stato di attuazione dei lavori. 
Verifica nel rispetto delle norme del CSA.

70 - Collaudi lavori pubblici 
Con la supervisione del Dirigente, verifica documentale incrociata con accertamento sul reale stato di attuazione dei lavori. 
Verifica del reale stato di realizzazione dei lavori

71 - Collaudi ed acquisizione opere di urbanizzazione
Con la supervisione del Dirigente, verifica documentale incrociata con accertamento sul reale stato di attuazione dei lavori. 
Verifica del reale stato di realizzazione dei lavori

72 - Lavori di somma urgenza

Per importi contrattuali relativi alla somma urgenza superiori a 40.000,00 euro obbligo di comunicazione/informazione 
immediata nei confronti del RPC in caso di proroghe contrattuali o affidamenti d'urgenza da effettuarsi tempestivamente.  
Obbligo di adeguata motivazione obbligo di comunicare al RPC la presenza di ripetuti affidamenti ai  medesimi operatori 
economici nel medesimo anno solare, in caso di affidamenti complessivamente superiori nel periodo di riferimento a 10.000, 
euro.

73 - Cerficati di agibilità Verifica del rispetto delle procedure previste dal manuale della qualita. Report semestrale al RPC sul rilascio e tempi medi.

74 - Certificati destinazione urbanistica Rispetto delle procedure previste dal manuale della qualità; Report semestrale al RPC sul rilascio e tempi medi.

75 - Archiviazione verbali di violazione delle norme del codice della strada, 
regolamenti e ordinanze di competenza della PL

Verifica del rispetto delle procedure previste dal manuale della qualità. Sistematico utilizzo di procedure e mezzo di supporti 
informatici. Rapporti periodici da ogni operatore che ha redatto il provvedimento della avvenuta archiviazione. Rapporti 
periodici al Responsabile anticorruzione dei provvedimenti di archiaviazine adottati.

76 - Rimborsi di sanzioni non dovute
Rspetto delle procedure previste dal manuale sulla qualità.  Rispetto dei tempi di ultimazione del procedimento. Rapporti 
periodici dal Responsabile anticorruzione di prospetti riportanti in ordine cronologico, le istanze pervenute gli esiti 
dell'istruttoria e gli estremi dell'eventuale provvedimento di rimborso emanato.

77 - Attività di gestione e dei mezzi assegnati in dotazione della Direzione della 
Polizia eLocale e vigilanza sul loro corretto uso

Rispetto delle procedure previste dal manuale sulla qualità. Verifica periodica, a cura del Dirigente dei chilometri percorsi, 
consumo di carburante stato di manutenzione.

78 - Assegnazione di posteggi mercati settimanali e mensili 
Verifica del rispetto dei criteri regolamentari nell'assegnazione e osservanza dei principi di trasparenza. Pubblicazione sul sito 
internet istituzionale.

79 - Rilascio contrassegno invalidi 
Verifica del prospetto delle procedure prevista dal mauale della qqualità. Report semestarale al RPC sul riòascio e tempi 
medi di evasione delle richeste pervenute.

80 - Rilascio stallo di sosta per invalidi 
Verifica del prospetto delle procedure prevista dal mauale della qqualità. Report semestarale al RPC sul riòascio e tempi 
medi di evasione delle richeste pervenute e delle autorizzazioni concesse e non.

49- Registrazioni anagrafiche ed elettorali Adozione di procedure standardizzate

 81- Avvalimento

Verifica, nella fase esecutiva dei lavori, degli effettivi apporti delle imprese ausiliarie, in termini di personale e risorse, idonei 
a configurare la  messa a disposizione della capacità esecutiva connessa al possesso della qualificazione e/o dei requisiti di 
partecipazione richiesti.  Puntuale verifica del contenuto del contratto di avvalimento in riferimento alla congruità e 
all'idoneità delle risorse ivi indicate al fine di soddisfare la corretta esecuzione dell'appalto.



82- Affidamento in concessione

Attenta predisposizione della documentazione di gara (matrice dei rischi, schema di contratto, ecc.), al fine di verificare che 
l’operazione possa essere correttamente qualificata come concessione. Parimenti, idonee misure devono essere definite per 
la fase di esecuzione del contratto di concessione attesa la necessità che l’allocazione dei rischi non venga alterata nel corso 
della durata del contratto, mediante successive modifiche alle originarie condizioni di affidamento

83 - Individuazion erequisiti di partecipazione o di esecuzione
Attenta predisposizione degli atti di gara in modo da non confondere i requisiti di partecipazione con quelli di esecuzione. 
Preferire l’adozione di requisiti che nel rispetto della normativa, favoriscano la partecipazione di un’ampia rosa di concorrenti 
.

84 - Affidamento in proroga
Adeguato rilievo dei fabbisogni e conseguente programmazione degli acquisti. Controllo periodico e monitoraggio delle 
future scadenze contrattuali e una adeguata valutazione della possibilità di ricorrere ad accordi quadro, anche già in essere, 
per l’acquisizione di servizi e forniture standardizzabili, nonché una appropriata progettazione delle gare includendovi, anche 
in via precauzionale, l’opzione del rinnovo.

85 - Gestione PNRR

Attenta predisposizione della documentazione di gara (matrice dei rischi, schema di contratto, ecc.), al fine di verificare se 
l’operazione possa essere  qualificata come appalto o concessione. Applicazione puntuale delle misure trasversali, con 
particolare riferimento al conflitto di interesse e alle norme in materia di trasparenza degli appalti. Parimenti, idonee misure 
devono essere definite per la fase di esecuzione del contratto  attesa la necessità che l’allocazione dei rischi non venga 
alterata nel corso della durata del contratto, mediante successive modifiche alle originarie condizioni di affidamento


